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Contadini 

a congresso 


Si apre domani salmto a Napo¬ 
li il Conpresso costitutivo della 
Associazione dei contadini del 
Mezzopiorno d’Italia. I rappre¬ 
sentami dello Unioni regionali 
lUi cuaiatiini lueudionali, costi¬ 
tuite iiepli ultimi mesi, conver¬ 
ranno nella capitale del Mezzo¬ 
giorno per esaminare insieme i 
più urgenti problemi delle diverse 
cniegorie dei contadini meridio¬ 
nali e stringere un patto di orga¬ 
nizzazione e di azione per meglio 
condurre innanzi la lotta per la 
terra, per il rinnovamento del- 
rngricoltnra e per il pingresso 
culle de! .Mezzogiorno d’Italia. 

Per la puma volta, nella nostra 
storia nuz-ionale, i contadini me¬ 
ridionali compiono un simile atto 
di fede nelle proprie foize, che 
sono iinineiise. Scopo preminente 
deU ini/iiitiva pres.i ranno scorso 
da grnpj)i di contadini democra¬ 
tici meridionali, e che oggi co¬ 
mincia a realizzarsi, è precì^- 
mente quello di dare ai contadini 
meridionali la coscienza della 
propria forza, perchè essi la fac¬ 
ciano pesare nella vita del Paese, i 
E’ qui il significato particolare; 
che assume rorgauizzazionc e 
rautonomia che essa professa. 

11 Congressc di Napoli potrà 
essere, infatti, un grande evento 
nella storia della rinascita del 
Mezzogiorno se i fondatori e ì 
membri delle nuove Unioni re¬ 
gionali dei contadini e dell’As- 
Bocia/ione dei contadini meridio¬ 
nali resteranno fedeli non solo 
alle rivendicazioni della terra, 
della pace e della indipendenza 
nu/ionale, della difesa dei pro¬ 
duttori agricoli, della rinascita 
civile delle regioni meridionali, 
ma soprattutto al grande princi¬ 
pio deH’organizznzione e alPindi- 
rizzo dcirorganizzazioue. 

coscienza organizzativa del¬ 
le masse meridionali è ancora re¬ 
lativamente debole. Ne sappiamo 
le cause originarie, che troviamo 
in quella disgregazione della so¬ 
cietà meridionale analizz.afa da 
Antonio Gramsci. 11 movimento 
democratico d'avanguardia del 
Mezzogiorno, fra gli altri meriti, 
‘ha quello di lavorare ostinata- 

? lente a dare la coscienza dei- 
organizzazione alle masse po¬ 
polari meridionali, opera non fa¬ 
cile, ma indispensabile, decisiva 
per condurre innanzi l'azione di 
rinnovamento economico e po¬ 
litico del Mezzogiorno e deH’Ilalia 
intera. 

Eflucare la coscienza organiz-, 
za ti va delle masse contadine del 
Mezzogiorno e delle Isole, così 
varie, così variamente legate alla 
terra, vuol dire dare ad esse la 
coscienza della loro forza, uno 
‘Strumento insostituibile di lotta 
rinnovatrice e redentrice della 
nostra vita meridionale e degli 
nomini del nostro Mezzogiorno. 
Organizzare ostinatamente, secon¬ 
do gli interessi, le tendenze, la 
mentalità dei contadini; miglio¬ 
rare costantemente l’organizza¬ 
zione; far venire fuori dalle mas¬ 
se contadine i capi contadini, a 
centinaia, a migliaia, quanti ne 
occorrono. 

Ma non s! organizza per orga¬ 
nizzare. Si organizza per la lotta. 
E si lotta seguendo un indirizzo. 
L’.Associazione dei contadini me¬ 
ridionali, sorta di federazione 
delle Unioni regionali, rivendica, 
come ogni Unione in campo re¬ 
gionale, la propria autonomia. 
Seguendo i lavori preparatori, le 
dÌM:ussioni. i convegni che hanno 
preceduto i congre-si regionali e 
il Congresso di Napoli, ho com¬ 
preso il senso della autonomia 
rivendicata dalla prima associa¬ 
zione dei contadini meridionali. 
Antonomia vnol dire innanzi tut¬ 
to .sganciamento dalla influenza 
della grande proprietà e del- 
l'agrarismo locale, liberazione dei 
contadini dalle clientele, dal pa¬ 
tronato dei gruppi conservatori 
e reazionari, falsi amici dei con¬ 
tadini, divisori del popolo. Au~ 
tonomia vnol dire che i contadini 
si organizzano da sè. si danno le 
forme di organizzazione che ad 
essi convengono, i capi che non 
li tradiscono. Autonomia vuol di¬ 
re che i contadini la rompono con 
ogni falsa e interessata opinione 
.secondo la quale essi coslituireb- 
hero la riserva della conservazio¬ 
ne sociale, i nemici di ogni^ più 
ardito progresso, gli avversari de¬ 
gli operai ìndastriali. Al contra¬ 
rio. essi sentono il bisogno di ap¬ 
poggiarsi alle forze ascendenti, 
perchè tutte le vecchie forze li 
hanno si«tematicamenle traditi, 
in nome dcirordine e delle iradi- 
sionì. 

L’antonomia è necessaria alla 
organizzazione dei contadini me¬ 
ridionali per mnoversi più spedi¬ 
tamente, per salvare le alleanze 
necessarie alla loro difesa e al 
loro progredire. 

Ecco gli elementi nnovi,^ di 
enorme portata sociale e polìtica 
nazionale, che sono i^si in luce 
dall avvenimento di Napoli. 

Un’opiera immane v’c da etm- 
dnrre nel Mezzogiorno e nelle 
Isole per dare la terra ai conta¬ 
dini, e bonificare e irrigare le 
terre e difenderle dalla furia de¬ 
gli elementi; un'opera coraggiosa 
c assidua v’c da condurre per di¬ 
fendere e i vecchi contadini e i 
nuovi che si formeranno in con¬ 
seguenza delFapplicazione delle 
HÙi‘loAdÀa^BW-«oki-ddW U* 


MENTRE I MILIARDARI FRODANO INDISTURBATI L'ERARIO 


ITremila lire di acconto 


I fìtti magqìoratì det 50 t in un anno pensioni inps 

HP SOn filatali in dalanafionB a Montenitorio • Denutati di nani fiat- 


Lesini 




500 statali in delegazione a Montecitorio-Deputati di ogni set¬ 
tore s’impegnano a ssstsnefs !■ rlv5!!!!ica’!l£}.n! degli impiegati 


Lll^ IPMJII.AIPI.M M. IpM MvPvP II pomeriggio ai ieri una si- pendenti. Particolarmente Impegna^ 

^ tu gnlflcatlva manifestazione si è svol- Uve in tal senso sono state le di- 

* • ta a Montecitorio dove sono affluiti chi^raz^oni dell’on. _Cappugi delln 

" circa 500 lavoratori del pubblico CISIj. n compagno DI Vittorio ha 

w t 9 m •• •* «•««« «• impiego che rappresentavano la riaffermato che i deputati . della 

La decisione della commissione del Senato - Provvidenze per gli alluvionati rie Impiegatizie, dagli statali ai po-j richieste dei pubblici dipendenti. 

__ —stelcgrafonicl. La massa di impìe- Dopo circa tre ore di permanenza 

- gali alTolIava le due anUcamere di la folla di impiegati è uscita da 

I canoni delle locazioni Bono ni di vita sono già insostenibili ■ nuova percentuale di tnaggiorazlo- sionl fiscali non offrendo la pos- tributario alia luce della recente ^Montecitorio chiedendo agli uscieri Montecitorio sodando ancora a lim- 
!ati aumentati nella misura del causa dei con^niui rialzi dei prez- ne viene a gravare tu canoni di sibilità ai cittadini più facoltosi esperienza, e per .sapere in partì- servizio di annunciare la loro ^o in animati capannelli in piazzu 
5 per cento: questa grave declsto- zi. Nel corso dei lavori della com- locazione già aumentati del doppio di coprire fortune inunense «1 uti- colare «e non creda necessario ag- rappresentanti dei di- Colonna. 

e è stata presa ieri mattina dal- missione, i senatori di opposizione rÌsi>etto a quelli dello scoreo an- li di speculazioni dietro società candir,-.! nonaii » gruppi parlamentari. Nel frat- La Federazione Italiana Penalo^ 

i commi.ssione .speciale del Senato si sono battuti per iinpcd-ie qual- no. A proposito dell’emendamento con capitali trascurabili e situa- 5 ‘ ^ tempo polizia, messa in allarme nati aderente alla CGIL, ba co< 


incancara di esaminare la legge siasi aumento, denunciando le ri- presentato dal ministro Zoli per fa- zioni debitorie fittìzzie ». 
sui fitti. L’aumento, nella stea.sa percussioni negative che un rial- vonre \ proprietari di un solo ap- Il gruppo dei deputati bo- 
misura, sarà ripetuto al principio zo delle pigioni avrebbe suH’eco- parlamento e far loro ottenere im cialdemocratici ha deliberalo al- 
del 1953, per cui, in BCkstanza, ì nomia nazionale, colpita da un ge- 0100001*0 maggiore del minimo pre- runanimità di presentare al mìni- 
canoni subiranno nel giro di un nerale fenomeno di sott(M:onsumo. visto il compagno Minio ha pre- stro delle Finanze un’interpellanza 
anno una maggiorazione del 50 t J" f,' ’ J’ U‘ * ci.sato che le sinistre favorevoli in «per .«lapere se di fronte all'ondata 

per cento. Per le abitazioni consi- iAl alCtltarOZIOne ut ifltniO linea di principio ad im sistema dj sfiducia che si è dit^*» nel Pae- 
derate «di lusso», l’aumento deci- In linea subordinata, 1 senatori die tenga conto delle difficoltà dei se m seguito alle prime comunica- 


dei trasgressori ». 


L’ergastolo all’assassino 
della partigiana Giaccone 


dalla straordinaria affluenza di cit- munioato Intanto che la 'grand* 
'■ ladini in piazza Montecitorio, bloc- manifestazione nazionale dei peni4 

ill’occQccInn entrate della Camera. Le sionati del 18 novembre ed I con^ 

III dsaddolllU delegazioni ritardatane si riversa- Unni interventi della Segreteria 
ri^nnnno pertanto nelle redazioni di aella Federazione presso il Gover¬ 
na UldbbUIIC vari giornali. no ed i Parlametari, tatti honna 

—— Dopo circa un’ora di a^^esa che avuto un primo e concreto rìsul- 

Stasera, dopo tre eH impiegati hanno trascorso di- tato a favore dei pensionati della 


dorate «di lusso», l’aumento deci- In linea subordinata, 1 senatori die tenga conto delle difficoltà dei se m seguito alle prime comunica- TRENTO, 8. — Stasera, dopo tre EH impiegali hanno trascorso di- tato a favore dei pensionati 
so dalla commissione è dei 50 per comunisti e socialis-i hanno poi piccoli proprietari, considerano la zioni relative alle demmee dei rinvìi, 11 proceeao contro 11 teriente sentendo animatamente e conti- Previdenza gelale, 
cento (100 per cento al principio alloggiato le richieste minime di proposta confusa e contraddiWoria. grandi redditieri non ritenga in- «SS.» dr. Giuseppe peuchUn- nwando a chiedere di incontrarsi E’ stato infatti deda* — 

del ’53). La commissione ha inve- aumento, senza rinunciare natu- Va aggiunto che remendamento fcrrnnrc iirJenteùu-nU» l» nnrm^m Rcr, di .39 anni, da Vienna, acousato ^ deputati, un gruppo di par- ampia discussione alla IQ.a 

__ _? V- J___. 1 ? __ _ _. • _ r» 1 . • _ 0 _ 4.11 bfi; m Vallici il o » • I o rr» fn vi Al1*r>nvvz*\ «Ivi a . '«V ^1 


dopa 

Com- 


commerciati ecc. La posizione delle sinistre è sta- mento superiore al minimo e e^te- ___ aiin ucpuiau aj ai pagare — eniro 11 sei gen- 

Conle decisioni prese dalla mag- ta illustrata dalla dichiaroziona di so ai proprietari di due apparta- di lutti gli altri settori della Ca- naio — ai pensionati della Previ- 

gioranza governativa viene reso un voto del compagno Minio. Egli ha menti, qualora uno di essi sia abt- di isolam nto ° | mera, i quali hanno promesso di densa Sociale la somma di tremila 

notevole .servigio ai grandi proprie- fatto notare che il doptno aumen- lato dal proprietario stesso. . , ^ ,, ° . *^*'*^^ grave'e a dodici meel sostenere nel corso del prosàmo lire a titolo di acconto sogli au-> 

tari di case e alle società inuno- to del 25 per cento comporta in Un’altra dura battaglia è stata modillcazloni m- di reclusione p*r la seconda Impu- dibattito mila nota legge Vanoni menti contemplati dal Disegno di 

biliari, mentre viene inferto un linea assoluta un aggravio iden- sostenuta ieri dai rappresentanti prc^iorre al vigente sistema tazlone. le rivendicazioni del pubblici di- Legge Governativo, 

nuovo duro colpo a milioni di fa- tjco a quello già st^iportato nel dell’opposizione in seno all* com- ■ — ■ , ,--r-n—1-- --t -1-rrrmTi-^ -- 

mighe lavoratrici, le cui condirlo- 1950 dagli inquilini m quanto la missione «peciale della Camera che 


esamina le propo.ste di legge In 
favore delle popolazioni alluvio- -- -- - 

Riunione per la pace Complotto per abbattere NahasPaseià 

Affiliti nAll^ AA !■ iy|lttl un àu-ssidio sBraordinario da corri- ^ n , 

r __ * * * 3t’ ritornano nei luoghi di origine. 1 capi della resistenza ritengono che Tunica politica saggia sia quella 

Il g-issid iQ varierà dalle 5.000 alle . ‘ 

Parlamentari di diversi gruppi partecipano al conve- famigìia a t^° s^di^ appoggiare iiDO In fondo il govemo, anche se esso appare esitante 

gno - L'adesione di Orlando - 1 contrasti tra i d.c. particolarmente importante — 

non avranno dinlto sàio 1 profu- DgL NOSTRO INVIATO SPECIALR mid della nazione tgizttttia i quali ti è detto, fi governo presta fi fian- mutamenti. Costui mf ha risposto 

ghi della Vaipadana, ma anche i CAIRO 6 _- Un lunghissimo vogliono dimostrare che il popola co a questi attacchi. con un tono di apparente sicurez- 

Si è avuto ieri un Intereaaante ha tenuto ter! a Montecitorio, con sinistratn delle altre zone d’Italia, gattonale di E1 Msri annuncia ^ P»* d'dccordo con il governo Ieri sera ho incontrato fi Presi- za e tranquillità, dal quale traspa- 
sviluppo dell’iniziativa presa qual- la partecipazione del segretario del 7-^ commissione ha ottenuto poi gtamani, sia pure in termini circo- ® bimgna quindi cambiarlo. dente del partito liberale-costitu- (Cootlana la 6 pagina 8 colonna) 

che tempo fa da un gruppo di par- partito Gonella e del vice-presi- dal governo 1 impegno che i fondi jpelt», ciò che noi avevamo previ- Purtroppo bisogna riconoscere che donale, che viene indicato come il _;;_ 

lamentari appartenenti a diversi dente del Consiglio Piccioni. Il stanziati per l’assistenza agli al- ivsistcnza, cioè, di un complot- governo, con la sua politica in- probabile futuro Presidente del »!: «u» anKititit 

gruppi politici con la costituzione fattu più interessante è stata la luvionati siano elevati da 2 a 3 tendente ad eliminare Nahas Pa- t®rna, ha offerto un’ormo ol ne- Consiglio. Con lui era anche l’ex L e5{IHfM0fie W UH OiillynO 

di una «intesa parlamentare per la rentrée dell’on. Dossetti 11 quale, miliardi. potere, per preparare un rnico e ciò perchè, come abbiamo ministro degli Esteri, che precedei- aetar» «im tiinAa 

difesa delta pace ». interrompendo i suoi prediletti -, -, j • n ■ • di-mnorante compromesso con gli 0'“ rilevato, esso ha creato una di- te immediatamente quello attuale ÌKlUl9 Un DiniDO 

Un folto gruppo di deputati e se- studi di diritto canonico, è riap- Il prùPlttHtl mtl irMtJSIC inglesL Serio* Meri»: wMentre visione in seno alia nazione. Quoti e che viene indicato, generalmente, ■ ■ 

natori si è riunito nel pomeriggio parso per la prima volta sulla sce- Anche il Conriglio dei Minnstri, tutto il paese i sollevato‘nella lot- rono, oltre a quelli già detti, i fatti come il suo successore. Purtroppo COMO, 6. — Una raccapriccian- 

a Palazzo Madama sotto la presi- "a politica, accolto calorosamente <^e ,5 è riunito nella serata di ieri ta contro Pinvasore, certa gente vhe denotano l’esistenza di un gra- ho potuto scambiare solo poche pa- te sciagura è accaduta a Erba, 

denza del senatore Francesco Sa- da buona parte dei suoi colleghi di dibattuto 11 problema del Po- comincia a dir* che le ”falangi” rote con queste due personalità, Oggi verso le pre 16, due bambl- 

verio Nltti. Erano presenti, tra gli gruppo. Rileviamo che si parla pa- ledine, in base a una relazione del sono pericolose per la sicurezza vna una rispos^ dell’ex ministro ni, Cesare Ciyati di 10 ^ni e Lui- 

altri, i senatori Molò, vice presi- recchio, in giro, di uno schiera- .toIUo Spataro. Oltre a discutere dello Stato, decide di porle sotto il degli Esteri mi è parsa assai si- gì ^varolì di 13 a^l stavano gto- 

dente del Senato, Della Torretta, ex uiento che si andrebbe formando questioni relative al viaggio di proprio controllo, e prende altre (jniftcattva. Egli appariva molto ri- cando nei pressi della loro abita- 

ministro degli Esteri, Bergamini, seno alla D- C. e che compren- Casperi a Strasburgo dove iniziative dello stesso genere La ‘ ' servato, sebbene assai euforico. Nel zione allorché nnvemrano una 

monarchico, Zanardi e Cosattini, derebbe gli amici degli on. Gron- 3^^.^ i^ogo un Incontro del mini- veritd è che esiste un complotto bomba a mano, residuato di guer- 

Bocialdemocratici, Sinforianl, Sa- chi, Rapelli « le sparse fila dei st^i degli Esteri dell’Europa oc- per eliminare Nahas dal potere. Al- Z'one gli ho domandato: -rSiete di ra. Appena toccato, l’ordigno 

pori e Cerraenati, indipendenti di dossettiani. cldentale, ei «i aspettava che il la testa dei cospiratori si trovano accordo con la linea politica dello 

^istra; nonché gli onorevoli Gior- La riunione del gruppo ha avuto consìglio affrontasse lo icandalo gli inglesi, giacché Veliminazione ’"*”***’’®'*• 

dam e Ambrico, democristiani, un andamento piuttosto movimen- ^elle evasioni fiscali, ma nel co- di Nahas potrà offrire loro molte 7 i risposto: «Pud essere», ac- F xiserva- 

Ciavi, Calosso, Lopardi, /^la e ® municato diramato al termine del- opportunità, E nessuno meglio di compagnando queste due dizioni del^SevMoli^R 

^anfagruni, socialdemocratici. Do- to 1 m^rvento di Rapelll c H pros- j ijunione non ima parola è det- Nahas può assicurare la vittoria con un sorriso sardonico. Due ore cnmnlebimpnti» 

nati, indipendente di sinistra. Ma- simo Congresso del partito — egli , _ ..i- __ j . , „ . . A j ». j perso completamente la vista 

ry Tibaldi Chiesa ^^ubblicrna. ha detto - dovrà essere l’opposto poP®»® not vt dopo ho porto ed un uomo mol o mentre II Civati ha avuto com- 

Giuseppe Nitti, liberale. Viola « del Congresso di Venezia, dal qua- di * ?^®®btomo vicmo jU mmistro degli Intemt la pletaraente asportata la mano de- 

Di Fausto, indipendenti di destra, le ha avuto origine l’attuale crisi di «m ^4# ^ *** condurre domanda se esista la probabilità di stra (J 

Il sen. Vittorio Emanuele Orlan- della D.C. Quello di Venezia fu®®"®,.* vittonommente la lotta contro i co- ^ 

do, impo.ssibilitato ad intervenire un Congresso ”a tesi”, e in e.s.so capitalistici as^curando che «piratori». _ 

pensonalmente, ha inviato una cal- si determinò la confusione delle verrà misura L'articolo ha prodotto una hn- 

da lettera di adesione che è etata varie correnti. Il nuovo Congre.sso tendente a «olpire 1 paWm^i oc- pressione enorme sul popolo egi- 
letta dal presidente Nitti. Nel auo dovrà essere invece politico e do- c»‘tati nelle pieghe dei bilanci ziano, che comincio ora a compren- 
messaggio, il sen. Orlando auspica vrà decidere un cambiamento di o iittizrl delle anonime. Ma d^e il significato degli ultimi coti- 

un’azione di pace ed esorta a fare rotta del partito, pena gravi con- non la pensa cosi Topinione pub- flitti nella zona del Canale, fi si- 
tutto il possibile perchè sia evi- seguenze. II partito si è lasciato blica tanto che l’agenzia Italia, gnificato ^lle rnanlfestazwni un¬ 
tato l'uso delle armi e la catastro- andare e ha perduto il controllo notoriamente governativa, era co- tigovernative di ieri, il significato 
fe di una nuova guerra. della situazione, poiché si era stretta ad ammettere ieri che i delle manovre delle forze armate 

Si sono poi avuti numerosi in- creata la convinzione di aver tro- grossi contribuenti hanno denun- britanniche nella zona del Canale. 
terventi dei Darlamentarì orèsenti va*® chi lo guidava dall alto. Quin- ciato in meno del loro redditi rea- Le aggressioni inglesi e le mano- 
tra i quali gli onJi Giuseppe Nitti Partito ha trascurato di escr- li la bellezza di 700 miliardi di li- nre militari sono tutti mezzi di 

Giordani. Giavi, Bergami. Do-’ funzione di crnlroUo re e che è necessaria » l’emana- pressione fisica sul governo; le ma- - 

nati e ralncsn T)nlla Hisrii^ione *^*1 governo ed c divenuto un coni- zione di una legge sulle società nifestaziom possono essere sfrut- xmvw i» , . . j » ■ 

è OTCrso ch^ il empito del mo* ®^*®P®'‘^®"*®’*- P®*' ®b* impedisca le eva- tate per preparare la strada ai ne- pericolo? El Msrl t»on dfc* “*** IHanifGltlZIOn* StUllentBSCa TepTeSM Ilei SeiigUe 

^agL^ di l’^Sato - ” • — — - • -Centinaii di feriti • Sedi di partiti democratici devastata 

Boon Viaggio-ai dooi di' Roma! r7v«s-“-nr» 

litico collaborando in spirito di ^ v w rfggh ultimi giorni si sono *n- m dalle elezioni politiche, <*• appello deU’associazione dei lau- 

frateróità allo sviluppo di questa ' tsnsificate le riunioni del capi del si volgeranno nella prossima reati per protestare contro il con- 

azione, senza preconcetti nei con- /r» nnrtitn irri Vnttfarnlonna. tipi rnrrnlti in ramnnp dni nnrtitì partito Uberate-costituzional* a 4 Mossa- te^o della PoUzi^ che wcupa 

frontì di nessuno. E’ sfato deciso ^ panila ICFl l aUlOCOlOntia OEl SOCCOTSl rOCCOlll III COmajK OOl parlili saadista. Ambedue questi partiti so- «catenato la ^ppa. la l-Univereita, e .cpnfeo la chiusu- 

di preparare una pubblicazione Ìl Pol€SÌft£ - tifi ^olo nSSSfit£^ • il DUttìtO fklld fdZiOffE Ut D P ^ ^ weisstoni alla destra del squadracce di elem^- ra dell Università stes^ Univer- 

che farà conoscere el Paese oue. un SOIO OSSeme. U parlilo aeiia /azione, m U. U.. ™ " li» lasclsti contro le organizzali^ altari e studenU medi si sono nu- 

st. Idee e Pazione che U njici- -T- .IT ”2 

mento intende svolgere. 

A conclusione della riunione gii 
intervenuti hanno eletto la presi¬ 
denza deir« Intesa parlamentare 
per la difesa della pace », che è 
stata composta dai senatori Or¬ 
lando. Nitti, Bergamini e Della 
Torretta. 

n malessere che contìnua a ser¬ 
peggiare nelle file della ’D.C. 6 
stato confermato da quanto è av¬ 
venuto nella riunione che il grup¬ 
po democristiano, hi preparazione 
del prossimo Conàglio nazionale 


LA DESTRA ALLEATA CON OLI IMPERIALISTI MINA LA LOTTA PATRIOTTICA 

Compl otto per abbattere Hahas Paseià 

1 capi della resistenza ritengono che Tunica politica saggia sia quella 
di appoggiare fìno in fondo il governo, anche se esso appare esitante 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALR imfcf dello tiarfone egiziana i qualjisf è detto, fi governo presta fi fian- mutamenti. Costui mi ha risposta 
IL CAIRO e. _ - Un lunghissimojt’vgliono dimostrare che il popola j co a questi attacchi. con un tono di apparente sicurez- 

■ z t f» Irinn A «>»«% il I Ts»r4 «sar## hs\ rn a tr/itfnttsJìifA W/tl n^inÌA errtett/r. 


Teiplosione <fi un ordigno 
acceca un bimbo . 


icon un sorriso sardonico. Due ore 


dizioni del Sevaroli, il qfiale ha 
perso completamente la vista 


dopo ho porto ad un uomo molto mentre il Civati ha avuto com- 
vicino ol ministro degli Interni la pletaraente asportata la mano de¬ 
domanda se esista la probabilità di stra (J 


«Ih 


Buon viaggio ai doni di Roma ! 


Nabaa FaseiA 

ve pericolo? El Msrl non dice 
apertamente come stanno le cose 
« non denuno'a uomini e partiti; 
ma noi .siamo in grado di farlo con 
precisione. 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZION I POLITICHE 

Squadracce fasciste 
in azione o Teheran 

Una man'ifestaziona studentesca repressa nel sangue 
Centinaia di feriti • Sedi di partiti democratici devastata 


f ’ partita ieri V autocolonna dei soccorsi raccolti in cornane dai partiti 
per il Polesine - Un solo assente : il partito della fazionej la D, C, ! 


mitate lei^gì che il governo è stato 
costretto a far approvare, ma di 
quelle più profonde che saranno 
imposte dalla lotta crescente ed 
ostinata dei contadini senza terra. 
Bisogna difendere il contadino 
dail’esosità delle imposte, bisogna 
difendere la sua «tabilità sui fon¬ 
di, il suo lavoro, il suo prodotto: 
mirare a irrobustire U mercato 
meridionale, e in molti ctisi a 
crearlo. Di qui l’interesse conta¬ 
dino di abbandonare, e per sem¬ 
pre, il blocco con i proprietari i 
fondiari, causa della miseria e< 
delle incertezze e delle angoscie 
dei contadini meridionaU. c strin¬ 



gi I lU gi ggggg Z precisione. Teheran, 0 . — a pochi glor- no nvuto inizio In seguito ad un 

•^^***^* ^ Negli ultimi giorni sf sono *n- ni dalle elezioni politiche, rii» appello dell’associazione dei lau- 
' tsnsificate le riunioni dei capi del si «volgeranno nella prossima reati per protestare contro il con- 

ìn rnmnn^ tini nnrfìtì partito liberale-costituzionale a settimana, il governo ^ Mossa- legno della Polizi^ che wcupa 
in cornane aai partiti „adista. Ambedue questi partiti eo- «catenato la .^PP». 1» l’Univereita, e .cpnfeo la chiusu- 

U trw T\ r' t ««f.' «ii« .»_T Polizia e squadracce di elemen- ra deU’Umversità stessa, Umver- 

^ filZiOnCy la D, C, . W gì ■«, *1 fa»» * ** ^ fascisti contro le organizzazio- sitar! e studenti medi si sono riu- 

■ ^ ^ eecon- demowatiche : è questo il si- aiti sulla piazza dei Parlamento, 

hnw,r,„ «va ....tm ^^veduc rappresenta- gnificato che viena unanimemen- ma ad attenderli essi hanno tro- 

riiiaJL "° farze feudali storicamente d’ac- te attribuito ai gravissimi inci- vate non solo uno schieramento 

tordo con gli imperialisti; i capi denti scoppiati oggi durante una di polizia e di truppa potente- 

occomu- partiti hanno inoltre pre- manifestazione studentesca a Te- mente armato ma anche, coper- 

«o contatto con i capi dei * fratelli heran. Contro i manifestanti so- ti dalle bmppe, squadre di ade« 
tutti t partiti addenti al Comi- ««* 'Uaiem scagliate squadracce di renti a partiti di destra, armata 

tato. Qw$ti partiti, diversi per . 4 * -g * 1 - ■ Partigiani dell’Islam », i qua- di bastoni e di coltèlli, che ai 

ideologia e divisi su molte que- . perfino affacciata ta ^ tentato di distrusaere *ono gettate sui dimostranti. 

Btioni dinanzi alla sciagura no- ipotesi che alcune delle manifesta- tipo^aS e le reS 5 onf*dei colpendoU tferocemente. 

Zìonale avevano saputo bandi- ^om antigovemative posmno esse- di sinistra « Akharin Na- Mentre le truppe aprivano a 

re lo spirito di parte, avevano re state organizzate da questa par- jjgrd . «Atecke» e «Tolu» e nu- mitragliatrici sopra 

obbedito alla esigenza di unità te, in szneranismo con le gesta ter- merosé sedi di partiti democra- teste dei dimostranti, gli stu- 

che in forme cori impetuose si roristiche dell* truppa ingleti nella yci e dei parti^anì della pace, «i raggruppavano nuova- 

ero espresso dal profondo della zona del canale. Purtroppo,' come Jji dimostrazioni odierne han- “'ente e respinto l’urto della 


nazione. E questo è l’altro 

aspetto mteressante delVinizia- ■•••••••■••»*** 

fi va. __ 

C’era un assente a piazza di u m 
Spagna: la Democrazia cristia- M t 
na; e non certo per volontà de¬ 
gli altri, txi ^ Democrazia cri¬ 
stiana ero stata invitata a par¬ 
tecipare alla iniziativa comune, Pittor#*c, 


Il dito nelVocchio 


■ 11 was4«a os^ asaoa^ - . . -• 

(^uadracce, tentavano di pene- 

■■■«l•fl■llftll«fl■ll••t«l•t■lt■ltl«l«ll|f• trare nuovamente nella Piazza 
_ del Parlamento, 

y ^ ^ ^ La polizia ha allora caricato 

gli studenti colpendoli dall'alto 
«/CV-F degli autocarri, con gli sfolla¬ 
gente e con il calcio dei fucili, 
■ ferendo circa duecento manife- 

tenagUe per cavare le unghie, «tanti, di cui almeno tre tanta 
quando I roghi scoppiettavano nei- gravemente da far disp^axe bel* 


insieme con oli nitri, « fianco n Popolo si seagUa contro un m- * roghi scoppiettovono nel- gravemente da far dispe^ Itó- 

degli oUri: seitariamente orero berote ?h. si f^pSTd^nlr- ®3» salve^ .^trettanfa s^ 

rifiuterò. Non aveva voluto ri- ** Governo inglese inten- *» ’ ‘i’**®’***® denti sono stati feriti a bdsto- 

nunctaré nmm^ r,eWnri. dM ^ prendere contro mrtici a oste- «ate e a colteUata dalle «quadre 

«? ’xiniù^ Mia fa- ai. - ii~.n Po?SS. _ .S',hh,"..S„‘”SSl^'dìSS^^ 


«lotte. E* rimasta isolata però. «*»* di questo passo cl si avvia alla 

rfiwcenifo • trascinare con sè S 

aoltamto lo- .mfii a*i 1 Stalo». Non penare al corna m 

ww aitto la spelta pattugfv coso om’imjaccato. Non astiare di 

oes paectcrtfaBm. inqulrtzUme In casa drirbiquisito. 


dei contadini meridioBali. c stria- ■ A mezzogiorno di ieri, da piar- Fon. MàtteotU per B PSIIS; R. CoH Is colonna dei soccorso ghi la ha inventata nnquisGione. 

gete na’alleaiiza con le forze de- «a di Spegna, è partita l’auto- Tucci e Leonide lÀzzadri per il romano è pentita senza lo scu- ^enoM degli scrittori 

mocratiche avanzate delle città, colonna, che reca gli aiuti dei PSI; la signora Crest^ per il do crociato; cosi le famiglie ttoS 

le quali hanno affermato « af- cittadini cK Roma aUe popola- MSI; don Ca^ CoUm^ ed sperUurate del Polesine, rice- « gtotrwte, ossTsi triSr! 

fermano che bob c’è ricoatraaioBe Polesine, colpite dalla Ester Caracciolo per fUMi c vendo i doni della Capitale, rebbe di «una inquisizion* di sta- 

indnctrul* naeirira Dmriluk del- ociogura delle otluoionL £’ la l’aw. Morizzi, Ntas Buffa di avranno conferma che il parti- * 9 .che forse non userebbe n vec- 

iTfjiiìa o Mrrrnrimnn ncn prima autocolonna allestita dal Perrero, U. Cutolo e LMdana to dominante, anche nel luttuo- pittore» armamentaito della 


gl tutto questo civaissimo arma- mente acuto della dimostrazk>- 
mentario non c’è più, e si può ginn- ce, hanno approfittato della «i- 
g ore adMrt tture — democraxUi be- tuazìone pesr dirigersi in massa 

verso il «Circolo democratico a, 

vondo occorre, c a to- 


ues pacmarawnt. inquisizione in casa dettinquisito. organlzaiizione giovanile di ri- 


■ndottràk pMinc. poBibae dd- “ 

larfcmafi e porta con si la te- 
democraw^ «e bm la et ^tlmonìonza concreta del grande 
fa fìnita COI mraiMvo nell e cam - cuore di Roma e dello slancio 
pagne, «e non ci si ama a cmre generoso di coi è capace il no¬ 
na benessere alle poM di milìoai atro popolo; per accompagnarla 
di eoatadini italiaaL jon patiti gU on.li Marisa R^ 

MMJgmtm fBman danopGialioTtirókàtm^fQ^ 


PSI; la signma Cr^ per ri do ^ato; cori le famiglie ^^i^e « «ì?;; t^S infolS: " *waa dal «torM Per molte ore dopo la toe del- 

MSI; don Ca^ CoIot^ cd nerdurMe del Polesine, nce- prosegue u giohtale. oggTst triSr^ «P-Tt*»è n «molo tumo aeeett» ** dimostrazione studentesca, la 
Ester Caracciolo per i^Mt e vendo i doni della Capitale, rebbe di « una inquisizion* di sta- i. strade sono state percorse dg 

l’aw. Morizzi, Ntaa Buffa di avranno conferma che il parti- t» tf*’*“®“ fl hS: «ruppi «rmaU di grosse maga 

Perrero, U. Cutolo e Luciana to dominante, anche nel luttuo- armamentarto della ^ _ eaMratuttoawano afl'epo- e di coltelli, i qióali attaocavana 

Sensini. per il ■ PU; Claudio so evento, si considera fazione, oemo ®* <****• rivoiusioo* — la poastma cittadini isolati, senza che la po- 

Clonda per la C. d. L. sa soltstnto dividere. E* vn ma- piò efficiente deOelàctaapara- ahitadtoa di tenera otrettamente Uzla intervenisse a pone un fre- 

I7n gruppo commosso di eit- le. Ma l delegati delVautocolon- rione ». tesati t loto bambini fino ua no all’azione violenta degli ele- 


« «w oocearaq « fi smg 


ratto. 


-Ai,’. 
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Universitari: oggi 
è l’ultimo giorno 


Cron€àC£à di 



delle elezioni: Votate 
I candidati democratici 


CON UN INTERVE NTO DI MARZI MARCHESI IN CAMPIDOGLIO 

n Bloeeo docnmeiita perché 

va rifatta daccapo 


Ancora un delitto! 



Il sindaco fa da portalettere al ministro Aldisio per 
le centrali dell'Acea sul Sangro - £ la Legge Speciale ? 


Yf proseguita Ieri al Conal^lo bile In propoelto. Ef^L perciò, ha 


Comunale la discussione per la ra¬ 
tifica della deliberazione, presa 
« d’urgenza » dalla Giunta, relativa 

la costruzione di un villaggio alla 
(Villa dei Gordiani — la celebre 
• Rebecchlnia ■ — e al mutuo dì 
un miliardo per la costruzione di 
scuole popolari e dopo-scuola. 

Primo a prendere la parola è 
ciato il consigliere repubblicano 
‘Azzali che ha criticato la decisio¬ 
ne presa dalla Giunta di costruire 
11 nuovo villaggio o quartiere nel¬ 
l'area di Villa Gordiani 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Fausto Marzi-Marchesi. 

Dopo aver rilevato che nella re¬ 
lazione Introduttiva si parlava non 
di borgata ma di quartiere resi 
denziale, l’oratore ha fatto nota¬ 
re, con stupore, che era perlome¬ 
no strano scegliere una località 
come il Prenestino. Non è senza 
ragione — ha detto Marzi Mar¬ 
chesi — che la città si sia ferma 
ta all’Acqua Bullicante; perchè 
non può certo considerarsi zona 
per costruzioni razionali quella 
che si estende oltre questa via. In 
tale parte della città, infatti, man¬ 
cano le condizioni necessarie ad 
Invogliare i privati ad andare a 
costruire in quei paraggi. Oltre 
alle case minime attualmente in 
gestione alle case popolari, carat¬ 
terizzate dal gabinetti in comune. 
Vi sono numerose altre ragioni che 
non Invoglieranno i privati ad an¬ 
dare e costruire nei dintorni del 
nucleo edilizio che la Giunta vuol 
edificare alla Villa dei Gordiani. 
Nel paraggi vi è la zona industria¬ 
le con quella celebre fabbrica di 
colla definita dai romani «la fab¬ 
brica della puzza ■, gran parte del 
terreno è pieno di caverne e di 
cunicoli residui delle vecchie ca¬ 
ve di pozzolana, mancano 1 colle¬ 
gamenti necessari, nè è facile isti¬ 
tuirli. Tutto ciò — ha deito l’ora¬ 
tore — anche se voi della Giunta 
promettete ed assicurate che ver¬ 
rà risolto, non invoglierà certo i 
costruttori privati 1 quali cerca¬ 
no zone irrbanistlche sane. 

Ma non sono solo queste le ra¬ 
gioni valide per sconsigliare la 
scelta di tali aree. Quando si deve 
stabilire di creare un quartiere si 
deve conoscere 11 prezzo di que¬ 
ste aree. Noi abbiamo quattro mi¬ 
liardi da Investire, ma la Giunta 
ò stata solo in grado di dirci che 
con tale somma verranno costrui¬ 
ti 9.700 vani, cioè vani che ver¬ 
ranno e costare molto (circa 
410 mila lire ciascuno) perchè ò 
evidente che nel palazzi non vi 
saranno nè ascensori, nè tetmosi- 
fonl. nè gli altri accessori che po¬ 
trebbero giustificare un tale prez¬ 
zo. Voi — ha proseguito Marzi 
Marchesi — non ci avevate nem¬ 
meno detto quanto verrà a costa¬ 
re il terreno, mentre quc-sto do¬ 
vrebbe essere 11 primo elemento 
ed essere conosciuto. Nè potrete 
dirci che lo sapremo quando ver¬ 
ri! fatta la convenzione con gli at¬ 
tuali proprietari delle aree, altri¬ 
menti se la proposta verrà boc¬ 
ciata che coea significherà l’ap¬ 
provazione che ora cl chiedete. 

Passando ad esaminare il possi¬ 
bile prezzo delle aree, l’oratore si 
è dimostrato poco convinto delle 
assicurazioni fomite dal Sindaco 
in proposito. L’Istituto delle Case 
Popolari m per esperienza direi 
ta — egli ha detto — cosa pre¬ 
tendono In cambio quel proprieta¬ 
ri che con • munlÀcenza » rega¬ 
lano o vendono a pochi soldi le 
loro arce. L’Iitituto ha avuto 
che fare anche con i pToprietarl 
delle aree dove dovrebbe sorgere 
Villa dei Gordiani e. In cambio di 
due ettari di terreno regalato, ha 
dovuto ottenere lo svincolo di tut¬ 
ta una zona de pareo ferroviario. 
Cosa pretenderanno In cambio da 
voi per la arce «ha vi hanno of¬ 
ferto? 

A questo punto Miazzi Marchesi 
si è chiesto se non era più op¬ 
portuno andare a cercare una zo¬ 
na minore In altre parti della 
città ed ha sottolineato Q fatto 
che. oonoatante le assicurazioni di 
profondissimi studi fatti In ma¬ 
teria, non un documanto è rcperi- 


concluso il suo discorso chieden¬ 
do la sospensiva della dichiara¬ 
zione. Di analogo parere è stato 

.. Cl. u Vite, dopo 

un pacato esame del progetto si 
è dichiarato favorevole alla prò 
posta del compagno Marchesi. Ul¬ 
timo a prendere la parola 6 stato 
il compagno Lapiccirella. che ha 
affrontalo l’altra parte del mutuo, 
quella dedicata alle scuole, rile¬ 
vando che anche qui 1 denari era¬ 
no male impiegati ri.qietto alla 
irrevocabile esigenza della città 
nel campo deH’edilizla scolastica. 

In apertura di seduta il Sinda¬ 
co ha comunicato di aver perso¬ 
nalmente consegnato al Ministro 
l’ordine del giorno votato dal Con¬ 
siglio relativo alle concessioni del 
Medio e Basso Sangro all’ACEA. 
Ad una precisa richiesta del com¬ 
pagno Natoli per cono.'cere il pen¬ 
siero del Mini.stro sulla questione 
il Sindaco ha però dichiarato di 
non sapere nulla, come nulla ha 
dichiarato di sapere sulle inten¬ 
zioni dell’ACEA e delle voci che 
circolano suH’evcntualità del Con¬ 
sorzio; dal che è stato facilmente 
comprensibile che per questo ar¬ 
gomento la funzione del Sindaco 


era stata solo quella del « porta- 
lettere •. 

Altro argomento che Ieri aerai 
ha messo in grave difficoltà la 
UiunU c aitilo *'• ! 

la legge speciale su Roma, solle¬ 
vato ^l compagno Giffliotti. Ad 
una sua richiesta di sapere a che 
punto fossero i lavori della com¬ 
missione preposta alla preparazio¬ 
ne di questa legge e che cosa si- 
gnifica.ssero le indiscrezioni ap¬ 
parse su alcuni giornali sulla pos¬ 
sibilità di uno stanziamento annuo 
di dodici miliardi destinato dallo 
Stato al Comune, il Pro-.sindaco 
ha replicato di non essere in gra¬ 
do di rispondere. 

I lavori del Consiglio, Infine, si 
sono conclusi con una ridicola ri¬ 
sposta del Sindaco a una interro 
gazione del consigliere Monte*! 
.sull’ufficio comunale del Turismo, 
secondo la quale la Giunta avreb¬ 
be fatto molto in questo campo 
perchè era stato illuminato Palaz¬ 
zo Braschi, era stato preposto al¬ 
l’ufficio in questione un funziona¬ 
rlo in grado di capire cinque lin¬ 
gue ed il Comune si era fatto pro¬ 
motore di un campeggio estivo e 
di una tessera cumulativa per i 
musei. I 



Carmelo La Malfa (a «infsfra). Io 
omicida dell' EaquiHno, fotografato 
subito dopo Varreato. DI fronte ai 
giomalistl e al funzionari che io in¬ 
terrogavano ha conservato un con¬ 
tegno perfettamente calmo, quasi 
assunte. Non sembrava renderai 
conto della gravità del tuo delitto, 
non sembrava nemmeno preoccupa¬ 
to per la aorte dei tre figli, rimasti 
ora sema padre « senza madre. Il 
ano socio Quinto Ricchi ha dichia¬ 
rato che li La Malfa tl alava prepa¬ 
rando per un lungo viaggio. Voleva 
ritirarsi dal commercio e pensava 


con nostalgia al Kenia. C’è chi pen¬ 
sa che r uxoricida volesse espa¬ 
triare con una giovane amante, ma 
questa circostanza è stata recisa¬ 
mente amentita dallo stesso assas¬ 
sino. Del resto, te aveva un'aman¬ 
te. con la quale stava pcr fuggire, 
perchè avrebbe dovuto uccidere la 
moglie? La tragedia di Via Lamar- 
mora. ala per l’età dei protagonisti, 
sta per le circostanze in cui è scop¬ 
piata, sia per le cause che l’hanno 
provocata, resta non solo una delle 
più gravi « dolorose, ma anche delle 
più tirane e impiegabili che tt sia¬ 
no verificate nella nostra città 


I,’ORRENDO DELITTO DI UN RO.STICCERE IN VIA. LAMARMORA 


Fredda con due colpi di piatola 
immersa nel sonno accanto alla 


la moglie 
ligiioietia 


Il drammatico racconto del Ugello Carmelo - Ij’nxoriolda, arrestato dopo febbrili rioerohe, 
dichiara : ** Ho pazientato tanti anni, adesso basta !.. - Le orlgrini della spaventosa trag^edia 


Un nuovo, spaventoso delitto è 
stato' consumalo Ieri mattina, pri¬ 
ma ancora dell’alba. In un appar¬ 
tamento al n. 8 di via Lamarmo- 
ra, nei pressi di piazza Vittorio. 
Un rosticcere nato a Messina 43 
anni fa, Carmelo La Malfa, ha uc¬ 
ciso con due revolverate la mo¬ 
glie Giacomina Matà, 40enne, che 
era immersa nel sonno accanto al¬ 
la flglioletta Domenica, di 9 anni, 
neU’ampio letto matrimoniale. L’as¬ 
sassino, datosi subito alla fuga, è 
stato arrestato nelle prime ore del 
pomeriggio in via Panispema. In 
tasca gli è stata trovata l'arma del 
delitto, carica e con il colpo in 
canna. Con quella stessa pistola, 
con la quale aveva freddato la mo¬ 
glie, l’uxoricida alava meditando 
di togliersi la vita. 

La cronaca di questo nuovo, fo¬ 
sco episodio di sangue ci è stata 
narrata da uno del Agli del La 
Malfa, che porta lo stesso nome 
del padre. Il sedicenne Carmelo 
è im ragazzo di bassa statura, ro¬ 
busto, vestito dimessamente. Il 
suo viso è contratto in ima espres¬ 
sione di cupo terrore. Ciò che ha 
vissuto questo adolescente baste¬ 
rebbe a fiaccare spiriti anche più 
.saldi e più temprati dalle esperien¬ 
ze della vita. Il suo racconto è 
perciò confuso • talvolta oscuro. 
Ci mostra tremando una mano. Le 
dita sono ancora macchiate di san¬ 
gue. mE* il sangue di mia madre», 
dice con im tono di voce da far 
rabbrividire. Poi riprende lenta¬ 
mente a parlare: «Ieri sera mi 
sono messo a letto verso le dieci. 
Io dormo nella stessa stanza dei 
miei genitori, perchè l’appartamen¬ 
to è piccolo e ci stanno pure non¬ 
na e due fratelli di mamma. Poi 
anche mamma è andata a letto con 
la mia sorellina. Verso mezzanot¬ 
te è arrivato mio padre e mi sono 
svegliato. Ho visto che al toglie¬ 
va di tasca una pistola e gli ho 
chiesto a che cosa gli servisse. Mi 
ha risposto che aveva paura di es¬ 
sere rapinato, poiché girava sem¬ 
pre di notte. Io mi riaddormentai, 
tranquillo... ». 


I/AMBONISTRAZIONE dd- 
1» FedcrasloBe r es t e rà speri» 
doasal *»** slle ore 24. 


nfigìh 


Dopo una breve pausa, Carmelo 
riprende: «Sono stato svegliato da 
due spari. lai luce era spenta. Ho 
sentito 1 passi di papà che scap¬ 
pava. Ho cominciato a piangere, 
ho chiamato mamma, poi sono sce¬ 
so dal letto e ho acceso la luce. 
Mamma non rispondeva. L'ho ab¬ 
bracciata, le usciva tanto sangue 


dalla testa. Io la baciavo, mi sono 
sporcato tutto. Pure Domenica, 
piangeva e tutti si erano svegliati 
e strillavano... ». 

Questo accadeva alle cinque. Po. 
chi minuti dopo, l'assassino cor¬ 
reva per le strade del, quartiere, 
dove già cominciavano ad appa¬ 
rire i primi « bancarellari » di 
piazza Vittorio e dV piazza Dante. 
Accorsa la polizia, sono comincia¬ 
te le affannose ricerche. Pattuglie 
di agenti a piedi e su « jeep » han¬ 
no perlustrato tutta la zona, ma 
per molte ore senza successo. Fi¬ 
nalmente, alle ore 13,30, il La Mal¬ 
fa ha telefonato in casa del suo 
socio Quinto iRiechI, insieme con 
il quale gestiva una rosticceria di 
proprietà della ditta Ciamel, in via 
S. Ippolito 14. 

Uanettù 

Il Ricchi non c'era. Ite risposto 
la madre della sua fidanzate, si¬ 
gnora Angela Castaldi. «Voglio 
vedervi — ha detto il La Malfa — 
voglio slst^are gli affari, perchè 
da un momento all’altro sarò arre¬ 
stato». La donna è u.scita. All’incro¬ 
cio tra via Panispema c via dei 
Serpenti si è incontrata con l’assas¬ 
sino. «Voglio affidarvi i miei figli 
—ha esclamato il Malfa — per¬ 
chè ho deciso di ammazzarmi! ». La 
donna lo ha afferrato per le brac¬ 
cia gridando: «Non lo fare, pre¬ 
sentati alla polizial», ma l’uomo si 
è subito divincolato e si è dato 
alla fuga. Proprio in quel momen¬ 
to, però, interveniva una pattuglia 
di agento che aveva pedinato da 
lungi la Castaldi. Raggiunto in 
pochi attimi, il La Malfa veniva 
inunobilizzato e disarmato dopo 
una violenta colluttazione e subi¬ 
to trasportato al commìs-sariato, 
dove 1 funzionari attendevano con 
impazienza l'esito delle ricerche. 

Quali le origini di questa spa¬ 
ventosa tragedia? A questa doman 
da, lo stesso assas.stno ha cercato 
di dare una risposta, durante l’in- 
terrogatorio al quale è stato subito 
sottoposto. Mantenendo un conte¬ 
gno, calmo, quasi dignitoso, talvol 
ta aprendo le labbra in un pallido 
sorriso, il lei Malfa ha detto: «Era- 
no vent’annl che non andavamo 
d’accordo. Io ero innamorato, ma 
lei non mi poteva vedere. Mi chie¬ 
deva sempre soldi, ma lo non po¬ 
tevo darle più di settecento lire 
al giorno, perchè gli affari non mi 
andavano ^ne. E quando le chie¬ 
devo di unirsi con me, si rifiuta¬ 
va sempre. Perciò mi sono stan¬ 


cato di pazientare e ho deciso di 
farla finita». Poi, con un tono di 
assoluta sincerità, l’uxoricida ha 
aggiunto una frase assurda: «Però 
le voglio ancora bene». 

Effettivamente 11 matrimonio tra 
il La Malfa e la Matà era stato 
un matrimonio burrascoso fin dal¬ 
l’inizio. Individuo nervosissimo, 
collerico, di umore Instabile, il La 
Malfa non era certamente taglia¬ 
to per la vita coniugale. I figli Ma¬ 
ria, di 17 anni, Carmelo e Dome¬ 
nica sono stati concepiti durante 
1 brevi periodi di serenità familia¬ 
re. Richiamato alle armi, il La 
Malfa, che allora faceva lo stuc¬ 
catore, fu inviato In Africa, dove 
cadde prigioniero degli inglesi che 

10 mandarono nel Kenia. Dall'Afri¬ 
ca rimpatriò nel *46. Il Kenia, tut¬ 
tavia, lo aveva affascinato, poiché 
nel *48 ci ritornò per lavorare. Sei 
mesi fa, dopo aver raccolto un bel 
gruzzolo (forse due, forse tre mi¬ 
lioni), tornò a casa e decite di 
aprire una roeticoeria in via dei 
Salentinl. Ma gli affari non gii 
andavano bene e due settimane fa 
si trasferì In via 8. Ippolito. In 
questi ultimi tempi si era fatto an¬ 
cora più strambo. Spesso non an¬ 
dava nemmeno a dormire a casa. 
Si coricava su un giaciglio dentro 

11 negozio. Tentò anche di impic¬ 
carsi nel retrobottega, ma fu sai- 


dio. 1 familiari preferiscono non pen- 
vato da una giovane cuoca. Pochi sare neppure. 


lA TRAOICA MORTE DELL’AUnSTA MARINO 

Uno studente in farmacia 
forni la droga infernale 


La «roga 


«he ha noel- 


■n rauttota Cermclo Marino non 4 
pSsta iBVorteta daU'Arabta. L» po- 
ha identificato ano atndente m 
Camacia. tale Nini Bettélllnl. ebe 
ha eooseffaato al Trasimeni e al 
Tli I iMOl vn Cacone conteBenie no 
etirtnmr eroUce. Xl Battefiinl è sta- 
to Ieri fermato a Ceatalnoovo Ve- 
■ ro n se a (Verona), in aegnlto a rlehio- 
ata dMla noetra questura. 

Xotcrrecato dal earahialeri, cd“ ha 
' dichiarato di aver ineoocrato il Ber. 
a«H. sua raechla eMaeecnsa.^w 
«a strada di Verona. S Berta^, 
•avuto «he lo oMdeote era In atteea 
«ell’autocorTlera per far ritorno .a 
. Caotetnaevo. gU ctbì im paeMfglo 
, ■on’auto. o bordo dèlia mqlc ri 
erovavMO anche 11 Marino e fi 
steicnl. Durante il viaggio — qui il 
racconto del giovane ri i fatto un 
' 90 * esenro — fu eombtaata la eora- 
- ' pra^ndtta del Cacone contenente 
‘ l<agrodtBloeo, Coeone cbe. a ^o oi- 
te, n BottelUnl pooeedeva da otto 
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E* morto l'impiegato 

suicida con l o pistola 

Giorgio CattaL il giovane ITcnne 
che si è eparato un colpo di pistola 
tUa tempia nella sua - abitazione tU 
Via Arciiinaede 44 è morto Ieri mat¬ 
tina alle 4 aU’ospedale di S. Giaco¬ 
mo. dove ora stato ricoverato in con¬ 
dizioni disperate la aera pre c e d ente. 

n giovane si è spento senza aver 
ripreso la conoscenza, senza aver 
pronunciato una parola, e ciò ha reso 
difficile alla polizia il compito di ac¬ 
certare quali siano I motivi riie han¬ 
no Indotto n Cattai all’estrema deci¬ 
sione. Sino a questo momento, infatti, 
non al conosce la natura di tali mo- 
UvL 

Ooin’è noto. Il suicida è figlio d! 
un alto funzlaiiario della Banca Na- 
slooaJe del Lavoro e la sua famiglia 
rive con una certa aglatczsa. D tra¬ 
gico episodio ai è verificato alle ora 
M di merooledL BaU’appartamento 
di Vie Archimede dove a qoellV.ra 
jal trovavano, oltre al gtovane. la ma¬ 
dre e la sorella di coetuL EgU si ( 
rtnchluBo nella eoa stanza e al • pon 
tata la rlroltcUa contro una tampl a. 
laectando partira due colpi, uno del 
quaU è addato a vuoto, mentre Faltre 
lo ha f erito mottthuente. 
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fMOMUTI eetdmitWTkri; Weuka 
«Ik 9J0. MS. re. sdrOrieka ATM) « fra 
•wtk». - S«kM y i !B »» t1 4i Mutno 
«bsk alk 18: m». * m thi fiei 14. 

DOl: «fp slk 18 k Mk; Mlktlwl. «t 
tkkti. C.I. 

nnumia: »ra«st «r» a i. 

nm 4ei Moiuti •Hirkil. k uk. 

,. UTORUm UXKaU loMb slk 9M < 

,Wt«e. !L<U- 


giorni fa, telefonò alla moglie e 
disM sogghignando: «Ho compra¬ 
to un gingillo per te, uno di que¬ 
sti giorni te lo farò vedere ». La 
frase minacciosa a sinistra lasciò 
la donna spaurita e tremante, n 
marito alludeva evidentemente al¬ 
la pistola. 

L’altro ieri sera, parlando con 
il socio, se n’era uscito con questa 
fra»; «Questa notte, se mia mo¬ 
glie non accetta di stare con me, 
la uccido o mi uccido lo». 


Misteriosa scomparsa 
di una vecchia cuoca 

Una vecchia cuoca siciliana. Maria 
CaroUo. di 60 armi, abitante e Cen- 
toeelle. è scomparse da cinque gior¬ 
ni a da quel momento non ha più 
dato notizie di aè. La Carello lavo¬ 
rava preaao un medico, il quale però 
la aveva conc ce a o un periodo di fe¬ 
rie che doveva acadere proprio oggL 
Le cuoce al era recata a traacorrere 
le vacanze prasao un cugino. Tutti 1 
giorni usciva per fare una breve pas¬ 
seggiata. Anchs domeoiea è uscita, 
appoggiandosi al suo baatone, poi¬ 
ché era leggermente claudicanti e 
non è più riantrats. Si teme che 
posu essere rimasta vittima di una 
grave sciagura sciagura. A un sulcl- 


PER IL TE SSER AM ERTO 1 958 AL PCI 

Tutto fatto ai “Glor-ltalia„ 
Pollgr agco, Viminale e Nava 

Domenica il Convegno su: € Un Partito più forte 
e più grande perchè Roma sia Capitale di pace » 


L'aTriclnarel della data di do¬ 
menica, giorno in cui alle 9,30 avrà 
inizio al Teatro Ausonia 11 Conve¬ 
gno deU'Attlvo della Federazione 
comunista romana, ha dato ulterio¬ 
re impulso al ritmo con cui tutto 

10 cellule dei Partito a della cOlo- 

a iianoo inurapieso il lavoro 
di tesseramento e di reclutamento 
per 11 1952 

Caratteristlea dell’attività di que- 
ot’anno 4 l’aooentuazlona della 
campagna di ohlarifieaslone pelltl- 
ea eon cui vengono aooempagnate 
m operatlonl di rinnovo della tesse¬ 
ra a di proealltiamo di nuovi com¬ 
pagni: In ogni azienda, In ogni uf¬ 
ficio, In ogni organizzazione di 
strada, I capi gruppo hanno fatto 
propria la parola d'ordlno Intorno 
alla quale II compagno Otello Nan- 
nuizi avolgorà domenica la sua re¬ 
lazione Introduttiva: « Un partite 
comunista piti forte e plii grande 
perohò Rome eie Cepitale di demo¬ 
crazie e di peoel ». 

Ed ecco ora altre notizie in me¬ 
rito airattivltà In corso, che co¬ 
stituisce ormai una aollda base 
al ziaultati che all’Ausonia saran¬ 
no presentati ai compagno Luigi 
Longo: Alla Bez. Fonte Parione, la 
cellula n fi el trova al 600/o dei nuo¬ 
vo tesseramento e al 00 dell’appli¬ 
cazione del bollini 1051 (media per 
compagno 87 Uro); cellula 11, 37 
rltesseratl a un reclutato; le 
cellule 11 e 7 el impegnano a rag¬ 
giungere rispettivamente il 70 e 

11 60 per dopodomani; la cellula 
6 che ha reclutato tra nuovi com¬ 
pagni e el trova al 05»/» del bolli¬ 
ni el impegna per il 00 per cento 
entro la fine del mese; la cellule 
femminili, che hanno cinque nuo¬ 
ve compagne, raggiungeranno 11 
fio*»/# entro domenica . 

Dalla sezione Monti ol eegnala- 
no 100 per cento dalle cellule Nave, 
Statistica e Viminale; dalla sezio¬ 
ne Glanlcolense, tutto le compa¬ 
gne ricoverate al Forianinl hanno 
rinnovato la tessera, mentre le al¬ 
tre cellule femmlnllt hanno supe¬ 
rato reo per cento: alla atessa 
quota sono quella della seziona 
Borgo, ove el sono distinte le com¬ 
pagne Filomena Bcarplello e Anna 
Campanelli 

Dalla sezione Trionfale appren¬ 
diamo c)}e la cellula 6-b di Via 
Candla ha fatto già tutto, mentre 
la XI si 6 impegnata a farlo per do¬ 
podomani; per lunedi sarà a quota 
cento la cellula viaggiante della 
Atac, che è attualmente a 70 

Le cellule fommlnill 3 s 8 della 
sezione Italia hanno cchiuso» e 
tutta la sezione el impegna per 
domenica ad arrivare al 80 per 
cento. Nell’ambito della Sezione 
Colonna è la cellula del Giornale 
d’rtalla a distinguersi, dove, nel 
cinquantenario di quel quotidiano, 
altri due operai hanno chiesto la 
iBcrizlons al Partito ebe nell’azien¬ 
da è arrivato al 100 per cento. An¬ 
che ai Poligrafico di P. Verdi tutto 
completo come al Deposito Vittoria 
deirAtac, alla cellula 4 dell» sezio¬ 
ne Mazzini e in tre cellule di Valle 
Aurella; airso per cento è Invece 
rAteo-ri aggi ante di Porta Maggiore 
e aH’Bfi la cellula maecblle D della 
stessa sezione. 

Stasera alle ore 17 
il Comitato Federale 

Per diseutare sulla c a mp a gna dal 
■mento e eulla diffusione 


dell’e Unità », rieordiome Infine 
ohe ataaera alle 17 e) rlunieoa In 
Il Comitato foderala 


L^orarìo dei negozi 

per sjiL alo c do meaics 

Per la festività di sabato e per do- 
raenle* tutti 1 negozi di seneH a 1- 
meotarl rimarranno aperti fino alle ore 
13 senza limitazione ^ vendita per al¬ 
cun tenere. I necod di abbltllamento, 
arredamento • merci varie resteranno 
chiusi per liotera giornata di sabato 
e domenica I barbieri osserveranno il 
seguente orarlo; sabato dalle 8 alle 13 
e domenica dsJe 8 alle 14 


U Uste deRa C.G.I.L 
vittoriose fra qR al imentarisfl 

Le elezlooi per la nomina delle 
nuove commissioni interne, svoltesi 
In questi giorni in alcune aziende 
del settore alimentare, costituisco¬ 
no un’eltra testlmonlanM del pro¬ 
fondo attaccamento e della flduela 
che J lavoratori nutrono per la 
C.G.IL. e per il Sindacato Unitario 
di categoria. 

Beco i risultati dalle votazioni 
fln’ora pervenutici; 

CONSORZIO LAZIALE LATTE, la 
lista della C.O.I.L. ha «ttenato $ 
seggi ma 5; 

MOLINO PASTIFICIO PANTANEL- 
LA lista «ella C.G.IX. 4 seggi su 4; 

MOLINO BERNARDINI, lista C.O. 
LL. 2 seggi su 2; 

cnumtALE DEL LATTE, Hata C.O. 
LL. 4 seggi, UJX. 2 seggi; 

GHIACCIAIA ROMANA, Uria C.O. 
LL. 2 seggi su 2. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

OOUTESMO U 8UIMI par il «MareMeto 


a laclntaaeoto IB.'iS qnaals aare slk ore 20: 
Oirbaialk, L. OttsTk (satamblas 

leaartla. 41 s«laaa) fiMteBsaek ^er k 
rcetkl elle el» 17) Qoerticekll. T. Oarìaae 
OMtocaDa, Barge. Daaaal ella ave 20: Ostk 
AbUm. Oilk V.4a. Tilt. Btede. 

niR LE SESOKI lenuM sa eampageo k 
Fad. par ritirata i aaailaaU s»gU aioti dal- 
ITlSfS par «li slkrkeet*. 

BESP. QDlini dai aetlan daaaai alk F- 
eitsaojsa m Fed. 

BEST. QUABBl dalla aaa. Imedi alia didiD- 
e»i» a tmU ect aalMri. 

lUXmi-noTESSOU: luMdi ella diclMaatla 
k Fari. (FktM S. Aedras della Talk .1) 
O.d.O.: ■ FrrparssiMa de! coorrgDO ttgicaela 
dai Orappi Dettati delle Seoele Medie >. 


PICCOLA 

CRONACA 


a 

-Ò|fl rmme 7 «ki»k» (Ml-M)i •- 
hnp». Il tak al lava ^ ijà e feeaaata 
alla 18.80. 

— BalktUaa Baf k kaAl kri: aatt 

uaecki 85, laauaa 17: etti aoHI 14, ha- 
aiM 18. Matriucel traeerittt 32. 

laUatliat Mliar«k|l« — Taatearahoa ad- 
■iae a aetauM di krl: 2J 14A Si prò 

vada celo biKieo a taaqiarelote akakeem. 

Viaibili e aacettsbìli 

— Ciavau: • Le «patire di amtaavilk v al- 
rCtealckt: « Veeeuk òd paiedke * el Ha»- 
t’ai e Separge: • )(e«iieer Tardees • et 4 
Fontaca; < Metro Bve • al galrka e 
R.vnli; f CaTalceta d'eroi» a! Saonp^lk. 

CirceU 4el chw a 

— Daivanitaria: Oggi alk ilM e «He 41, 
oaHe SelotH di ?e1aa«> BeiàerkI. tl Oeiti» 

DBfTora'.ierìo eisaaalogiafleo leiaiati le aae 
attiriti praiatlacdo » riwola Tolpi • di WJler. 
gook di iatriiifloi (ratoali): lairetaHeil 1.000; 
a<u BBirersiteri 2.000. 

~ FraHi la laitra aafttkrU di radaikea • 
ataio reoeplteie il portaiogll dal aigeer Sel- 
retori OeeteaUno eostoMeta doesareti e de- 


Not^ 4’argest» 

- l'AalM dalI’Siltè Bomele (hrtoesi e k 
taa MBieam Aegeltee àaaeo aalalteto, elkr- 
akti dad lora cÌa)Ba figli, il 25. aneWaraa- 
rio del kro netrimoelo, Gimgaee eHe aoppie 
tollaa 1 aigtkii eegvi ddl'DeUà. 

Latto 

— ti A ipMta kri k tigiere fiore Taaàae- 

iuii. Badie adorate dal mapegao Oacome. 
dalle aaiioaa Poete-Paricea. NalreBoiateiete de 
l taeaieli erruieo luogo oggi alle 14,80 par¬ 
tendo da T, Monto Giérdtiio, 18, ginagaBo «d 
ooopagM Giacomo la teamamt eeedoglienie 
doila aMione e MlTleMA. 


NATALE '51 - BEFANA '52 

COMPRATE 

1 

GIOCATTOLI 

dellm 

MAS 


MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO I PIU* ORLI EO I PIIP 
CONVENIENTI 01 NOMAI 

RICaiBDETB a Calendario 
Perpetuo MAS, tri torà inuia- 
to gratU e franco di portò 



lai timi ADRIANO-SPLENDORE Eraaili Friioa 


PENATO RAS£EL 

mk LOlLOMIénA 
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OGGI la più attesa " Prin 

Caprauica - Europa - 


a„ della stagione ai Cinema 

JMMriate - Jtoderuo 
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INNOCENTE O COLPEVOLE LIONELLO ECIDI? 

i ■■ I , I I III II. —1 — I „ .1 . -I- 

La caldarrostara conferma che Annarella 
acquist ò le castagne verso le nove di sera 

Le omissioni di Marta Fiocchi e la testimonianza della moglie 
dell'imputato - Numerosi incidenti nell'aula fra accusa e difesa 

81 conuncntBva Ieri |n aula che quella aera fu preso da un acceoao di uccidere. E ciò è da escludersi, oho in prestito, dello strutto, 
se TEfildi riavrà la libertà dovrà di furore erotico. Ma perchè portò Eppoi — diciamo noi — l’Egidl L import.inza della dichiarazione 
la aua assoluzione soprattutto alla la ragazza alla Nebbia mentre vi poteva veramente temere che la Ros«ii .Ma qui. la Marta Fioc- 

confesstone che ogni giorno più si erano tanti posti molto più propizi Annarella andasse a raccontare lo dissc nella sua deposiziono di 
rivela contraddittoria, assurda e e che non richiedevano oltre mez- accaduto alla Marta Fiocchi? Da j a ca=a della Miriam 

inverosimile. Se invece verrà con- za ora di cammino? Inoltre sul era- quel che abbiamo finora sentito è ® chiedere di Annarella ver^ Io 
dannato io dovrà pi incipalmente ai nio di Annarella furono trovate risultato che la ragazza era piu “* ® averci trovato nessuno, 

suoi precedenti di individuo bacato lente da punta e da taglio procu- amica e aveva più confidenza con uo'i'.i invece anerma che in 
e di erotomane raie d- un .-.g-„ J.. t... . u.. .o., „ 7 ’' a.i., t> .,j . 

T‘ I >...i. .i pioLfcsju. uopo avvenuto il delitto secondo la con- propria madre, contro la quale dormna, cera anche lei cne 

le prime testimonianze più impor- jvsstone? Annarella, a un certo aveva deposto e da cui era mal- trattenne lino -l ® trema, 
tanti e il sopraluogo, conserva il momento, si spaventò, fuggì e si trattata . Marta noccni 

suo carattere indiziario. Prove con- mise a gridate; l’Egidi l’insegul e , . .. i ... rinalmente viene mtrodotta in 

crete a carico dell’imputato non no preoccupato che qualcunp potesse ItnOOTtOntt uCpOSIZÌOni 5" ^ ^ caiaarrottara Marcella An- 
- ■ r r idreini: è una giovane donna, in- 


di DINA BKRTONÌ JOVINE 


Non appena il lampionaio pas- guardavamo incantati, il^ pugno 
sava con la sua lunga canna e minaccioso dcU’iiomo dell’* Ischi- 
accendesa il fanale ull'angolo rogeno > si dirigevu serso i se- 
della strada, noi ci iiiettcsunio ni proter\i delle c Pilules Orien- 
ad aspettare il ritorno del babbo, tales». 

Toccava a me sorvegliare la < Ischirogeno > era la prima 
earbomlla nel braciere di rame parola difficile che avevo com- 
e rincal/arla con cautela, dagli pilato da sola meditando dietro 
orli al centro. Nella penombra quel giornale: quanto alle < Pi¬ 
la cenere si accendeva di stelli- liiles Orientalcs» nessuno sforzo 
ne (he si spegnevano rupidamen- riusciva a farle rientrare nelle 
tr ad mia ad una. .Ma. sotto, il regole della min grammatica. Per 
funi o durava. POliva mi pareva chiaro invece 

Poi la mamma portava il lume che Ìl babbo lo preferisse perchè 
a petrolio e lo metteva in mezzo si chiamava Domenico come lui. 
al favolo grande. Si disegnava un Qualche volta c’erano sul gior- 
fcrchio luminoso sul legno scii- naie lunghi resoconti di spette¬ 
rò; e sulla camimiia traspariva <^oli d'opera. Allora il babbo 
aa ! '..1 . ‘ ' t’i..-.;, .a »! lugiiu usMirio, con le 

Nel grande silenzio che si col- palpebre spente; e si lisciava la 
locava fra noi e il resto del inon- barba, lento, come se soffrisse per 
do si di-.tingueva airìniprovviso un pensiero segreto, 
il ticchettio del bastone sui ciot- I suoi piedi divenivano irre- 
toli (lolla strada; e poi il passo quieti quasi solleticati da un 
leggero, un po’ affrettato che il ritmo dì musica lontana. Sì al- 
babbo aveva sempre nel rientra- zava e cominciava a percorrere 
re: come se venisse da molto lon- la stanza avanti e indietro come 
tniio con un affanno lieve lieve, un pendole. 

Aveva certo fatto il suo ultimo - Hanno dato il < Lohengrin > "“u n’ ---|fiaW.iU>aravv. Mannaro della 

giro per il pm'se. casa per casa, — diceva. — Gigia, hanno dato Galìna Ulanova, artista del popolo delI’U.R S S.. danzatrice famosa In zione di vio'.entLlà perchè'tliU avrebbe co'pùa°c<vn' un pugno, con 

cmim un buon padre vigilante; un opera che si chiama < Lohen- lutto il momlo, che anche il pubblico ifaUmio ha avuto moda di in un campo io mezzo al prato, un.i pietra, ma non con i.n punta 

dagli usci hoccliiiibi •-ulle cucine grin s. anmur.ire nelle straordinarie rappreseniazioni date al Maggio musi- pre.v.so un.i villell.i. .nvece che a e (.on ;l taglio dj un coltello, pcr- 

alfiimicnte dei contadini e degli La mamma compariva con la **'*“ •* te.itro Mvieiìco ha in lei uno dei suoi più alti esponenti casa propria’ L'F.gidi. ai obietta, chè ciò presuppot rebbe la volontà 

artigiani aveva salutato le mam' zuppa e noi ci disponevamo at- iinimmiiiiui,ii,,,,mminn.u, • 

me intente ad addormentare i torno alla tav’ola nell’ordine «ta- • • it •• 

bambini nelle culle di vimini, bilito. Anche il babbo si metteva 
appose con le funi in mezzo al ul suo posto^ e soltanto le sue 
soffitto; e si era informato dei sopracciglia si mantenevano agi- 
figli soldati o emigrati, delle se- fato- 

mine. della piena del fiume, della Voleva servirci sempre lui, con 
salute dei polli, dei mariti in- sue mani. Sapeva affettare la 
dugianti all osteria. Ora tornava grossa pagnotta con regolarità e 
contento, ci distribuiva qualche sicurez7.a e distribuiva le fette 
pi/z.icotto duro sulle guancie, una come fossero sacre. Serbava per 
tiratina d’orecchie. E si metteva se il cantuccio più abbrustolito 
a leggere il giornale aspettando guardandiwi con aria di compii¬ 
la cena. cifà. 

Sulla grande favola la mamma J’occhio gli ricadeva sul 

distendeva nna tovaglia di tea- giornale era ripreso dal suo pen- 
Buto forte; e sopra nn pane ton- siero. 

do, grosso, con la crosta scura e — Musica nuova continua- 
rc'iistente come una cotenna. "T” musica sinfonica. Verdi lo 

Il giornale arrivava con la po- cogliono seppellire. E ì miei figli 
sta del mattino. Col buon tem- — s.i rivolgeva alla mamma — i 
po o col cattivo tempo, il suo miei figli dicono che questo Wag- 
arrivo radunava un crocchio di uer rivoluzionerà il mondo, 
nomini intabarrati nel piccolo Quando il babbo, parlando di 
atrio (leirufficio postale. Si at- noi, diceva < i miei figli >. le cose 

tendev.T prima il ritorno del po- non andavano troppo bene, 

srino dalla stazione, sul carretto La mamma lo giiarda\a con i 
lento lento che qualcuno spiava suoi sereni occhi c diceva: 
dal Torrione, di curva in curva, — Mangia ora: se no .si raf- 
siil lungo giro della provinciale, fredda. 

Quando il postino era entrato il vinello aspro di CicKia- 

nelì’ufficio, col eacclietto sigillato, lo eccitava: gettava la sal¬ 
si contavano i colpi del timbro vietta sul tavolo e ricominciava 

battuto sui francobolli. L’ufficiale n passeggiare «n e giù per la 

di posta batteva, batteva, con stanza. Ricordi, argomenti, giii- 

energia, quattro o cinque timbri dizi ri affrettavano nel suo di- 

per lettera; e ogni tanto faceva scorso. Grosse parole: e, nelle 

nna pausa. pause, la mamma con la sua pn- „ _ 

— Finito — diceva uno. cata voce celava di «piegarcele qÙoiò fio ~assisÙto ÒT”« Boìscioi (rollano l’attività con quella pas- per niontenerc pino e'.sriiupparc dfletto, ad ^mo simtie attività tosti molto importanti; la caldar- fine, dice di non po- 

Ma i colpi rkominciavana Mrchè non ci tnrbassero troppo. Teafr ». stona che da noi, ma sempre in quel comune patrimonio di ci- artistica! E quante cose non cl rostnra, Antonietta Colace, la Mi- '**■ Precisare. 

— Molta posta «tamattina — Nella nostra fantasia Verdi e lo pwmn «# nnru ««-a h# ambiente godale ben più ri- viltà che i cosiddetti «difensori rivelavano quei due operai di amica di Marta Fiocchi, alla lln^Ara fmttanuittem 

diceva nn altro. straniero divenivano dne rumo- auedo %T>pttaeoto ^asciaf^hé «i *toetfo. divampò e si esaurì con dell’Occidente n schiamazzano es- Mosca che avevano l’orgoglio di ® onora raniomanca 

Il postino usciva, con la sua rosi rissanti che ri battevano a nj-esenti il «Bolscioi Teatr-»’ ne d'oro del melodramma, sere minacciato dall’Unione So- interpretare, al pianoforte, sul ^ Hoc- avvocato rfi P. C.; Ma pote- 

borsa a tracolla; e tutti gli si af- Buon di < laralara > e stiritiri ». yaig iq cena * fasti comple.ssi stabili so- viciica, attribuendo fra l’altro a palcoscenico dei «Bolscioi Teatr», ‘^”1’ .lc7„ a a ninni»*»-» r-n essere anche le sette e mezzo? 

follavano intorno. Ogni tanto c’e- Le arie di Verdi prendevano su- j. , Rofseioi Tentr » il «Tea civilissimo Paese quegli Mozart e Chopìn, dopo essersi ralana di 17 E va bene, io l’orologo 

ra nn’ondata di lettere dall'Ame- bito il sopravvento, accompagna- troGrandTnd^TJsca è iZatti i f prandi direttori d’or- atteggiamenti di oscurantismo e misurati con altre centinaia di bruna ron una vSf moto e mezzo le 

rica. Qualche volta c'era soltanto te da nomi «chioccanti come col- Zm d? quei ànattro o cinaìte tnttZ- intolleranza culturale che m- concorrenti giunti da tutti pii Dicr'dr av” r Sitato l’Si to nove Certo e 10 non era- 

n.r, dilati. "“'r; a .i donlidca con to di Con ari, di trioafo raaca.„ f. 


DALLA CAPI TALE SOVIETICA ALL’ASI A CENTRALE 

Spe llacolfl al Bols cioi 

Grande centro di educazione musicale - I vincitori delle gare fra i **dileU 
tanti d*artein una rappresentazione perfetta - Aperto tutto Vanno 

III j verno che lesini i contributi, nèìa Sciostakovic, a GUer, ecc.)J sulla condizione umana esistente 

un pubblico costituito ogni gior- ma nei confronti di Mozart, dì nel Paese del Sorinlismo il fatto 
I con i Vi ho detto come durante la rio di più soprattutto da gente Rossini, di Verdi, di Bhet, di che le operaie di un’officina di 
: rnv'ta all'Associazione per la di/- Pf'" k quale nna stagione d’opc- Puccini e degli nitri soinnii nip- Leningrado avessero trovato, nel- 

-si raf- fusione deali studi scientifici e <' quaai solo un’nccnsione per presenianti del teatro mnsicnlr le loro ore di riposo, non soltan- 
politici ho cominciato a com- sfoggiare sfarzosi abiti da sera europeo (solo pochi mesi fa il to l'energia fisica, ma lo stato di 


suo carattere indiziarlo. Prove con- mise a gridate; l’Egidi rinscgul e , . .. i ... rinaimente viene miroaoiia in 

crete a carico dell’imputato non nc preoccupato che Qualcuno potesse IfTiportAnfl apposizioni 5'* ^ ^ cn/f/arro*(ara Marcella An- 
son venute fuori, nè è venuto ai'ronere o che poi la ragazza rac- tìreini: e una giovane donna, in¬ 

fuori 1! movente thè lo avicbbc contasse la cosa alla madre. In colpì Comunque tutte le ipotesi lesta- do=^u un cappotto ros-o -e reca t-a 
spinto a!rucci<5ione di Annnrell.i. coi coMollo la vide c.ìdere a terra, no valide. Può darsi che l'Egidi eia *c braccia, avvolto in una cope.ta 
Violenza cnrna*e. si disse. Ma lo credette di averla uccisa e la gettò l’assassino; ma anche m qiKsto eli lana azzurra, il figlio lattante, 
ctìame del cadavere rivelò la vei- nel pozzo. caso il delitto deve esser.si svolto L escussione di questa teste c 

ginità della ragazza. Tentativo di Foco. — dichiarava giorni oreono in maniera del tutto diversa da ^tota iiidubbiamcnte la piu cmo- 
violenza cainale. allora Ma Anna- un avvocato di pai te civile '.si badi quanto risulta dalla conftsswne ^inf ante (iella giorn^^^D^ 
rella and.ava i ontinuamente a cas.i bene di parte civi’e) — quel che NcH’iidienza di len. contraria- parte Pre identc, Pubblicci Mini- 
dell’Egidi e con lui reatava soven- non mi convince è questa etorin del mente a come era stato annunziato ® ® 

te .sola- se l’.mputato aveva intcn- (oltol'o Pe. non farla gudare, la ___ VS s. sono tut^^ 

PO’tal la avrebbe co'pùa con un pugno, con • ’ In ‘agitazione da fard dì contui-io 

nre -iP.. P'^r^to-re alla povera donna il filo 

or P im/o'tolto, per- ^ 

casa propria’ L F.gidi. ai obietta, chè ciò presuppot rebbe la volontà discorso Invece di lasciarla pa’-- 

liberamente ogni tanto qual¬ 
cuno si metteva a gridare. Fmler- 
romjieva, le suggeriva qualcosa o 
tentava di impressionarla. Fino a 
quando l’hnnno lasciata In pace il 
rrcconto della caldarrostara è «tato 
filato, losico. diritto, argomentato. 

Dai verbali risulta che ella 
avrebbe dichiarato di aver incon¬ 
trato Annarella alle ore venti 
circa. 

Te.stc; Ora non ricordo con esat¬ 
tezza. potevano essere le otto, ma 
anche le otto e mezza o le nove. 
I/ora la c.i'colai così. Non avevo 
orologio. E questo lo di.ssi sempre, 
fin dal primo momento al commis¬ 
sariato. alla Centrato e al giudice. 
Lo dissi che non potevo stabR're 
con esattezza. Dissi .. circa.. per¬ 
chè volevo dire dalle venti. 

A questo punto interviene 11 
P. M.. poi gli avvocati e infine il 
presidente nesce a far ritornare la 
calma. 

Teste: Ora m’avete fatto perdere 
il fi'o! 

Ma la donna si riprende e chia¬ 
risce: Io lo dissi sempre fm dalla 
prima volta ni maresciallo. Calco¬ 
lai l’ora regolandomi sulla chiusu¬ 
ra dei negozi. Era riiltimo sabato 
rii carnevale e i negozi chiu-lcvano 
alle ventuno Io man mano che 
incassavo del danaro mandavo una 

__ _ mia bambina a comperare qualcosa 

memorato con una solennità e licati come un sottile arabesco, Adamo Moroni P®** domenica. Si era vicini alla 

insieme con nna partecipazione del balletto II lago dei cigni di chiusura de» negozi perciò quan- 

popolare ben maggiori di qnan- Ciaikovski, e il pensiero che in fin dal primo giorno. Invece di con- <1'''^ «circa», le venti volevo 
to purtroppo non sia avvenuto nel tutta l’Unione Sovietica altre de- tinuare a udire i \*erbalizzanti (e dalle venti In po». 
nostro stesso Paese), si compren- cine di migliaia di operaie, di ieri mattina -si dovevano ascoltare Sconpiano nuovi clamori -f» bp* 
de facilmente quale funzione il contadine, di impiegate, di stu- il questore Polito, Angilc’.ln e Bar- la ® domande molto abili e tenden- 
« Bolscioi Teatr » «volpa proprio dcnlcsse, ai fossero dedicate, per ranco!) sono «tati chiamati altri vengono rivolte alla don- 

Ti(*r tuntifmere nino e svilunnnre tìitoHn «(md» n(*(»»(«a testi molto imoortanli; la caldar- P” cne, alla fine, alce di non po- 


Duranfe tutta la giornata era 
(fifficile entrare in possesso defi- 


emii,. oaimgi.a SI mu.aya in conjonae e si identifica con Ut yocc c emula di quella di Scia- , quelle danze vonòlari ìàntàsiò- Dotev-i èssere o-ù tordi cèrchè di trionfo l’acciAsa fa 

trionfo nel grande teatro di Par- stona .stessa dell opera lirica, del Uapin), grandi ballerine come la KsprC8MÌOtie dì ffìOÌa semente inventate con splendi- «alle otto mettiamo a letto f barn- a verbale che la donna ha 

ma e Verdi ri appariva vivo tra melodramma e del balletto d'ar- Ulanova e la Cikbaide. ogni gior- - ‘ --- a» p’ bini e io irrusdto per il latte c de’-to di aver potuto vedere Anna- 

le belle donne dei I^lchi d^ ^ni to- ^Vf^to tocnc „o educano e portano avanti Eppure l'attioità del «Bolscioi motivi musicàìi raccolti in òani dovevo senz’altro rientrare a casa», to!!® a”® sette c trenta: ma 


musicali raccolti, in ogni dovevo senz’altro rientrare a casa». 


rolla anche alle sette c trenta-’ ma 


TJLln Nè potevofare a meno di pen- ‘’assoS che Antonietta la sera ArXi^narVlIa^toch^è^rz^'^^^^ 


^«Ta molto lu babbo pii accen- minate, tra palazzi adorni dì c»>- par/, .tono con/inuamenfe ^vi- raro da/ vincitori per Vanno 1951 '"anai ra umana », e cost pia. viene interrogalo quindi certo Dopo il 

dera gli occhi di malizia. lonne e Tctrate, imm«*nse frotte Questa tradizione ffloriosa del fiippafc e arricchite con uno delie pare annuali fra i » fl//nf- voluto cric fossero con Luigi Volpi che dichiara di aver viene int< 


0 il fratello di Marta Fiocchi 
interrogato un dirigente del- 


Quando,allungando 1 piedi ver- di» come oe andassero a nna tonfo cnsfodifa, ma grandemente che non si nsconlrano pfu. pur- fica, è qualcosa di diverso, per- '''“V cne « *era aei xo, 

w>il braciere, disfendeva tutta la guerra potenziata ed esaltata dopo la troppo, altrove. « nello «fesso fino difficilmente fmmnqinohlle ,7 P. fif.: Ma se m quell ora non et* mentre nella sede si ballava, vide 

pagina sotto la luce diretta della II povero musicista straniero Rivoluzione di Ottobre, tanto che tempo diventano patrimonio di in una società organizzata come “ , ''TvntUn VÀ^rU ®”vorpi’.®&?a)??,o State Lltora le 22 SmiS^^SccS ^e“ A^nlre^^rel 

lamnada. ci accorrevamo subito eiacev* «ronriitn «ni foelio di essere a ben ra- tutto un popolo. E qtwndo si pen- quella in cui noi viviamo, perchè *” Paese in cui l attività arti- volpi, saranno state allora le 22. none Racconto che Annarella toe- 

>» .rCmln fU Dninpnfr*/» fi'nraj»!» ahTi.nrinn»*. ..fli» «. 9 ione consìdeTato il pTìmo fco- SÌ chp questu nobUc fatica, so- presuppone Vesisten-^a di parti- stica. l'atticità creativa è potuta . quentava li doposcuola della De- 

AC cera un articnlo ni Uomenico giornale abbandonato sulla ta- j- - x ^ ti a#* Dopo Caterina Galliano, Miriam mocrazia cristiana. 

Oliva. Il suo silenzio si faceva vola. rnrS di rhrmf ^ condizioni d. libertà tali diventare un /enomèno coIIeKi- Rjnaldini e suo figlio Paolo che Ed ecco Adamo Moroni. uomo 

Più concentrato e le grosse rughe — Un cerebrale — concludeva ^ - ■ J" di tutti, viene svolta con da consentire il Ubero sviluppo vo, che investe la vita di mi- r.m dicono niente di preciso viene anziano, mutilato; implicato nel 

della sua fronte si componevano il babbo naccia i nostri teatri Urici e che la stessa devozione non soltanto della personalità di tutti, che og- noni dì uomini? Cominciate a interrogata Ida Rossi, una giovane processo di adulterio e d: procu- 

flella sua ironie .i componevano li Pappo. rende cosi stentata la vita a ceti- nei confronti dei grandi musicisti pi si possono riirovare soltanto comnrenàere che cosa sia l’urna- donna molto vivace, pronta e sim- «to aborto contro la Flocch" fu 

e scomponevano piu rapidamen- Io assaporavo la parola per fri d’arte che pure ri ^ia^no russi dell'800 e dei maggiori an- in Unione Sovietica. ferirne «odaHriS’ . Priica- Si trovava a casa della Mi- anche^^^cttoto "ei prim »orS 

to. A lungo a lungo, sulla fac; tutte la serata; « mi sembrava Scala di Milano e S Carlo di ton di opere Wche e di balle/- ^ spettacolo dei «dilettanti !!...« ‘■***" e fu lei a consegnare alla della scompare di Annar-Ua Di- 

ctafa opposte che noi bambini eccitante come un rasnito. Napoli, qui non c’è ni un go- tt d’arte sovietici (da Prokofief a'nrten a cui noi abbiamo assi- MARIO AUCATA bambina, che andava a chiedere chiara che la Fioc(*i trascurava la 

- ■ . ■■ ■■ . . ■ I. ■ - «tifo nel «Bolscioi Teatr». in- ... ^miglia e conduceva una-vita po- 

fatti, non era solo artisticamente “corale-. Fu ima Mia volta in- 

F! l^RIiyiE jlk ROA/IA Sei miliom di premi Ss. 

«Mi «« «h^AAWMWli che e corali, balletti d’arte e ^ * tcrrogato e va v,a. 

_ __ _____ danze popolari, « a solon di con- B M ^ 8,« _ Eo ecco infine la mogl.e di Egi- 

■ fanti e df pianisti, danze acro- OCF IC vJ^illllOlSIOl Lemma. E* piccola e 

Va ■»«<»{ A cii>VTini*A Psiritol voler prendere In giro. Dunque dice che fecero fortuna nell’Otto- me •* fossero d’eatrema importan- batiche e dizione di poesie, fino «l- ^ bionduxia^ come il marno. rie.'iM 

■•‘‘***s* ^ I o neiratteggiamento sbagliato per cento. Grandi drammi, grandi pas- za , «igniBcazione e oom, »e dietro al punto da apparirci degno di ————^ con grande sforzo a contese .a 

Con Panai è sempre Parigi II definizione Emmer «sfotte. Il per- siom. e molt; buon; sentimenti. II di loro ci celaaaero problemi deft- figurare, e come «no spettacolo ■ i. « «nunr.»! Mn. atlMMaa emoaone. Non dtoe niù^ 

pubblico può vedere la seconda sonaggio di Fabrizf «d i suol amici dramma che stavòlta sono cwtretti Gente che o’ammazza per di eccezione, sulle scene dei mag- * COnCOm pBf 18 giSVefltU COmprCSI 118118 88801108 801210116 

delle opere italiane presentate al che vanno a Parigi soltanto per a vivere ja coppia Naz^-Sansw ,Ava Gardner). corridori Plori teatri del mondo. Esso so- la a.UJ.IteavtAaa di 

»oente Festival d; Venezia, dopo trovare avventure piccante Ma non ò quello dell amore contrastato tea , ^ buttano a mare prattuttg st distingueva per la dOll importanti ritSOgiMi - U pUODllCaZtOnO 01 inCOfltn,, " va..azione co.- 

r-, ai difende di Germi. II opponendo una sua Parigi, una i! nobile e la fanciulla povera. La .n ** ’ mancanza di auel tnntn dì aene- _ \ _ ‘ mano 

r«ffit.to (fi ouesto fi’m è I/uciano Parigi vera, a questa falsa Parigi, vecchia madre di lui li divide. Lei costoswsime automobili, torcn che anprotrimnt»»» dì^fnli- ——————— Prestàen-e- .Aveva qualche aman- 

Bi^er saggista e autore di do- anzi portando 1» pubblico. Io spet- ha un figlio, poi to crede morto e rischiano la vita, scienziati che de- purtroppo noi oramai ^ Segreteria naxionale dalle Roma, via LucuIIo n. 6. Circa le x 

eumentori che esordi recentemen-» latore, soltanto a zonzo per i ca- sx fa monaca. Lui alla fine del film cifrano antichi documenti il tutto . . f Culturali della Gioven- modalità (contrassegnazione, co- Mog.ie d, Eq di: Si. lo so. Ma è 

t* -peli» rèma di fi’m a lungo me-|ò<ire/5, ad ascoltare ’e canzoni di riconoscerà drammaticamente il fi- abilmente tecnicolorato e con un . / fù comunica che i termini di sca- pie, restituzione opere, ecc.) i gio- urto cosa di tutte » „ 

«««rVfn «d a «oggetto Con Domen;-|Yves Montand. a vedere I danza- glioletto. e il pubblico «i a«ciughe- oizzico di eccitazione fornito dalie denza di tutti i concorsi sono Ite- vani potranno richiedere fi bando Presia-nie (scandalizzato): Co- 
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PRIME A ROMA 


importanti ratsaipMi > La pubblicaztona di **Incontri» 


purtroppo 


te nell! 
traggio 
(*a d’oc 


Saorio%rto"mrdi°quSto";j;;!tnère<ouèr7 ss?(le ^S'^cSe «SScatTx;; dl projessioni^i. —per* iT‘^‘aprite ^om»* e ultVrion mè? che volete-^eV 

?nd? onera è oressocchè i( 3 en- 1 definitiva, non raggiunge lo scopo ’ autoimpone, / figli di nessuno di- J rfrA-, noia _.^om®.». ■’J® Segretena nazionale. , 5?'*’ 


••r/vnda onera è nressocchè i( 3 en- definitiva, non raggiunge io scopo• auioirapor.e, i jipii ot nessuno, oi- . , -, .. - T» noia 7-V- ji —V-.i --- come e noto l concor^ «e«e aua oegreiena nazionale. ‘.v 

t^co ne- icpìrazione e svolgimento.»eh* si era prefisso, se pur se lojretto da Matarazzo con onestà, va . , i_ namla cornimi, e che Olimpiadi Culturali si ditùdono In i premi assommano complessiva. ^^® niogli che to conosco *i la- 

era u^i sene iera prefisso. Ed c indicativo che valutato con comprensione. opprime al punto che la parola non difende, appunto, dalle doti sei grandi categorie: «ente a sci milioni di lire. mentano per questo fat:o.„ 

ad intarsio che s’ svo'- proprio la pubb]-kr:tà del film sia • t a. « fine » è accolta dal pubblico come ariisUche individuali, ma dalla i) orli figurative, architettura. La seconda edizione delle OHm- La donna viene po; interrogata 

ottimo a svariati cerso- impostata sullo slogan: «la Parigi Panilnfl»* liberazione. cura, dall’attenzione, dall’impe- fotografia: pittura, scultura, di«e- piadi Culturali si concluderà eoa «f-rca .1 coltello sequestrato a ca- 

gevano _ attorno a Bvan»».i t-c.s-^ raiiUUm Vlee rmn eh- » cm» » Klaru-» • r»»™ <tla»vnn limi»- «> » «i aT.r- nari cntor* ronf^r. 


Con la dilleienza che q-ji : perso- 
saggi aon tutti un.ti a' princ.pio 
(una comitiva d» tur-^ti ita'iani che 


ne] doppio 


Un leflera di Soffisi 
soli s midifi al fa SAI 

Cara Unità, 

Occorre dire quanto n si a 


«.IL- nna domenica ro-lpro:b:to m un film non proibito».! miiuui» Vice gno che essi possono dedicare a irne e bianco e nero, disegno umo- graniSi manifestazioni d’imnortan- e am altri part.colar:. Confer- 

m.rS P«r,m è sempre Panoi èìAliora vogliamo dare con questoj „ .ik—. r - «_ ». —.. . - perfezionare, ad armonizzare il n.«tico, carteUo. scenografia, pio- ta nazionale- mostre d’arte e d’ar- ma quel che è stato g-à detto <ial 

ma é»r»», d sto-.e a incas ro che film un suirogato d; Parigi ai Fa- ^ AJbm Lewin risu-^a ||__ loflavi A fiaffg]f loro lavoro. Si distingueva per Setto d’architettura, fotografia; |tig-*anato. festival mu*icali, spet-1 manto 

ai svoSono^’attòrno a svariati per- bnzi che non si «ono potuti per- “^1 re?stl d^ mìSoriro ■. ■ SII ^ particolare aria dì intima ^ lettemtura: pofuia racconto, tacoli. radiotrasm-ssioni, seguiti da ^ ®*‘* 

aoiSgx in una domenica parigina, mettere le s^'e del . i^-:^-,.cotof ET chm5 qmiSi '^b? SCWldill affi W QOia. di felicità piena, di fresco dibattiti, convegni di scie.nziati e man o ^contatti ^ vostto 

Con la diileienza che q’ui : perso- Non cè dubbio che il pubblico s; ^ . «noratirim ini - —entusiasmo che ognuno degli in- ^mfonico. soggetto cinematografi- critici, ecc. sorella Giuseppina quaiaJo ijuesto 

t„ ™un.., ;■ prmc.p-.o ('.vcru , ESU. battute del SJf » ,Jil,‘S’S,te'“drtS«SÌ C.™ D.lld, ■ ,i •«II. *te- c..,tem. per I. teu. 1.; a«f. 16 ab.y 

(una comitiva d» tur.sti ita'iani che dialogo, anche se ta.vcita ^e sc^ assolutamerte senza àooello E* c cvntrr» dirm rnutntn e» n senta Si distingueva per la ricehez- „» ** manifestazioni, come anche quel. La d:«na d.ce v” 

traocorrono un g.orno ^^'® impos-sibile narrar* In chTcofisfata sofSSTtoi^EuT^ora^e per U ^ * fantasiosa dei temi ts*jS2ioJc,*^ rorl! ^nteSlf; ** **?‘’‘*’ •<> *^niI^'^ 9 (Ao^ìn 

tele franc^ in occ.is.one di un ’^^^fario^e IradSoto dtólf S pretenzioso. conh»o e in- ««o^rto di dimissioni dalla BAI? muricali e coreoffraficf delle dan- «'crit^ * T^onSr«>er?ri»^^^^^ J* «gSt’o *oS^(Ì?er1*.Sto H m? 

incontro internazion.i!e d; ca c.o) e - • JiTner*!car» i difetti del rac-^ comprensibile pasticcio, complicato Occorre dire come l’attuale re- » eseguite dai complessi delle letteraria, cinematografica e flTU- verranno comtmicato ®R2* rc^^-la la stato tntore»- 

ri disperdono via via nelle strade. ^ ^™^;l4mente SìiniSate è 0® e filologìa ebe vanno gfme ri dimoriri «miprc più quel- div^ Re^bbUche (tutte le se- «tiv? mo^ogr^fi. Ka, e^no- J , Olimpiadi nto^® re..de.la in stoto Intore,- 

«elle piazze, nel locali notturni. frèmminta'rio. Gli interpreti so- dalla stona di Pandora, la dri u> che è, gettando la mascUra. dici Repubbliche sooietiehe. da mica, giuridica e scientifica (di ^ “ Hnren. Prèsidente: E non nter.eate op- 

II primo film di Emmer. pur cri- . .y Fabrizi Lucia Bosè. Ma- paradiso pagano a quella delio- regime di piccole abiette elien- quella russa airticraina, do quel- argomento biologico. Asico, chimi- . questo titolo infatu rtp«^ oo-turo cacciarla di ca»? 
ticabilc per molti versi, era un ctroianni ed a’te'i. landese Volante qui impersoitoto da tele e di bastonatori di lUustri uo- la estone alta kirghisa, da quella mo, medico, etc.); f* Tesfe (confusa); No. CSie volete? 

film dotato di molta freschezza, dt. James Ma^ Il quato a^do uc- mini di cultura? careìo-flnnica alVarmena erano S) aiomalismo: inchieste «ralla Olimpiadi ^Rurali della Gl^ »rella a lui mio tn*- 

una certe tiepida poeticità nella J fiffH dì neSSODO t * quando gii italiani onesti rappresentate nello spettacolo), •^ola. sulle condizioni economi- 

(Jeecnzione a volte ironica a volte * fare di «ette anni In «ette anni In « ^ ^ metteva dinanzi agli oc- ^ dato ^biente), oStiì^^durlSmL STJu! ^ «di eien* 

patetica di Upi ed ambienti roma- «Catene Tormento - J figli di attesa di trovare colei eh* per dar- situazioHe? P Pffrino m bene che attività ài confintta «co- fotiicronaea; «owopaffto^due colori, con nu . ^ l’accusa che una 

ni Q"l’ironia “pr^iì R soprav- nessuno.. Questo slogan pubblici- gli una prova d'amor* oarà pronta facciano di tutto, come fan- « artìf^mto, campioni di me- merose illuste^Kml. 

vento, acadendo anche in una co- tano csim^ebbe dal dovere della a morire per lui. Tutto ciò è poi Ter far sapere -, manto che avrebbe adescato una 

micità dal gusto talvolta troppo critica. Chi conosce i due film pre- incorniciato nella vite tea monda- realmente: spregiatori della ditoni nazionali di ciascun f»- t limiti di età variano da l te* n- bambina di tre anni. Essa dice che 

facile. I-a Parigi di Emmer non è > cedenti non ha che da fare la «o^ ,,, atudiosa d’una cittadina della •’*>*»* di creazione, soppressori polo, alle quali larf« lometfca Uifinque al venU anni, a seconda IL ^'®tot« fu mossa perdiè tra lei 

certam«nt4' la «ua Roma, la Roma ima. Si tratta del terzo di una «erie ^ mediterranea spagnola, chla- della libertà di critica e bastona- evidentemente attinge come ad l4^<wo* «»lf^^tote^v°v-ersan- « '® GenVJe c'era del rancore. 

meSo 1 c!rattegg?amcnto «[Leo de^ d r^f^d 4n pubico chrjScora film s: assiste alle cose p!ù Inere- » /««'•»• "«"o Q«®»to? none. Segreteria - nazionale delle Ollm «tale n. 1/8843 intestalo a Franco « deporre ‘ • 

eu^tuèsti. doi4u'r.stT ch^e d“ice di !si appas.'^.ona a. ir -ì-z- di appen- d bi’i tu’te crmpute e narrate co- RENATO GUTTUSO Quante cose non ci rirelauo piadt Culturali della GiovenUi in Di Tondo, viale Mazzini 8. R()ma RLGGEIO CORTONE . 


Infine la moglie di ERidi vicna 
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Venerai /. oicenibre leei 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


nn notiziario sullo 
SPORT SOVIETICO 


TRIONFEM’ DI NUOVO IL COMPROMESSO? 


Da oggi a Cagliori mMì 

iS Congresso ileOI’U.V.I. ^.,r;*rr 


per mapoio 


Lo Stadio OliatpfiiiUeo, par bob* 
ultimato, potrà oepltare TaUeoo 
’ eonfronto 


ENTRAMBE IN TRA SFERTA LE CAPOLISTA A MONZA E MODENA 

Molle emozioni in programma 
nella dodicesima di Serie “B„ 


Attesa una legge chiara e giusta - Nell’or- , .. -r. ,,, . 

dine del «iorno la nreoarazione oer Helsinki H Brescia impegnato a Valdagno e il Vicenza a CaUnia • Tra 

Ulne UCI giurnu la prcpara^iune per neiainKI mentori per io sport (on.ll paganelll. - . .... ■ .1 ma . J .| n* L. 

■ ' - . . Sullo, Blaglonl, Tarozzi o Pleraeclnl) le laseguitnci solo il Inessina eo il riomomo gioeano m casa 

(Dal noatro Inviato apacialo) dente del clo.N.L^^iMtl uf*un”o- ——-■ 

CAGUARI. 6 . — LO bflrtM del cl- erte per «more, affli a/, praiuogo allo Stadio olimpionico, GlornaU piena, la dodlcotlma deUai DOMANI doHo Mnoo oUndeal. 1 corridori Aaca- 

chsrno. Cile batte la bandiera del- ^1 dell a N.IAG.C.. il ^ che va ormai assumendo la «ua de- Serie B. con un Incontro In anticipo „ . ri, Villoreal o Chlnettl accompagnaU 

lammiiagUo Rodonl, ha buttato Ciclismo porf^rà un orecchio, infat- nnitiva forma architettonica, e molte emozioni In programma: con Monno-Eon», daU’iag. Canestrini. 

lancora nelle acque di (^^OUarL o Neil'occaaione il presidente dai Monza-Roma che si gioca domani e DOMENICA - 

Anche questa tolta, la barca non fnnno più paura, l giudici delle «>n Modena-Genoa, Catania-Vlcenza. *, _ CJ *12 C J_ 

se sfasciata sitile secche: la rotta ^tsc statano ver meticr su una h* confermato che par 11 - Mnrrn*to.Br.'”*«a Catania-Vicenza; FaafuUa-Reg-, SjIVITf iP 

u” ^ ^in,jiui,’L j c. .iti/iijfc aoba- li o- d cuùJ, e lUVl. che non vuole 1^* maggio iB52 lo Stadio consentirà in calendario per domenica. Piombi- giaoa; MarMUO-UicscU; Mbisìud,- . -, 

stanza sicura E del compromesso concorrenza, ha tirato fuori il pu- l’effettuazlono dell’Incontro Italia- no-Slracusa non entra nella serie del Livorno: Modena-GenOa; Piombi- 111 lllial 6 fl mClDOlimC 
Rodom è un'grande naugatoie Sui ono di ferro: Di Cugno ha perduto Inghilterra di calcio, pur non essen- 5”n‘*‘a!,var«lri 'del t^JSl "'ma va «“-Slracuaa; Salernitana-Treviso; 

remi. poi. la barca di Rodoni ha del è stato buttato via. PerJ, do per quell’epoca ancora ultimato, fuiUvia tenuto In b^^n^coiSLrl! Stabla-Verona; Veneila-Pf». k” v^^^ricanr " 

buoni uomini: strani tipi di mari- ^ V •« quanto per arrivare al definitivo zlone perchè la preventivabile vitto- ■■ ' '■■■ ■' — — p^urtrS?ano^rank" sJdi^«Tf 

vai da spiaggia comoda che H tento ^ scorda ^ Z'’"®' compimento deironera frlveetlmentl **** Piombino può sensibilmente sferta di domenica scorsa a Reggio no aperti la strada ve^ la finale 

porta, e che si reggono sempre a ’>una bandiera ammiraglia della bar- ,^,3 nel caso che Emilia; 11 Venezia avrà nel Plsa*un del Slonatl teMlstlc" dello 

galla come le boc del ciclismo riuscirà a cucirà riflnltu . Impianti euasldla,- qualcuna delle squadre piazzate nel- avversario ostico e difficile perchè 1 del Victoria, risolvendo In im certo 

Il grande navigatore ha preso pos- anche Io stemma dei giudici delle ri ed altro) occorrerà un ulteriore le prime posizioni (e ciò accadrà qua-nerazzurri sanno farsi valere In „ngo pa^tà tra gli StaU UniU e 


(Dal nostre inviato apacialo) 


li Brescia impegnato a Valdagno a il Vicenza a Catania - Tra 
le insegultrici solo il Messina ed il Piombino giocano in casa 


iari‘%rA^N UG c il^rZor^so dei Stadio olimpionico. GlornaU piena. U 

I batte la bandiera deh che va ormai assumendo la sua do- Serie B. con un ine 

) Rodoni, ha flnltlva forma orchltettonlca. e molte emozioni liv 


0 Olimpionico. GlornaU piena. la dodlcoslma della 
ndo la sua do- Serie B, con un Incontro in anticipo 
ttonlea. e molte emozioni in programma: con 

presidente del Monza-Roma che si gioca domani e 


DOMANI 

Monsà-Eoma, 

DOMENICA 

Catanla-Viccnza; FàafuUà-Reg- 


doUo booo olandesi. 1 corridori Asca¬ 
ri. Villoresi 0 Chlnettl accompagnaU 
dall’iag. Canestrini. 

Saviìì e SedfTPAH 
in finale a Melbourne 


Stabia-Verona; Veneria-Pfsa. MELBOURNE. 9 . — Sul campi di 

■ Kooyong l’americano Dick Savltt e 
..... , raustrallano Frank Sedgman si so- 

• »«**to no aperti la strada vewo U finale 


Il grande navigatore ha preso pos- 


sesso dcl palazzo del Comune; rU corse 

ttrllo e comodo, ora si prepara alla Congresso del Ciclismo s’occu- 

battaatia Che non sarà cruenta perà anche della preparazione per le •• HI,*-. i_ E...... Le rimanenti panne non mancano .r'"-’’’,” ’"■* nnaiissima oeiia coppa Davis. - ' 

v^^rche Rodoni sulla barca del a- Olimpiadi tl programma pcrlici- || «?(|ver PlalC » IH tUrODa certo di equilibrio, perchè se la Sa- »» chiara vittoria contro lo savltt si è Imposto facllmcnU al fes^. . 

ilismo ver un anno aurora ha di- (“nki è giù .stato imbastito dal prc- - lernlUna può considerarsi netUmen- due australiano Ken McGre- ÌKT* 

litM /;i^nn,pr«r.® " <in<-^ra, ha di ^ ^ BUENOS AIRES. 6 — La squadra te favorita nella partita col Treviso. mTlli l®*’ P«r «'3' ®-<- riportando sul 

"^^°^l 0 ^veTno. j strada e ver la vista dilettanza ndclstlca «Rlver Piate, partirà il 15 non va dimenticato che la squadra «riedeslmo la terra vittoria consecu- 

.Va il tempo corre l Rodoni do- , proietti^ r rnstn snnt dicembre prossimo alla volta deU’Eu- veneta si è dimostrata molto solida n di quest’anno. > a—.. .< 

t ra usar le armi per la scelta del lopa. dove disputerà numerosi in- m dlfes.i. mentre per contro 1 gra- Invece Vie Seixas ha lottato atre- 

terreno sul quale atterrà la «Rai- fecrticl, capaci, e merUano la fidn e precisamente in Spagna, nata non brillano troppo all’attacco; contro Sedgman. ma alla 

taglia del Cadreghino j>. nel 1952. Ohe. certo, il congresso non itaiia. Belgio e Francia. Non è però lo Stabla può sincere il suo incontro J'd"» da dovuto cedere per 5-7, 6-2, Anche Bolognesi, campione Ita- 

Un nome c'è già: Gardonc Riviera, negherà escluso che il .Rlver. giochi anche col Verona, ma può preoccupare la anrexianio non na saputo rare sui jj.g 7 ., ^ quarto Hano dei leggeri, è nella rosa 

città che sarebbe abbastanza comoda ATTILIO CAMORIANO ^ In altri Paesi europei. scarsa vitalità dimostrata nella tra- elemento di tocoragglamln- brillante. oUmplonìca 

per Rodoni, porse, dall’urna di ca- j _ _ ■ , ■■ .. . . . to per 1 glallorossl, ma non può far - 

gliarl, verrà fuori anche una prò- loro dimenticare che 11 Monza ha sa- 

flTSLi? domani e domenica ilconsiglio nazionale delle leghe I campo squadre come 11 Catania, men- IN CONSIDERAZIONE PER HELSINKI 

«rt'^’dLV'SéJlX/'ìw/'.'Ión . mìni d”'rrS"lT;;n5S“'ibU.'Jl.n“S; - 

\ Fìrpnip Hi tnrna a fikrutprp 48 puaili dilettanti 

1 ignoranza della materia che VAs- ^ / ■ I BB BiÌBB ei B» b9M B B B B BBBB BJI BBIBBB il BB aggiunto che la partita sarà risolta 

icmblea ha sempre dimostrato, han- mmmm mm. v v ^.^enzlalmente sul plano tattico, per- ■ 

ZcSz stniSnnsk nella rosa olimaionSca 

s/yr=,r.rr061 1110101101 061 GOlClO itallOOO olimpio nica 

sorte. Si dora a Cagliari una legge stessa squadra (a rafforzata > da Ros- iii. v «j* a • aJlltfni 

Chiara e aiusta, vuvi? Gli articoli - setti) che non ha saputo approfittare istB veffà Deriodicamente aogiomata dalla F. P. I. 

della legge sono pronti: un lavoro , . vma.j. a j. izist, del a tour de force, della Roma per • 

di mesi, un buon lavoroT Speriamo PUT HOll eSSGlldO ttll’O.tl.Éf.» lorgOIUeiltO BBC Sarà al CGIltrO Uel (lluattltl superarla In ctosslftca. B problema è - 

che sta buono. _^_ ^ quindi denso al interrogativi e pre- 

Speriamo che gli uomini della leg- ” senta diverse soluzioni: saprà vln- In vista dàll* Olimpiadi di nel- Pesi toeltert pesanti (kg. 71); Ser¬ 
pe abbiano tenuto confo degli emeit- Mal. come In questi ultimi teitt- calolo italiano malato non è guarito, a Lo Commissione a tre ha fatto U s*Dki, la Federazione Italiana di nardinello (Trieste), Dal PIaz (Ro- 

damenti. delle proposte e delle esl- pi, al sono spese tante parole « si Anzi, pare moribondo. suo tempo. E‘ necessario U ritorno Pugilato ha reso noto ieri i nomi ma). Mazzinghi (Pontedera), Piu 

fjcmc di tutte le Regioni, il con- è conaumatA tanta carta © tanto In- Oggi •‘ftroll, appunti e crltlcho ut C. l/. * Per quanto 11 pensiero g„pererà il Genoa la Homa in clas- atleti che formano (Sassari)* 

r/resso giudicherà, se avrà il tempo, chiostro per dibattere rannoso ed hanno un unico indirizzo: La B.BO di Barassi fosse rUol'o non al pas- giRca? Ciò awerrebbe solo se la Ro* olimpionica»; 1 elenco non e però medi (kg. 75): Baravelli (Ca- 

VAssemblea durerà tre giorni- po- Insoluto problema dei mali che af- Slamo d'accordo che 11 triunvlrato sato ma all’ax venire, non b’.eogna ere- venisse sconfitta dal Monza? Ma definitivo in quanto la CommiMio- stelfranco). Capogrosso (Ventlmi- 
chl. per tanto lai oro. Perciò, la Com- fliggono il calcio Italiano. Nell’anno dei selezionatori ho fallito il com- dero ch« 11 C. U. ala il toccasana: se la Roma vincesse e U Genoa In- n® Dilettanti lo aggiornerà periodi- glia), Giannini (Firenze). Glave 
missione delle Carle proporrà alla 1951, si è cominciato con il nau- p«to. al e dlmo-strato Incapace e per guarire 11 calcio italiano occor- vece rimanesse sconfitto? Gli Interro- camente a seconda dei risultati di (Termoli), Raddi (Firenze). Bandi 

.issemblea di istituire un comitato fraglo del nin-ssimo organo calchiti- deve andarsene. Pero quello della roiio l>cn pii) energici rimedi. gativl potr^bcro contlimare. n« sta incontri, tornei e campionati. Ecco (Lugo). 

di verifica formato dai rapprcscn- co, il Consiglio Federale, costretto Nazionale è un a.'*pctto. ii piu up- I rimanenti punti allodg. oltre di fatto che può anche veruicarsi probabili olimpionici: p viedio-massimi fchilo''ram- 

iantl di tutte le Regioni, cui affh a dlmetteisl dopo le figuracce di parisccnte della malattia del calcio la re azione ^ Daras-d. rion offrono J„„^s,rato di sapersi dlsimpegnare Pesi mosca (kg. 51): Ferillt (Fia- mi 81): Alfonsetti (iRoma), Manghi 

dare la stesura definitiva della leg- Rio de Janeiro, si è continuato con Italiano. I marcio è alla base de, ecccsa.ro interesse, -seppure e prò- egregiamente nelle trasferte dimcili. no Romano) Pezzali (Cremona). (Parma), Rocci (Milano) Sofisti 

ge. Una proposta pratica, ma non li , Rodo Barassi», Hlntosl dei com- mastodontico ente che sovralntend» bablie eh® un accesa discussione pos- anche considerando la parentesi ne- " _ . „ ai • « na (Bolzano) 

ortodossa nel rispetto tifila proce- promesso per rassetto del camplo- alla vl'.a dei foot-ball II difetto sta sa s\llupparfil sulla costituzione del- gativa di Piombino. 1 Bullo (kg. M): Aioisio (wa- mn.- n,- /nitro di ni Viri- 

dttra. (Quindi, una proposta di dtffi- nati, e al c terminato con le proie nel manico, oioè nelle persone che l’ente formato dalle società dewtlna- Alle altre tre partite di grande In-jpoli). Dall'Oeso (Imola). Innocenti « Atn t \ c *’ 


periodo 


si certamente) subirà una battuta di trasferta, n Fanfulla, Infine, ospita l’Australia Questi camolonatl che eo. 
arresto. una Reggiana solitamente debole sul «tltulscono la provrgenerale per la 

Le rimanenti partite non mancano morale finalissima della Coppa Davis, 

certo di equilibrio, perchè se la Sa- “Opo • la chiara vittoria contro lo savltt si è imposto facilmente al 



leggeri, è nella rosa 
olimpionica 


IN CONSID ERAZIONE PE R HELSINKI 

48 pugili dilettanti 

nella rosa olimpionica 

La lista verrà periodicamente aggiornata dalla F.P.I. 

In vista <!l«lle Olimpiadi di Hel-| Pesi welter» pesanti (kg. 71); Ser¬ 


pe. una proposta pratica, ma non it , t.oao uarassi », sintvai ad com- muhiouoiiiico onte ciie sovrouiienu" uauuc anche considerando la parentesi ne-i . ,, ttA\. ai • « na (Bolzano) 

ortodossa nel rispetto dulia proce- promesso per rassetto del camplo- alla vl'.a del foot-ball II difetto sta sa «\llupparfil sulla costituzione del- gativa di Piombino. Ballo (kg. M): Aioisio (wa- /nitro di ni t-vi- 

dttra. (Quindi, una proposta di dtffi- nati, e al c terminato con le prote nel manico, cioè nelle persone che l’ente formato dalle società deetlna- Alle altre tre partite di grande In- poli). Dall'Osso (Imola), Innocenti « ‘ .V* Atn f c *’ 

Cile realizzazione, soprattutto se la degl’, t azzurri» a Flienze ed a Lu- dirigono la P.I.GC. e che hanno di- tea dare vita al campionato di quor- tercsse .si è già accennato. SI può so- (Roma), Serti (Riccò del Golfo). (Fieve et Lento). DI oe- 

Lombardia non la sosterrà. guiio eli* hanno coiulnto tutti (me- ino-strato di tenere più alle ambi- ta ‘«rie. «*‘^*’*, «i Veli??* (Imola). (Abano reime). 

Forse. VAssemblea non avrà man- no kU amici d,egll Intere.isrftl) sulla zlonl cadrcghlne.sche e agli intere»- GUIDO MAGNI m p , ((.« 571 - Pnrrncrl-' Spezia), 

co il tempo, nè la voglia, di buttar incapacità della BBC. Non occor. «1 che nulla hanno a ch« v«dere - nilta riorM;)- 11 Stoma .. ^ 

l'occhio sull’attività extra dei di- re certo e« 5 sere del superuomlnt per co nlo .sport puio. senza contare. *11^ w^surnrsvs» #i: Mneo» "«f®* specie ora chf avrà in*^squadra 5o?^ètó)^ Poli (Ferrara)’ NUOVe llchieSfe (K HUIUGI 

iettanti di color marrone: quei « rg- dimostrare che l’attività della ctl è la ragione più grave, che s« A110 FUgUZZC Cll IVlOSCfl vicarlotto oltre a Manzardo. ma at- “'agnini (Oroaseto), POH (Ferrara). o wi 11 

pazzi» già cresciuti che per correre p.i.o.C. presenta, al pari degli anni Incompetenti sono 1 B.UC.. non me- ji Pi-rtiiilrt Pi.n<rflw ** ««Wa'o Bemar- leggeri (kg.W): Beoni (Forlì). nAf ilKOflfrare Kld Gavilail 

vogliono l'ingaggio, ma non si de- precedenti, un bilancio che qualsia- no Incompetenti sono 1 » so/oni» ** «Virali r rvillio rrttgn» clini, sagace tattico anche se non di- RoHato (Roviec). Bolognesi (Geno- ^ ** 

clcfono a buttar la maglia bianca al- 01 economista non esiterebbe a defi- del calcio che U hanno nominati. - TTT. « . „ giocatori v-i D« Tgjio (Brindisi). Eboli (Na- yoric a _ Ar.n.,«MA 

le artiche r* itn nrohlema nraìre ntr. /Kiurrvantart* SI discute di BBC. di alocatori PRAGA. B. — li Gran Premio Pra- Il Brescia. Infine, rischia nuovamen- ,, »okk, e — Come annuncia 

nerrhÀ rhUui* 4 trn^tmrdt ' a rtn, «nifA m. wi utranleri di allenatori imnmoaratl m»nifestozlone internazionale che te di perdere l'imbattlbllltà contro li poh), GarbelH (NDlano), Resini (Ro- 

perchè chii^e t traguardi ai dilct- Domani salMto. e domenica a PI- stranieri, di lu «natorl impteparaU. raccoglieva le squadre femminili di Alarzotto di Carver (ma quante volte ma). Vecchiatto (Udine). 

tanti ieri, / quali, se non riescono a renze si rlirnlbce 1 annuale sessione di mancanza di allei’amentl giova- pallacanestro di Mosca, di Praga, dilnon si è scritta la stessa cosa?). _ . ._, __««A»*,. 


PRAGA, B. — li Gran Premio Pra- Il Brescia. Infine, rischia nuovamen 


a do. enlca a PI strantorf^d! llenatori ImnCatoU «- nTamfestostonV rnre?n.zl3.7h*; poh). GarbelH (Milano) Rosml (Ho- la Feden^mie ^gHlrircramerickna 

ani salMto. e domenica a PI- raccoglieva le squadre femminili di LMarzotto di Carver (ma quante volte ma). Vecchiatto (Udine). (N.Bj\.) li francese Humez, camplo- 

8 l rlunlbce l annuale sessione pallacanestro di Mosca, di Praga, dilnon si è scritta la stessa cosa?). ifrjioj.i /v» A^YWn- "i® europeo del medioleggeri, ha chic- 


Sfondare, attaccano la giovane bi- del consigliti Nazionale dello Leghe, nill, di campionati fiume, doè del Budapest, di Sofia, di Varsavia’ di nrwn wYVFWPf welter» leggeri (kg. 83.500): sto di incontrare il campione mondia- 

(ictctta al chiodo. Così il campo del- l’asslse del Caldo Italiano, c log*,- bubboni del calcio. Sono problemi Brno e di Parigi (F.G.S.T.) si è con- mwts itg.v iaoiA» Cavalieri (Venezia), China (Groe- le della categoria Kid Gavilan. In 

le corse s'maridisce. e non produce c,imente l problemi che sono motivo scot-antl per ogni petsona che al eluso nel pomeriggio di Ieri con la ~ j" 1 * • tj i» seto). Pozzi (Roma). Sarti (Bolo- , ^9*®’ America *0 magari in 

più. L’Assemblea, invece, si com- di discussione degli appassionati e Interessi di questo sport. NoU’or- vittoria delle ragazze sovietiche. KlClltTatl 111 Itallfl .pg) Vernaglione (Taranto). Vism- j®? *' 

piacerà per la • stagione d’oro» del del tifosi dovrebbero aiere una so- dine del giorno del Consiglio delle particolarmente Interessante « ri- Acawi a> Vìllnoosì lin iÌji Qneziai L’annuncio va interoretkto come un» 

Ciclismo d'Italia: un trionfo, con luzlone; diciamo dovrebbero perchè I^ghe. però, tali argomenti non sultata la finale che opponeva le ASCaPl 0 V lllOr0Sl tin (Là Spezia). favorevole disoosizione del fra'nccsB 

quattro maglie di sette colori. Un siamo scettici al riguardo. compaiono. Cl sarebbe da stupire, squadre di Mosca e di Budapest; U AuctTir» > “ Pmv.ni.n Pe»< welter» (kg. 67): Bandorla a recarsi In America per l’incontro 

trionfo, anche »e il grosso ciclismo Basta rifarci al congressi prece- se nel passato non fossimo stati Primo tempo, veloce ed emozionali, busto ^sizio, b. (Verona), Calnero (Udine), Raschi con GavUan, mentre m un primo 

jj .... ì uJSir’dtìi; “«.tósi” Il U„H«id idi.r,o»,i. (perugi.,. Bua.,, rrnm). ve^ov, ,.mp« « 1 , ae,u> d, «o. vo,.. 


RÌ 0 iitTa(i in Italia 
Ascari e Villorcsi 

BUSTO ABSIZIO, 6 . — Provenien- 


Pesi welter» leggeri (kg. 83.500): sto di incontrare il campione mnndia- 
Cavalieri (Venezia), China (Groe- le della categoria Kid Gavilan. In 

»»to) Pozzi (Roma) Sarti (Bolo- Francia. In America *0 magari in 
sete), Pom oarii i barca», pur di risolvere la que- 

gna). Vernagliene (Taranto). Vism stlone del medioleggeri, 
tin (Là Spezia). L’annuncio va interpretato come una 

. j t favorevole disposizione del francese 

peti welter» (kg. 67): Banaoria g recarsi In America per rincontro 


ha fallito un mucchio di grandi denti, dove anziché estirpare 11 ma- abituati a ben altro. * conciuso con up regga 

corse e Kubler è andato a varesc per le alla radice al è preferito nascon- L'agenda dell’a.’tfrlse calcistica rlu- 

1 estirsi con la maglia di campione dere 11 capo nella sabbia, come gli nlta a Firenze domani e domenica 

del mondo della strada. struzri, e far trionfare I compro- è dunque la più innocua che si ■ ■ 

A Cagliari, il congresso del Ci- mcMl. le ambizioni « gli Interesei possa Immaginare. SI vuole creare »■»¥>«?»■» a r» i 

<Vi.imo sarà uscio a 'uscio con il perdonali. J 1 rlsuhato è palese: li un’artificiale atmosfera di bonaccia. PREPAR/ 

ma non è improbabile che la tem- 


inentale della Malpensa, con un aereo I (Colonna). 


Vescovi tempo egli aveva detto di non voler 
uscire dall’Europa. 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 


VitadeU’UISP 


COLPI D’INCONTRO 


Contro ogni buona norma 


' ■■ . I ■ ■ pesta scoppi ugualmente, come a 

Rapallo l’anno scorso. 

ST/f~’*/#^’TVrnr'ir5 K augurabile che ciò accada. Fra 

^ IaII J I jt< || Jl l delegati, come a Rapallo, ve ne 

^ ^ urà bene un gruppo disposto a 

- battersi per li bene del calcio Ita¬ 

liano. La guida delle aquadre as- 
« i russi di voler costantemente di- zurre può essere la scintilla che 


A Dagtona Beach. nel Massachu- lo «coppto. In proposito, 

•tclfs. ai sono adunati nel giorni P*®s‘ certamente, un gruppo di 

.tcoral f maggiori esponenti della n-“ del «Giornale dita- conslgl’.erl chiederà la discussione; 

Amateur,: Atliletlc Union e di fut- Jfi** ..s- 1 ma è probabile che Baraaai, con la 

fo lo sport sfatutntense. Sono stati à„ 3^» vni* diplomazia che lo Uietlngue, parerà 

.«‘i .>1 colpo ln««rdo 11 altaltutoW 

mento dei B.B.C. fra le dlchlara- 


Amateurc Atliletic Union e di tut- ^ - 1 . ociia 

to lo sport statunitense. Sono stati 

trattati gli argomenti riguardanti ,****®woi P ^ ** 

le Ohmptadl del 1932 e - come gld *«: Walsh ha ricordato una partita 

abbiamo sepnalolo yiomi oddlctro li'* 

In questa stessa pagina — si è par- contro di atletica In Ungheria, una 
lato molto dello sport sovietica, partita di calcio nella Germania 
Difatti la ventilata partecipazione l** ®i'‘ *•. squadra russa veniva co¬ 
ttegli atleti deU’V.RSS. alle gare conato vincitrice contro Ogni buo- 
di Helsinki dà terribilmente fasti- na norma». Anche in una partita 
dio a molti capi dello sport U.SA., VJÌ SS.-Unghia a Budapest i so- 
l quali vorrebbero realizzare anche „ avrebbero vinto grazie al- 
nello sport una politica atlantico, I arbitro parziale da essi imposto, 
di isolamento, di divisione, di prc- A'on meriterebbe di ribattere • 
parazione anche psicologica alla queste fandonie, aalo l’elevato va- 
guerra, in dispregio allo spinto l®*"® degil atleti dcU’VJlSS. ncl- 
stesso dei Giochi di Olimpia. l’atletica, nella pallacanestro e nel 

Fra le tante cose che quei si- calcio, dimostrato non solo nelle 
gnorì hanno detto dello sport so- democrazie popolari ma anche a 
fietieo, ancora un’altra merita di Bruxelles e a Parigi, in tnghi-terra 
esser segnalata. E precisamente e in Svezia, in Scozia e altrove, 
l’affermazione di un ceno dottor Ma la pèppola della vittoria so- 
Riehard Walsh dei Dipartimento di oietica In una partita di ruìfbg in 
Stato, riportata dal « Gtomcle Cecoslovacchia, questa si va nbat 
d’Italia» dell’altro ieri. Questo si- tuta, e con tanto di sberleffo al 
gnore — che per essere funziona- dr. Walsh. Per una semplice ragio¬ 
no dello State Department non si ne: che mai rugbisti sovietici sono 
capisce bene cosa sia andato a fa- andati in Cecoslovacchia. Anzi, me¬ 
re al congresso della federazione gito: perchè nell’U.RSS. tl rugby 
di atletica leggera — ha accusato non viene praticato. 


uri™ StólUGIlG psilono 12 rORIGIliSti pGf MonZfl 

Bigogno pensa sulla formazione 

determina lo scoppio. In proposito. AN?»I Sport (Arena Fiume). Ecco 

quasi certamente, un gruppo di - U iirogranxmm: 

ma ^ probabile che Barassi, con la Il ISapoli si è allenato a Frascati - Precauzioni hiancazzurre contro i bagarini I Nomentano-Certoea^f ore 8,39; FUL 

diplomazia che lo dietlngue. parerà — minio Spartak-Vairmàlaina, ore 9; 

li colpo Inserendo li dibattuto argo- Flamlnto Atletik - Fornace MaRozzi 

mento del B.B.C. fra le dlchiain- Alle 7.46 di stamane, partenza Napoli Ieri Monzegllo ha allenato.glietU; una notevole aliquota la ore 9 J 0 ; MaUozzi Saiarlo-Ludovisi, 
zlonl di prammatica, dopo aT«i« per Monza della comitiva dellaisulla palla i suoi uomini, ma nonlsocietà bianco-aziurTo la riserverà or* 10,30; Stellm Boesa-Nomentana. 


contro di atletica In Ungheria una prammatica, oopo arerò per Monza delia comitiva acne suiia pana i buoi uuuuni, -- -- 

partita di caldo nella Germania concertato la linea di condotta con Roma, composta dagli undici tito- contro la aquadretta locale di cui per porla In vend^ domenica ai 


iMgàllBf Ut ValClQ élCIIN VVCrmBniS _ _ -- -- - _ «avzssia, — ^ — — --^ 1 A 1,. * .a m • 

in cui la squadra russa veniva co- altri membri dei Consiglio convo- lari di domenica scorsa e da Mer- si era parlato, date le cattive con- botteghini dello otanlo. 
Tonato vincitrice contro ogni buo- osto per oggi sempre a Flreiwe. jjj, ritorra. Contro la «matricola,» dizioni del campo frascatano. Ha _ ■ 

na norma». Anche in una partita Se la discussione suda Conimis- di Fro'ai Vigili ricoiièra prooa- inv-ce fatto ’m noeo gli IWmuMÌ sI UMBH 

VJt SS.-Ungheria a Budapest I so- siono Tecnica si farà, sarà Interes- biimenle ad una tattica assai siml- azzurri, ach:èrc,r,doli sci centro r=si. * ■ i*”” 

ulciid avrebbero vinto gr^ al- sante ascoltare la difesa degli Im- mezzosistema, e a tale Neppure Monzeglio ha stabilito M ROIIIi-lÌll0 I 

l'arbitro parziale da essi imposto.' putotl, 1 tre della BBC., ohe hanno ,j „yvarrà di Tre Re nello quale sarà la formazione per do- _ 

Aon meriterebbe di ribattere m voluto presentarsi in giudizio an- nerrhà ò r»T+n delFas- .i », 


Ze àJgn atleti ^cH’ùS." «U ìtnt _ In campo laziale poche_ novi«. .«enza di ^cchetti rima 5 to_. «« e SO minuti le squadre ragazzi A ore Bos- 


menica, perchè se è certo dell’as- 


itte^ini dello Stadio VP Giornata femmlntie (Sabato); 

. Centocelle-Prenestino, ore 9; Certo- 

m. i m _ H sa-Latlno Metronlo, ore 9,30; Mazzi- 

!I5!!!2#! ffl IHIBS KOIIII nl-JMeco Quadraro. ore lO; Nomen- 

A a, _I .. ■ _ ., rano-Valnielainm, ore 10.30. Riposa 

M ROHIi-lillO ragaill Torplgnauara. 

I yH* Clonata maschile (domenica); 

Domani al Campo Roma alle 13 Flaminio Atletik-Flaminio Spartak, 


lare àea'.i atleti dcll’UJlss nel- 7,»,--7- m camoo laziale pocne novità, senza ai duc^ukim ruuasM^ • va» e so mmuii le squaare ragazzi a 

calcio, dimostrato non solo nelle .Azzurri mUo la loro guida non I® condizioni, al pan ke all ala o ^ centro (con “nse- contro quelle A e B della Lazio, o^e 10 ; Certosa-tudovist. ore 10 , 10 . 

democrazie popolari ma anche a h^o m“l subito‘^nfU^e. *DUe«Malacarne che però le h», 8 »* 5 n®nte sporiamento sll’estrenm d Hr. ,50. 1 vii* 'Giornata femmlnUe (dot^ 

BruieUe* e a Parigi, in InghVterra inutile e superflcUle: li sano mondo raggiate con esito pcLsitivo nell al- Amadel e ponile utilizzazione di - Oentocetle-Nomeatano. ore 9: 

« in Svezia, in Scozia e altrove. ^^*11 aooa.*>sionatl che guardano al ‘«namento di ieri l altro. Pertanto Krieziu a interno). Il Taitiln» ■ «■ alUaainaiifi Latino Metcmio-Prenestlno. ore 9.30; 

Ma la pèppola della vittoria so- sodo interoreta 1 nsiesd oer ouel Quale pesca essere la formazione Preoccupata delTeccezionale af- Al JCMIRUd JN ■HCBBUBiUI Mazzlnl-’Torpignnttara, ore 10; Fri- 


TERTRIE CIREIRR 


RIDUZIONI E.NA.L.: Adrlaclnà. 
Adriano, Arcobaleno, Bemlal, Cen- < 
toceUe, Colonna. Corso. Delle Ma¬ 
schere, Due Allori. Sdea, Manzoni. 
Modernissime. OUmpU, Principe. 
Planetario, Pìeza. QuirlntUa. Rubi¬ 
no, Rivoli, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo, ’TrevL Vascello, 
Vittoria, IV Fontane; Teatri: Ate¬ 
neo. RofislnU 

TEATRI 

ASTI: ore >1: C.la del Piccolo Tea* 
tro (novità) « L’amora dei 4 co¬ 
lonnelli * 

ATENEO: ore 17J9: C.la Stabile < La 
calandria » 

ELISEO; ore 31: C.la Andielna Per- 
gnanl « Chérie » 

FESTIVAL DELL’SOd: Domani e do¬ 
menica. alle 11 , due mattinate i>ez 
bambini 

PALAZZO SISTINA: ore 31: «Gran 

baldoria • 

QUIRINO: ore 31: C.la P. De Filippo 
* Le corna di Don Frlolera » 
ROSSINI: ore 31: C.la C. Durante 
< Io sono un paao * 

VARIETÀ’ 

.altieri: n treno del pazzi e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Terra selvaggia e 
Riv. 

La Fenici: Alture e Riv. 

Ajqua-ti-o napoletano • 
Fenesta verde, canta C. Butl. 

Nuovo: Jl fi-gìio del fulmine e Riv. 
Principe: Ultimo orizzonte e Riv. 
Volturno: I fratelli di Jesa il ban¬ 
dito a Hiv. 

CINEMA 

A.B.C.: I fratelli dinamite 
Acquarlo: Licenza premio 
Adrlaclne: Barriera d'oro 
Adriano: Amor non otterrò però 
Alba: Tè per due 
Alcyone: Il bacio di mezzanotte 
Alhambra: Vogliamoci bene 
Ambasciatori: D padre della sposa 
.àpolio: L’amante del torero 
.àppio: 1 fratelli di Jese il bandito 
Aquila: Pelle di bronzo 
Arcobaleno; Hotel Sahara 
Arenula: Il cigno nero 
Arlston: Otello 

Astorla: Il bacio Al mezzanotte 
Astra: I Viaggi di GulUver 
Atlante: Il comandamte JohnnF 
AttnaUtà: Messalina 
Augustus: Mi svegliai signora 
Aurora; Mademoiselle Du Barrp 
Ausonia; 1 viaggi di GuUiver 
Barberini: Pandora 
Bernini: I fratelli di Jtsm 11 bandito 
Bologna: I fratelli di Jess il bandita 
Brtmcaccto; Bacio di mezzanotte 
CapUol; Parigi è sempre Parigi 
Capranlea: Meaeallna 
Capranlchetta: MessaBna 
Castello: Feggy la stifdenteeea 
Centocelle: La corsara 
Centrale: Licenza premio 
Cine-Star: I viaggi di GuHlTez 
Clodto: MI svegliai signora 
Cola di Rienzo: 1 fratelli di Jet» O 
bandito 

Colonna: La blsanca 
Colosseo: L’adorabile Intrasa 
Corso; Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: La vendetta del corsaxo 
Delle Maschere: Ti avrò per sempra 
Delle Terrazze: D zanch deBe ti^ 
campane ‘ 

Delle Vittorie: L'amante del torero 
Del Vascello; I cavalieri dril'onore 
Diana: Le furie 
Dorla: Monastero 41 8 . Chiara 
Eden: Terra selvaggia 
Europa; Messalina 

E-xcelsior; Lo spettro di Canterville 
Farnese: Licenza premio 
Faro; La corsara 
Fiamma; Otello 

Fiammetta: Pandora and thè Flynf , 
Dufchman (17.15-19.30-22) 

Flaminio: Voglio essere tue 
Fogliano: Terra selvaggia 
Fontana: Vacanze si Messlce 
Galleria: 1 figli di neseuno 
Giallo Cesare: I viaggi di Onlllver 
Golden: I viaggi di GulUver 
Imperlale: Messalina 
Impero: La grande rlAUTtelà 
Induno: n comandante JohndF 
Iris: La vendicatrice 
Italia: H grande tormento 
I Massimo: La grande rlnunele 
1 Mazzini: L’uccello del Paradiso 
.Metropolitan; Pandore 
3Ioderno; Messalina 
Moderno Saletta: Messaline « 

Modernissimo; Sala A: Tl avrò per 
sempre; Sala B: D padre della 
sposa 

Novoelne; L’inafferrabile 
Odeon: La vendetta del 'corsaro 
Odescalchl: L’amante del torero 
Olympia; Il 7’ lancieri carica 
Orfeo: I filibustieri delle Antirte 
Ottaviano: Ti avrò per sempre 
Palazzo: n comandante Johinny 
Palestrina; Bacio di mezzanotte 
Parloil: I filibustieri delle Antille 
Planetaido: Lucd del varietà 
Plaza: L’ambiziosa 
Prenestet Tradimento 
Quattro Fontane: Monvfeur Verdonx 
Quirinale: I viaggi di GnlUver 
Qulrlnetta; Èva contro Èva 
Reale: H padre della spose 
Rea: I fratelli m Jees li bandNe 
Rialto: Mi svegliai el^ora 
! R'voli: Èva contro Èva 
■ Roma: 1 tre moschettieri 
Rubino: te vendetta del corsero 
Salarlo: Romanzo d’amore 
Sala Umberto: La signora Jn e r ui eg- 
Uno 

Salone Margherita; Ere M al «! 
Sant’ippollto; Cavalcata di ero* 
Savoia: I viaggi di GulUver 
, Smeraldo: B comandante JoTuinv 
splendor*: Amor non otterrò. Però 
Stadtura: Storce miserie 
Supercinema: I figli di nesscmo 
; Superga; LtoceeUo del paradiso 
. Tirreno: E’ Vamor che mi rovina 
Trevi: Bacio at mezzanotte 
, Trtanon: .Al caporale piecdoso le 
blonde 

Trieste: Ltoomo delle torre Eiffel 
. Tttoeolo: Frecce avvelenate 
• Venten Aprile: B 7* lancieri eerlee 
Verbano; Carovana tzigana 
Vittoria: D padre delle spose 


democrazie poziori ma miche a hanno mal subito sconfitte. Dire*» Malacarne che però le ha già ^te ^o«amenw all esvr^^ 
BruxeUes e a Parigi, in Inghilterra futile e superflcUle- li sano mondo -'aggiate con esito positivo nell al- Amadel e possibile utilizzazione d 
« in Svezia, in Scozia e altrove, ^^*11 appa.<<sionatl che guardano al ‘«^amento di ieri l altro. Pertanto Krieziu a interno). 

Ma la pèppola della vittoria so- sotio intemretm 1 narenri ner «nel quale pos<m essere la formazione Preoccupata delTeccezionale af- 

i- wuu I pareggi per quei ._^__,_.i: ..v,. ^ -rvoi'.er*. 




M dbtesMI nani 


semplice ragia- 


diramerà quert'og^ una lista dilpossibili incettatori, la Lazio hai 


I vn* Giornata femmlnlla (dome. 

’~ nica); OentoceUe-Nomeatano. ore 9: 

Latino Metromo-Prenestlno. ore 9.30; 

■iiiviin Maxzlnl-’rorpignattam, ore 10; Prt- 
SCO Quadraro-Valmelalna, oea 10,30; 
m riposa Certosa. 

81 ricorda al partecipanti al Corvo 
ido aSena- Aiimatorl die il «orzo al terrà re- 


ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL GILERDIRIO 
DEL POPOLO 


I pranunciate dopo : 


Lugano 
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Appendice deWVNtTÀ 


Lnisa Sanfeliee 


Oi-ra,xici» roma.n.9io 

<11 

AIsESSàKORO BUMAft 


tere delle sentinelle, in modo che 
I Michele aveva potuto avvicinarsi 
alla casa ove gli avevano detto 
che Salvato era prigioniero. 

Infatti cadendo su di lui il bec-l prigioniero aveva messo ad ogni Ivi arrivato, era salito sugli 


Caio Taveva protetto contro le buon conto un coltello. avanzi del mobili sfasciati, era 

pallottole che si smarrivano in Salvato aveva fatto im salto arrivato alTal tezza delle finestre 
quel combattimento notturno e solo, si era addossato alla pare- del pianterreno e aveva potuto 
che potevano colpire tanto Tami- te e si preparava a vendere cara vedere il beccaio che passava Is 
co quanto il nemico, tanto la vit- la vita, se per caso il combatti- corta al collo di Salvato, 
tima quanto Tassassino. Bisogna mento si prolungasse e la vit- Allora aveva ghidiriosamente 
noi dire in onore di mastro Do- toria non favorisse i suoi libe- pensato che non c’era tempo da 
itolo, che il- degno boia, ingan- ratori. , , ^ ^ 

nando completamente le speranze Egli era là con l occhio arden- caio e fatto rtoro gtìdai^o: 
messe in lui, aveva subito tira- te. il braccio ripiegato sul pet- _ Jd aiuto al generale Pal¬ 
tò Salvato di sopra alla tavola, to, come una tigre pronta a slan- mieri! 

in modo che in un batter d’ocdiio darsi su una preda; e in qwl- Poi el «a ^^ato dentro j>er 
il giovane si era trovato di sot- posizione aveva risposto a Mi- primo, e tutti Tavevano eeguito 
T». -itVft hutiM- H’/irrhio « l’aveva rassicinato. facendo fuoco, 

to. In un altro batter d oc^io quello che egli aveva terau- La prima cura di Michele, tro- 
e con una destrezza che dimostra- ^ avvenne La vittoria non vandosl al buio, fu di raccoglie¬ 
va un’abitudine a lungo esercita- dubbia neppure per un mo- re ima lorda, gettata da un san¬ 
ta. Donato aveva finito di sdo- (n^nto Quelli che avevano le tor- fediste, che pur In peddone 
gliere la corda che gli legava le ce le gettaror» via o le spense- orizzontale continuava ad arde- 
mani • Bella roano destra dell’ex ro per fuggire più rapidamanta^ ra; omùmU di «altare sulla tavola 


e cinque minuti dopo nella sala e di scuotere la torcia per illu- o tre cadaveri, quattro o dnque etra protfgReva un uomo che con ne. non credo avere il diritto di necessario che vi arriv! più pre- i * 

restavano solo i morti • I feri- minare ìa sala fin negli angoli, feriti che cercavano di ai^og- suo grande atupora riconobbe per teiere per me questi died ducati sto possibile e sano e salvo. Du- . 

ti, il giovane ufficiale, mastro Do- Allora solo vide chiaro il cam- giarsi al muro e Salvato col col- mastro Donato. q-jando non è più il giovane che rante questo tempo mastro' Do- ^ 

nato. Michele, Pagliaccello suo f«- Po di battaglia, riconobbe il bec- tello nella mano destra e pronta per quanto egli foose Intelli- impicco ma lui stesso. Siatemi nato... ; 

dele luogotenente e i trenta o Caio ai suoi piedi, distinse due alla difesa, mentre c on la sin i- gente; stentava a darsi ragione dunque buoni testimoni quanti — Grazia! _mormorò n beo- i 

quaranta uomini che i due laz- ■igiii mfirfr^ - r —«y > \ w ’r. di Quest’ultimo gruppo. In che siete qui, che io ho reso al vici- calo che credeva di sentir uscire 

zaroni avevano riunito a grande Sto tnodo Salvato, che e^ aveva ve- no i suoi died ducati prima di dalla tocca del giovane la sen- 

stento quando Michele aveva sa- /v duto diique miauti prima con la procedere ad alcuna vìa di fatto lenza di morte. — Grazia! Mi > 

puto che Salvato era prigioniero -* \ corda al collo a i polsi legati, si contro di luL pento_. 

del beccaio e aveva indovinato il trovava libero a col coltello in E ca'vando di tasca 1 died du- Ma Salvato. 

pericolo che correva. ^ ['^1 W mano? E in che modo il bda. il cali, li allineò sulla tavola ove continuò; 

Per fortuna, credendosi assolu- * - a. i à Qu*!* pop poteva essere venuto il beccaio era disteso. — Durante questo «a mp **, voi 

tamente padrone della città, il in quel luogo se non per ìmpic- — Ora — disse volgendosi a farete portare questo uomo a ca- 

beccaio non aveva pensato a met- care Salvato, ai trovava protetto Salvato. — sono pronto a obbe- sa sua e -vegUereta perchè tutta 

tere delle sentinelle, in modo che da lui? dire agli ordini di Vostra Si- le cure che occorrono per la sua 

ju duo paTolc Iffichel# fti al gnoria. ferita gli siano date. Questo gli 

oorrenta di quello <*e era *ic- E prendei^o la corda che un insegnerà forse che vi sono uo- ? 
cesso. momento prima teneva per pas- mini die combattono • uccidono 

— Ah, ah! — disia; quando rarla al collo di Salvato, si pre- e uomini che assassinano a im- 




senU dit mastro Donato che era parò a passarla a quello del bec- piccanou SenoncM. siccoma la 
stato Invitato alla festa a per caio, aspettando solo im cenno abbomìnevoli azioni di questi ul- 
quale ragione — non sarà detto, per cominciare l’operarione, timi sono contrarie alla volontà 
compare, che U abbiano scorno- Salvato volse lo sguardo cal- del Signore, essi spasso assassi- 
dato per nulla. Senonchè. invece mo su tutti gli astanti, tanto ami- nano a metà e non arrivano a 

di impiooare un onesto uomo e ci che nemici. impiccare niente afflitto._ Poi, 

un bravo ufficiale, tu ora impic- — Tocca veramente a ma di cavando di tasca un biglietto di 
cherai un miseiebila assassino, dare ordini qui? — domandò. — banca: — Prendete, mastro Do- 
im vile bandito. E ^ io darò un ordine, sarà ese- nato — aggiunse, — ecco un bi- 

— Colonnello — rispose naastro fuito? ghetto di cento ducati per voi 

Donato — io non mi rifiuto alla — Dove siete voi, generale_indennizzarvi dei venti che 

vostra domanda iriù cha non mi disse Michele, — nessuno può «Feto perttoto. 
sìa rifiutato a quella <M beccalo; pensare a comandare, e nessuno. Mastro Donato prese 1 eente 
e dovo ancho «Mre die impicche- se voi comandate, avrà l’audacia fincati con aria m el a n conica cho 
rò oon meno rtocreadmento il di dìsobbedire. un’e tpre « ri one 

beccalo «nridià questo bravo — Ebbene, allora tu mi accom- P*» ^ttesca che sentimentale, 
ufficiala. Ma io sono aoprattutto pagnerai coi tuoi uomini fino a — vni mi avevate promosso 
un onesto uomo e; sicoorao ave- Casteinuovo, poiché avendo de- ben altro che denaro al momen* 
vo ricevuto dal beccaio dieci du- gli ordini della massima impor- t® di aver le mani libere, ecoel- 
catì per impkcaro quoMo giova-ltanza da mandaro a Schipani. è lenza. (Coatiaaaf 
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Si è detto più volte delle a«- 
ticurazloni tianquillizzat\ti date 
dal ministro Fanjani agli agrari 
in merito alVapplicazione dei 
provvedimenti di Riforma Agra¬ 
ria: non si sarebbe andati più 
oltre! E cosi è stato. 

Dopo le grandi campagne 
giornalistiche sulla riforma a- 
graria in Sila, che avrebbe dato 
la terra, il lavoro ed il benessere 
a tutti i lavoratori silani, essi, 
venuti alla resa dei conti, risul¬ 
tano effettivamente espropriati 
e assegnati ai contadini un nu¬ 
mero irrisorio di ettari di ter¬ 
ra, della qualità più scadente. 
Gli agrari restano agrari, con la 
parte maggiore e migliore delie 
toro terre e con alcune cent'nata 
di milioni in nifi, mentre ai 
cuntaUint, che avevano avuto un 
tempo promesso la terra, oggi si 
fà già il discorso dell’emigra¬ 
zione. 

L’Opera per la valorizzazione 
della Sila, infatti, da Ente di ri¬ 
forma si trasforma in agenzia di 
ingaggio di mano d’opera per il 
Brasile. Lo ha annunciato lo 
stesso Ente in un suo pubblico 
manifesto, affisso nelle città e 
nei paesi del comprensorio slla- 
no; lo ho detto il prof. Gaglioti 
nei discorsi pronunciati dome¬ 
nica: « La terra è poca: perciò 
l’Opera Stia ha concordato con 
l’I.C.LE. (Istituto di Credito per 
il lavoro italiano all’Estero) un 
vasto programma di emigrazio¬ 
ne, allo scopo di trasferire al¬ 
l'estero le famiglie esuberanti 
che non possono fruire delle as¬ 
segnazioni per insufficienti di¬ 
sponibilità di terre nel compren¬ 
sorio di riforma n. 

Si è incominciato, domenica 
scorsa, da San Giovanni in Fin- 
re: il sotTosegretario Gui, che 
avrebbe dovuto dare la terra, ha 
invece portato il saluto del go¬ 
verno ai cinquanta contadini 
partenti per il Brasile. Laggiù 
essi avranno un podere di 20 et¬ 
tari e una casa colonica ciascu¬ 
no: cosi è stato promesso nei 
discorsi, fra una suonala e l’al¬ 
tra di fanfara. Ma nonostante 
la fanfara, la cerimonia non a- 
veva nulla di lieto. 

Il « Tempo » confessa che la 
« accoglienza fatta al Sottose¬ 
gretario è stata a San Giovanni 
più fredda >> che a Spezzano Stia 
e spiega questa freddezza col 
« fermento che c’era stato due 
giorni prima », per le scandalo¬ 
se esclusioni della maggioranza 
dei contadini dall’assegnazione 
delle terre: il giornale però si 
consola con la partenza degli 
esclusi... per il Brasile, donde 
s i figli degli odierni emigranti 
ritorneranno un giorno in Italia 
ricchi e potenti ». Sembra «no 
favola e non è che una triste 
farsa giocata a danno dei con¬ 
tadini di San Giovanni in Fiore 
e della Calabria. 

Tutta qui, dunque, la tanto 
strombazzata Riforma Agraria 
democristiana? Questi i compi¬ 
ti demandati dalla legge all’O¬ 
pera per la Valorizzazione della 
Sila? Questa la realizzazione 
delle promesse elettorali d. c.? 

Se Ut promesse delta terra, 
che c?era e che c’è in Italia, »on 
finite con l'emigrazione nelle 
inospitali regioni brasiliane, 
come finiranno le odierne pro¬ 
messe dei poderi e delle case 
coloniche in Brasile, il cui go- 
f verno non ha neppure accettato, 
nell’accordo stipulato per l’emi- 
grazione, che i lavoratori po¬ 
tessero essere assistiti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali (non solo 
dalla CGIL, ma neppure dalla 
CI SD? 

F. C. 
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A C0«[Ct.l]SI 01!liE DEfj PIBATTITO Ali «EXATO 

I d c suuotano il consiglio dei Lavoro 

iieiiemn zioni previste dalla nogira cos tituzione 

II compagno Scoccimarro annuncia l'astensione dal voto delle sinistre - Il tradi¬ 
mento degli accordi presi in sede di Commissione da parte dei governativi 


Interpellanza alla Camera 
sulFEnte Sila e Femlgrazioiie 

I compacnl Alleato. MIeeU e Man¬ 
cini hanno rivolto nna Interpellan- 
*a al ministro deU'A(TlcoUvra «per 
conoacere tn hasc a nnate disposi¬ 
none dalla tede* IZ-S-UM n. 230 
l’Opera per la valoriztazione della 
dUa, Invece di Procedere all’esple¬ 
tamento del aaol compiti KtltnZIo- 
itall ohlaarmente flseati negli arti¬ 
coli 1« 2. 10, 21, 22 della legge citata, 
wt sla pniibllcamente nssanto l’inca- 
rlco di organizzare d’emigrazione In 
Brasile del contadini che hanno di¬ 
ritto alla terra; e per conoscere se 
aU’aasBnzIona di tale compito, che 
praticamente tende a liquidare la 
raaHzzazIone della riforma fondia¬ 
ria, l’Opera sla stata autorizzata dai 
Ministro dell’Agricoltura, e se tale 
orientamento sla nato suggerito od 
Impartito anche agli altri Enti di 
ttlfosma >. 


Il Senato ha proseguito Ieri la 
violazione della legge per la co¬ 
stituzione del Consiglio naziona¬ 
le deU’economia e del lavoro 

tuzione il quale aflida a tale or¬ 
ganizzazione una funzione di 
consulenza e di iniziativa legi¬ 
slativa nei campi che gli com¬ 
petono. 

Come abbiamo riferito ieri so¬ 
no già stati approvati nella se¬ 
duta precedente i primi sette ar¬ 
ticoli della legge i quali defini¬ 
scono la composizione del Consi¬ 
glio nazionale. Perciò dall’inizio 
della seduta il Presidente ha 
subito messo in discussione l’ar¬ 
ticolo 8 che rappresenta la parte 
fondamentale della legge. Esso 
infatti fis.sa, insieme con i sei 
articoli sedenti, le attribuzioni 
e i compiti del Consiglio nazio- 


lazione di questo articolo era 
stata a suo tempo approvata dalla 
commissione speciale. Ma evi¬ 
dentemente il governo e la mag- 

trattempo cambialo parere, poi¬ 
ché un gruppo di senatori demo- 
cristiani hanno presentato un e- 
mendamento sostitutivo dell'ar¬ 
ticolo 8 che tende a ridurre di 
molto le prerogative del Consi¬ 
glio nazionale facendone un’ac¬ 
cademia senza poteri concreti. 

A nome del gruppo comunista 
il compagno SCOCCIMARRO, in 
un brev’e intervento, ha smasche¬ 
rato questa nuova manovra met¬ 
tendo in rilievo tutta la nebulo¬ 
sità del niiov’o testo proposto dai 
d c. Mentre il testo della com¬ 
missione dice esplicitamente che 
1 progetti di legge e di decreto 
rientrano nella competenza del 


naie. Va precisato che la formu- Consiglio, quello dei d.c. elimina 


VIVA I COMUNISTI LIV ORNESIl 

IL TESSERAMENTO A LIVORNO 
REALIZZATO AL 100 PER 100 

4 

LIVORNO, 6. — Il giorno 4 dicembre 1951 la Federa¬ 
zione di Livorno ha completato il tesseramento per Tanno 
1952, ritesserando i 37 mila 503 rseritfi del 1951. 

L’obiettivo fissato ai primi di novembre, attraverso la va¬ 
sta mobilitazione di tutte le sezioni, delle 906 cellule e di 
tutta la vasta rete dei capi gruppi, è stato quindi piena¬ 
mente raggiunto. 

L’azione del tesseramento, ohe ha coinciso con la tem¬ 
pestiva mobilitazione di tutte le nostre organizzazioni nel¬ 
l’opera di fraterna solidarietà verso gli alluvionati del Pole¬ 
sine, ha permesso di iniziare con successo razione per il 
reclutamento nella quale maggiormente si distinguono le 
cellule femminili. La quarta cellula femminile della sezione 
fiorentina, oltre avere ritesserato tutte le compagne, ne ha 
già reclutate 13. 

La mobilitazione delle sezioni e delle cellule continua, e, 
attraverso i convegni comunali dei capi gruppo, si prevede 
il raggiungimento dell’obiettivo fissato per il reclutamento; 
arrivare, cioè, entro il 31 dicembre del corrente anno, ai 40 
mila iscritti. 


questo Importante elemento e 
parla di «materia finanziaria e 
sociale ». Questa formulazione 
può significare tutto e niente allo 
E‘ ciilato. I»u ai- 
fermato il compagno Scocclmar- 
ro, che si vuole adesso svuotare 
11 Consiglio nazionale delle sue 
funzioni quali sono state indicate 
nella Costituzione. Per questa 
ragione il gruppo comunista vo¬ 
terà per l’art. 8 nel testo appro¬ 
vato dalla commissione e baserà 
su di esso il suo atteggiamento di 
fronte al progetto di legge nel 
suo complesso. 

Messo al voti dal Presidente lo 
emendamento democristiano vie¬ 
ne approv'ato dalla maggioranza 
con uno scarto di pochi voti. Ma 
il colpo di mano contro il Con¬ 
siglio nazionale deireconojnla e 
del lavoro non st ferma qui. Il 
testo della commissione faceva 
anche obbligo alle Camere e al 
governo di chiedere U parere del 
Consiglio « sui progetti di legge 
che implichino direttive di po¬ 
litica economica e sociale di ca¬ 
rattere generale e permanente ». 
li democristiano RIZZO ha pre¬ 
sentato un emendamento che 
sopprime tale comma dall’artico¬ 
lo, emendamento che è stato ap¬ 
provato con 109 voti contro 103. 

Gii articoli seguenti aono itati 
approvati senza prolungati dliciie- 
sione. 

Esaurita cosi Tapprovizlone di 
tutti gli articoli, il compagno Scoo- 
cimarro chiede la parola 

Noi siamo stati sempre favore¬ 
voli — egli dice — alla coelltuzlo- 
ne del Consiglio Nazionale del La¬ 
voro tanto che per esso ci siamo 
particolarmente battuti alla Costi¬ 
tuente. Ma il Consiglio Nazionale 
del Lavoro quale era stato conce¬ 
pito dalia Costituente non corri¬ 
sponde all’organismo costituito con 
questi legge. 

Nella commissione si era realiz¬ 
zai a una unità alla quale avevamo 
fatto mo'te concessioni, in aula in¬ 
vece la maggioranza è andata ol¬ 
tre ogni limite. Che cosa è avve¬ 
nuto’ perchè non si è mantenuto 
'‘accordo realizzato m Commissio- 
re’ Chi ha scatenato questa offen¬ 
siva che ha diviso Tassemblea al 
punto che si è vista la Commissio¬ 
ne voxare contro se stessa? 

La composizione del Consiglio 
del Lavoro non è quale noi aveva¬ 
mo desiderato e ritenevamo neces¬ 
sario. I suoi compiti sono stati de¬ 


terminati In modo da farne un or¬ 
gano soggetto alla volontà del go¬ 
verno, senza che questo abbia al¬ 
cun obbligo neppure di consulta- 
lio/.t,. iV. quLsic ragioni noi ci 
asteniamo dai voto per affermare 
che pur essendo favorevoli al Con¬ 
siglio Nazionale del Lavoro non 
possiamo accettare questo Consi¬ 
gli come l'ha voluto la maggio¬ 
ranza. Ci auguriamo che l’altro ra¬ 
mo del Parlamento migliori il oro- 
getto di legge e lo renda tale da 
poter essere approvato da tutti, 
come dovi ebbe avvenire per ogni 
legge di attuazione della Costitu¬ 
zione. 

La maggioranza non sente 11 bi¬ 
sogno di opporre alcuna obiezione 
alle affermazioni del compagno 
Scoccimarro e si limita ad appro¬ 
vare per alz.ata di mano. 11 pro¬ 
getto di legge nel suo complesso 


VOTATA DALLA MAGGIORANZA DE.MOCRISTMNA ALLA CAMERA 


La nuova addizionale sui tributi 
colpirà i contribuenti più poveri 

Pesenti aveva proposto di raddoppiare le penalità contro i grossi eva¬ 
sori fiscali - Applaudito intervento di Camilla Pavera sui “fumetti,, 


Ieri la Camera, dopo l'approva¬ 
zione di alcuni accordi internazio¬ 
nali di ccareo rilievo, ha discusso 
la legge Vanoni che aumenta da 
5 a 10 centesimi per ogni lira la 
addizionale su un’ampia categoria 
di tributi (imposte e relative «o- 
vraimposte sui redditi dei -erieni 
e fabbricati e su] redditi di ric¬ 
chezza mobile e agrari, imposta 
complementare progressiva sul red¬ 
diti. imposte di registro, successio¬ 
ne, manomorta e ipoteca.-ie. non¬ 
ché sui tributi locali). Attraverso 
questo inasprimento fiscale :l go¬ 
verno si ripromette di ricavare 22 
miliardi di lire aU'anno per far 
fronte alle centinaia di -niliardi di 
danni provocati dalle alluvioni. 

I motivi delPopposizione delle 
sinistre contro la legge Vanoni so¬ 
no etati esposti dai compagni DAL 
POZZO (PCI), Pietro AMENDOLA 
(PCI). DUGONI (PSI) e PESENTT 
(PCD. Essi hanno osservato che ’a 
legge Impone rauroento di una ad¬ 
dizionale. che gii cade indiscrimi¬ 
natamente «u un gran numero di 


SARA’ PR OCESSATO AD AREZZO 

Arrestato un prete 

che violentò una bimba 


FIRENZE. 6. — I carabinieri 
hanno arrestato in questi giorni 
don Angelo Dommatini fu Giu¬ 
seppe, sacerdote residente a Fi¬ 
renze. L’arresto è stato eseguito 
In seguito a mandato di cattura 
spiccato dal Procuratore della 
Repubblica in conseguenza di un 
abominevole atto compiuto dal 
sacerdote nei confronti di una 
bambina residente a Stia. 

II sacerdote, che attualmente si 
trova ricoverato presso ima casa 
di cura di Firenze, è piantonato 
dai carabinieri. L’aw. difenso¬ 
re Ferrari Bravo, del Foro di Fi¬ 
renze ha trasmesso al Tribunale 
dì Areno la richiesta di libertà 
provvisoria ma questa è stata re¬ 
spinta. n processo si aprirà quin¬ 
di ad Arezzo il 4 gennaio pros- 
fimo. L’imputazione alla quale 
dovrà rispondere il sacerdote è 
quella di « atti di libidine nei 
confron ti di un a bambina ». 

Dge tn^orfanfl sentenze 
in é hu éeiie l^à 

Importanti tentenze in difesa 
deQa libertà democratiche sono 
state oggi emesse da due Preture 

La prima, presso la sottoaezione 
delia Pretura di San Lorenzo (Reg¬ 
gio Calabria) si è avuta per il pro¬ 
cesso ebe vedeva alla sbarra 1 di¬ 
rigenti délU CjìJj. di Corio di San 


Lorenzo, di San Pantaleone e altri 
12 lavoratori, accusati di « radunata 
sediziosa «. La requ-.àtona del P. M 
ha d.mostrato, nella maniera piò 
chiara, l'inesistenza del reato, in 
quanto l’art. 18 del T. U. di P. S, 
cui il denunciati te si era richia¬ 
mato, era stato definitivamente a- 
brogato dalla Carta costituzionale 
dello Stato con l'art. 40 

La seconda à relativa al pro¬ 
cesso svoltosi presso la Pretura di 
Alessano (Lecce) a carico del com¬ 
pagno Liberato Internò e altri tre 
imputati i quali dovevano rispon¬ 
dere del reato di afflssaone abusiva 
di manifesti 

Dopo la richiesta di condanna 
del p. H., ha preso la parola 
l'aw. Alfredo Marasco, il quale ha 
afTermato che nel caso concreto era 
da applicarsi l’art. 21 della Costi¬ 
tuzione. Aderendo alla richiesta 
della difesa, il giudice assolveva 
gli imputati perchè il fatto non 
costituisce reato. 


Disastro minerario 
nella Rahr ^ 

ZSSZN. C — Sono state ilevCMrate 
I» salme di nova mJnaterl rlnwstl 
uccisi ieri cero in una esptosiooe <dl 
gas. seguita da jocendio, nella mi¬ 
niera di carbone Msthias Stonasa al 
margini della città. Anche l’incensilo 
è state astttito In matUiiata. 


Imposte le quali pesano maggior¬ 
mente eui contribuenti più poveri. 
Il provvedimento nertanto ei in¬ 
quadra perfettamente nella politica 
fiscale dell’attuale governo. La ri¬ 
cerca dei fondi ncce.ssan a finan¬ 
ziare le opere di ricostruzione nel¬ 
le zone rovinate dalle alluvioni 
avrebbe dovuto invece indurre il 
governo a colpire fiscalmente i ceti 
privilegiati attraverso una imposta 
progressiva. 

II governo, ha detto in partico¬ 
lare Pesenti. avrebbe dovuto tener 
conto delie clamorose evasioni fi¬ 
scali emerse dalle dichiarazioni dei 
redditi gravando la mano su co¬ 
loro che hanno illecitamente na¬ 
scosto le loro grandi ricchezze. Un 
incremento delle entrate fiscali ci 
sarebbe potuto ottenere raddop¬ 
piando le penalità contro gli eva¬ 
sori del Fisco D’altra parte Tele- 
vat’.s5imo livello delle imposizioni 
sui ceti medi produttivi avrebbe 
dovuto coa^igliare Tesenrione d«i 
piccoli proprietari. 

11 d c. TROISI ha parlato Invece 
a favore della legge e subito dopo 
la maggioranza l'ha approvata 

Successivamente la Camera ha 
ripreso il dibattito sulla legge cle¬ 
ricale che instaura la censura pre¬ 
ventiva sulla stampa per l’infanzia. 
Il d. c. MORO ha difeso questo 
provvedimento affermando che, pur 
di salvaguardare l’integrità morale 
dei ragazzi, si deve ledere il prin¬ 
cipio della libertà di stampa. L’ora¬ 
tore democristiano, rendendosi con¬ 
to deH’isoIamento in cui si trova 
il suo gruppo e che è apparso cla¬ 
morosamente <fal risultato del voto 
sulla proposta dj rinviare la legge 
alla Commissione, ha riconosciuta 
che li provvedimento deve essere 
lievemente emendato nei suoi 
aspetti piò polizieschi e iihberalL 

Subito dopo ha parla to la com¬ 
pagna Camilla BAVERA. Essa ha 
ribadito innanzitutto che l’opposi- 
zione dei comunisti «Ila legge in 
parola non significa trascuratezza 
per la sorte deH’lnfanzia ma oppo¬ 
sizione ad una legge che con ti 
pretesto della salvaguardia della 
morale e dei bimbi lede la libertà 
di stampa. L’oratrice *1 i qtzindi 
soffermata ad illustrare la degene¬ 
razione subita negli ultimi anni 
dalla stampa per l’infanzia, ormai 
dominata dal « fumetti ». i quali 
rappresentano un danno per Io 
sviluppo mentale e morale del ra¬ 
gazzo. abituano ) bambini a non 
pensare, a non fantasticare, a non 
approfondire la lettura. Il eccitano 
alia violenza, alla grossolanità. Il 
inducono ad ammirare I delin¬ 
quenti; essa ha perciò affermato 
che. per frenare H dilagare di que¬ 
ste pubbllearioni immorali, non i 
oe c ea sa rio ricorrere alla censura 
preventiva ma al deve invece por¬ 
re la magistratura in grado di ap- 
Dllcare le leggi vigenti che preve¬ 
dono serie misure contro i corrut¬ 
tori deirinfanzia. La compagna 
Bavera ha concluso il eoo prege¬ 
vole discorso ricordando alla mag¬ 
gioranza che nessuna giustiflcazio- 


ne di sorta può convalidare la 
introduzione del principio della 
'’cnsura preventiva che è esplici¬ 
tamente vietata dalia Costituzione. 


tnt mE6Bi)au di toguìtti 

Il P.C.I. per il monumenlo 
ai caduti di Melissa 

Il coatpagiM Palanra Tofliatfi ka 
amato aUs Faderazìoae da) PXX di 

Crotsaa il Mgacata talagrauBa: « La 
DirexiaBa dal PXJ. iavia sa c sa lri - 
kato di lira Taatkjaqaaeila par rara- 
Boaa di «a ■ooMaato ai C adat i di 
Malùaa. Il rìcardo dal lacrìkda £ 
qaaali gcaaroai igli della Calakria 
uri pcraaaa iaritaueato ai laaara- 
lorì del Mczaofioraa a dì Mia Italia 
aalla lotta par la tarra, par la paca, 
par caa£iìaB auaa di 
caa tr a la farse dd r e gr aaaa 
ciaJa, dalla raaóaea a dalla 
FJa; PALMItO TOGLIATTI». 


liB ELEZIONI DELLE OOM.MISSIONI INTERNE 

81”L alla CGIL. -181. alla CISL 
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TORINO 

• 

* « 

8ATFEB (metallaralol) 

89 

71 

71 



TORINO • 

ff 

• t 

Erpesto Roa (melallurflcl) 

63 

44 

44 



TORINO • 

t 

9 t 

Fond. Roffinl (metaUorgiel) 

59 

44 

44 

e*. ' 


TORINO . 

t 

» f 

Maniglia (minatori) 

63 

54 

54 



TORINO . 

4 

g « 

Paola (minatori) 

78 

71 

71 



TORINO . 

# 

g t 

Cittadini (alimentarfi 

54 

48 

48 



TORINO . 

< 

• « 

PREN-DO (tessili) 

131 

M 

84 

—« 

» 

TORINO . 

a 

• 4 

Bona-Carlgnano (tossili) 

U02 

889 

518 

321 

•a. 

TORINO . 

« 

» » 

Op. Militare (statali) 

358 

261 

208 

53 


TORINO . 

• 

g t 

Beo (legno) 

187 

110 

83 

— 

28 

BRESCIA « 

» 

r » 

CafTaro (chimici) 

567 

389 

293 

94 

2 

BRESCIA , 

• 

f * 

Templnl (metallargiol) 

1170 

777 

574 

203 


NAPni-T 

« 

« t 

RAFVPA 

r.i 

::c 

-T "5 
.1 azJ 



NAPOLI . 

é 

4 » 

Gentile Giuseppe 

5S 

45 

45 

» 

«a. 

NAPOLI . 

» 

* h 

Ti tagliano 

77 

73 

73 

-- 

V— 

NAPOLI . 

4 

* • 

SEM 

230 

224 

224 



NAPOLI . 

é 

4 » 

10. Centro Autieri (statali) 

38 

37 

37 

— 

... 

NAPOLI . 

» 

4 • 

Ospedale peiohiatrico (ospedalieri) 

600 

523 

425 

100 


BARI . . 

g 

• t 

Cementerfa meridionale Barletta 

306 

295 

239 

56 


COSENZA 

• 

• ft 

Ferroremento (edili) 

80 

79 

79 

— 

0.1. 

COSENZA 

* 

• 1 

Lodigiani (eilllj) 

430 

364 

327 

37 

•a. 

COSENZA 


» t 

Impresa Mediter. Cal-Lucana (edili) 

210 

174 

159 

15 


C.AGLIARI 

• 

• 9 

Officina Gas 

50 

45 

45 

»»- 


CAGLIARI 

• 

a e 

FIAT 

53 

41 

41 



CAGLIARI 

• 

• ft 

Azienda agraria Sanluri 

140 

59 

59 



TOTALE 

Venticinque aziende 

6457 

4871 

8962 
81,33 •/• 

879 

18,05 % 

Si 

0,61 % 

Anche questa sette 

aà 

le 8 praepetta delle votazioni svoltesi nelle fabbriche di tatla 

Italia per 

reiezione 

delle Commissioni 

Interne mostra ia 

asaio lampenté la sempre eretcSnle forza e infiaenza della grande Coniederaiione mii'tiiria. Sala 
miaoreaze iamo solato per gli seisiionisti e nessan voto ì andato aìVUJJ.. 

tribù 


Deserte anche ieil le miniere siciliane 

Importan te successo dei braccianti d el Fucino 

L'Ente Fucino costretto a ritirare 500 licenziamenti - Prosegue lo sciopero alle Cotoniere Meridionali di 
Nocera Inferiore - La Giunta provinciale amministrativa di Teramo solidale con gli operai deli’ltalstrada 


Aneha por tutta la giornata di io- chs alla 6.4MA la lotto proseguirà 


ri lo miniera siciliana tono rimasto 
daaarta II «acondo giorno di «ciopo- 
ro dai (Maolmlla afruttati dalla tol- 
faro dall'Isola al à svolto con una 
eompattazza pari a quella delta pri¬ 
ma giornata di lotta. 

La questioni cha harno spinto 1 
minatori eicltianl a questa ripreso 
più Intensa della Ibro liirg.a agita¬ 
zione sono etate vn,amente dlbottu- 
te dagli stessi lavoratori che hn-iiio 
disertato le Inferrali gallerie dote si 
annida spesso la morte per la gta- 
vltà del superfifnittamcnto e le In¬ 
dicibili condizioni tli Insicurezzi nei 
lavoro ebe c-axatTerlzzann la vita di 
ogni glorro degli zo fatarl No’ con 
BO di affollate as'^embleo 1 minato¬ 
ri hanno reclamato 1 elevamento del 
miseri ea an rossunrlore di 
disoccupati la istltuzlore «Iella Cas¬ 
sa penslorl e 11 mi 'lloni-nento dello 
decrepito atxrerzati ’-e de'le m nlero 
Le due g'ornatc di lotta delle zol- 
tare siciliane hanno eostUuto una 
particolare pn^va di slaccio c di ca- 
pacdtà dJ direzione dello cu-ganlzz.i- 
cloni sindacali unitarie la cui in¬ 
stancabile opera. IccalltA por Iccali- 
tà. ha attratto nella taattaglia anello 
quel gruppi di minatori, sla pure 
esigui, 1 quali sono ancora Iscrl'l. 
alla CISL. Come è roto l’erg .rlzz., 
rione scls-s'on’sta aveva s'f’lnto ccn 
1 padroni del'e min ere ur accordo 
•Il capltolazlore. che lo sciopero di 
Ieri e deU’at'ro Ieri lia eJamorosa- 
mente scorfes.sato. 

La giornata di Ieri ha sognato 
Inoltre momenti di note* de intcre-*- 
«e nella lotta di altre categorie di 
lavoratori 

L’appaaslonante battaglia dei brac¬ 
cianti del Fucine Insorti contro i 
1100 licenilarrenti ordtrroti doll’Cn 
te ha ottenuto un primo succetto: 
l'Ente Fucino ba ritirato cinquecento 
lleenzlamenti plozandos! allo slancio 
dei brecclanti che hanno pro&ezulto 
nel lavoro non tenendo conto del 
l’ordine di llconzir.mont'x 
La lotta continua perchè arche 
gU altri Ilccnzlnmer.tl siano ritira¬ 
ti o p>ercbè altri lavoratori, attur.l 
merfe disoccupati, siano assunti e 
possano dlsp)orTe di un salano nel 
rimmlrenz» deU’lnvexr.o 

La decisione del braccianti «11 re¬ 
spingere I licenziamenti si t rivelata 
prowedenzlale — to loro opera spon¬ 
tanea ha soìrglumto li perico o «li 
nuove Inondazioni. tamponnr<lo le 
falle causate da un Improvviso rl- 
flusao «leilie acque «U un grarrle 
eo che mlnocclavano di Interrom, e- 
re una strada per lurghl tratti e d! 
Invadere 1 camp] snmlratl. 

Un altro Importante successo 4 
stato ottenuto da! minatori pescare¬ 
si dsla 6AMA. La direzione dc'.'.r. 
società ha dovi.to concedere nlcx.nl 
miglioramenti suUa paga base An- 


per conquistare l’aumento del 18 per 
cento 6Ul salarlo comp’essivo e per 
altre rivendlcarionl aziendali 
Oli operai delle «Cotoniere meri¬ 
dionali > di Nocera Inferiore, scesi 
In lotta a causa del licenziamento di 
due membri della commissione in¬ 
terna, proseguono Intanto nello scio¬ 
pero generale, al quale si sono as- 
KooJntl 1 1800 operai di Fratte. E' 
prexlsta la proclamazione di uno 
Remi ero generale «11 tutte le cate- 
pf'rle, che sarà probabilmente deciso 
dal Consiglio generale delle leghe 
conxxocato per 1 prossimi giorni 
D.I Teramo si apjirende Infine che 
la lotta del Vomano contro « rital- 
strade » raccoglie nuove Importanti 
ndfsslonl Come è noto, la società 
costruttrice «11 Impianti ldr«)e]ettrl- 
ct ha reagito contro gli operai scesi 
in lotta per ottenere 11 rispetto del 
contratto di lavoro, proclamando la 


serrata degli stahlllmonti Oli operai 
hanno però continuato 11 lavoro af¬ 
frontando rischi mortali nel fondo 
delle gallerie private deiraria • del¬ 
la luce 

Al plebiseito di protMta • di so¬ 
lidarietà con gli operai ohe el à evi- 
luppato in questi gl«>rnl. et è ag¬ 
giunto Ieri II presidente delta giun¬ 
ta provinciale amministrativa di Te¬ 
ramo ohe ha telegrafato al ministro 
del lavoro chiedendo II suo pronto 
Intervento e l’accoglimento delle ri¬ 
vendicazioni degli operai. Granito ò 
l’attesa per l’inizio delle trattative 
che si aprono oggi a Roma alla pre- 
sanza di Rubinaocl. La commissione 
Interna dei cantieri «Itelstrade» 
del Vomano ha diffuso un volanti¬ 
no tra le popolazioni della zona 
riassumendo i drammatici tempi 
dell’erolea battaglie e Invitondo tut¬ 
ti I cittadini e mantenere sel«to il 
fronte attorno egli operai del Voma- 


no, a elaeouno dal quali gli Indu- 
atriall rubano 610 lira al giorno aulla 
paga, aottraendosi ecandaloaamonte 
all’applloaziona del eontratto di le- 

VOTOl 


Vasta eco in tutta ITlalia 
dell’A ssemblea del di sarmo 

Nuovo impolso alla raccolta delle firme per nn patto di pace 


I lavori e le decisioni delia 
.A.'i.'xemblea Nazionaie dei disar¬ 
mo e della pace tenutasi a Roma 
nei giorni scorsi, stanno avendo 
in tutta Italia eco e ripercussio¬ 
ni. Grandi assemblee si sono te¬ 
nute in varie province. Partico-; 
■armento solenni quella di Bo¬ 
logna presieduta dal colonnello 
Eicole Felici, di Napoli dove è 
mter'/enuta la delegazione redu¬ 
ce da Roma, e di Catania dove 
ba parlato l’on. Varvaro. Altre 
manifestazioni sono preannuncia¬ 
te per i prossimi giorni. 

A Torino il giorno 8 Tassem- 
blea provinciale sarà presieduta 
dal generale Gastaldi e dall’on.le 
Giuliano Paietta, a Genova il 9 
dnll’on. Riccardo Lombardi e dal 
conte Sella, ad Avezzano parle¬ 
rà il prof. Montesi. Nella stessa 
data a Firense, presente la dele¬ 
gazione dei partecipanti aU’As- 
semblea Nazionale del disarmo 
l’on. Giuliano Paletta parlerà nel 
corso di una manifestazione per 
la liberazione dei giovani par¬ 
tigiani della pace arrestati nei 
giorni del Consiglio atlantico. 
Nella provincia di Milano dal 9 
al 16 parleranno in varie locali- 


e il generale Gaetaldi ed il 16 
una conferenza sarà tenuta dal 
prof. Donini. 

Frattanto la raccolta delle fir¬ 
me segna notevoli successi an¬ 
che in quelle province che erano 
rimaste indietro. Foggia ha rag¬ 
giunto i risultati del plebiscito 
antiatomico raccogliendo 270.000 
firme. Particolarmente significa¬ 
tivo il numero delle firme raccol¬ 
te in pochi giorni ad Ascoli Pice¬ 
no che assonunano a 21.000; a 
Reggio Calabria 8.346, a "Verona 
13.^1. B Brescia 8X00, a Ctomo 
6.000, a Lecco 3.000, a Cremona 
5.000, a Sondrio 1.500. 

Il Congresso dei Partigiani del¬ 
la Pace dell’URSS intanto, ha 
inviato il seguente tele^amma 
di risposta a Pietro Nenni: 

0 Vi ringraziamo per il mes¬ 
saggio dì saluto indirizzato ai de¬ 
legati della terza Conferenza dei 
Partigiani della Pace dell’URSS. 
Vi salutiamo fraternamente e 
tramite vostro salutiamo tutti i 
partigiani della pace in Italia 
augurandovi grandi successi nel¬ 
la vostra attività per il bene del 
mondo ». p. Il Comitato Sovietico 
in difesa della Pace: Nicolas 


tà la signora Ada Alessandrini Tikhonov 


DA RIPKESA DEL, PROCESSO AL. DlPIX>MA TICO GRANDE 

L’infelicità di Vincenzina in amore 

fu la causa della sua misteriosa morte? 


DAL jmsmo nmATo speciale , 

BOLOGNA, 6, _ Nove « venti- 

cingue: trentesima udienza del pro¬ 
cesse Grande. Trillo wn campamei- 
lo. m entra la Corte •. onnuiicia 
l^fficiale giudiziaTio, ma dov’é lo 
imputato, dov’i Ettore Grande? 

l/impióato non Ci; oalendoel di 
tot diritto accordatogli dalla legge, 
ha chiesto di essere dirpensaXo dal- 
l’udire la requisitoria della P. C. 
••Ma allora...• commenta con di¬ 
sappunto una eignora invttaUi, at¬ 
teggiando le labbra cariche di car¬ 
minio ad ma smorfia ds dUappm- 
to. Già, allora, per qiMlnn io lo 
spettacolo verrà, a mancare m le 
emozioni saranno meno tntenae. Per 
fortuna, l’atmosfera frivola creata 
doR’fnoMìonc delle invitete (alcu¬ 
ne siedono solenni persmo nei ban¬ 
chi daUa stampa) dura poclu minu¬ 
ti: ébrigaU aleusU preUminmri, fi 
Prendente pronundu la formula di 
rito: •L’istrvttoria dfbetUmemtala 
i chiusa. La parola alta P. Cm. 

L’aov. Carlo Caron ha «n vvizxo, 
poi se mb ra distendere i nervi, To¬ 
glie lentamente gli occhiali ed ec¬ 
colo, dkino verno le Certo, prmmm- 
ciare la p rime parole di urna mqnà- 
dtorlo che terminerà éama ni o che] 
oggi, per efren quattro oro, ha to¬ 
rnito agganciato ItodHorio. 

• Sfoglierò le pagine — egli die« 
— di vm Ausicelo Mtitiilnlo eVm- 
eonzina V)rendo non ai i —iridnto»» 
•Vineonzìna fa di p in ta ara in* 


■endblle, ora leggera, ora intelli¬ 
gente, ora sentimentale, ora ca¬ 
pricciosa. Ed eccola giovanetui. Non 
poteva che destare ammirazione. 
Ma qni ai insmua la figura di quel 
capitano Lombardi, e le congettu¬ 
re si wcatenano. Forse viriamo fuo¬ 
ri d<il mondo? No di certo. Ncm 
per rpiesto, però, accettiamo aà che 
disse la signora Umiltà, e sono Pa¬ 
rola che suonano male sulla boera 
d’una madre; • Non si può proten¬ 
dere che una giunga a venticinque 
anni senza aver fatto l'amcre ». 

Tentiamo di condensare il pen 
siero delVacvocato. Fra il Grande 
9 la Virando non vi fù — egli dice 
in sostanza — un matrimonio di 
amore. •L’amore verrà• promise 
Vincenzina al fratello, l/amorc 
verrà: era questo Q programma che 
la donna aveva imposto a se stessa 
partendo per Bangkok, da dorè 
avrebbe voluto tornare e lo disse 
salutando U medico di famiglia, ac¬ 
compagnando Un maschietto ed una 
femminuccia. Ma cosa dicano le let¬ 
tere dei primi gfomi di vita conia-ì 
gale? Meco: •Sono molto felice, ma 
qnendo penso a voi, mamma, papà 
e Nino, devo stringere i deriti )>er 
non pungere», » Signori — declo- 
ma ad alta voce l'aw. Caron — 
«damo eerutondo R dramma d’un.i 
donna che fu felk^ forse sole pe* 
un*istante », 

Md eeeoef olio lettura perticola-j 
reggiata dell'epistolario. 


• Non in ma lettera giunta al 

Virando da Bongkol^ Vincenzina 
fece cenno olio tno vita di giovane 
sposa. Ne l’accenno al clima appa¬ 
re tale da giustificare «no stato di 
depressione psichica cosi grave da 
condurre al suicidio. Scrive al fra¬ 
tello: Quando mi chiami » giovane 
signora», sento in me detta malin¬ 
conia; preferisco che tn mi dica 
come prima, •vecchia ragazza», 

• Signori — conclude l’aw. Ca¬ 
ron — la felicità di Vincenzina Vi- 
ratufo era terminata sul mare, nella 
prima notte di nozze. 

Accantonate cosi, a suo parere, 
le cause secondo le Quali la difesa 
vorrebbe spiegare U suicidio della 
Virando (anormalità ataviche, gra¬ 
vidanza, vizio, clima, '.sale lirico, 
passione amorosa) l’oratore affron¬ 
ta la seconda porte dello requist- 
torìa. 

Chi creò la test del svtcidio? 
Egli dà un'unica risposta; Ettore 
Grande, con lo connivenza di altre 
persone. Fu U Grande che dirà Os 
console Bovo: • Vincenzinc ri è sui¬ 
cidata». Fu Q console Beve che, a 
tuo volto, disse al medico tedesco, 
il doti. Goldsehlidh: •La stgnom 
si i tolto la vita». - 
Intanto la polizia siamese agiece 
per conto suo: non è convinta delta 
tesi del suicidio e ri teme che essa 
scopra qualche cosa di prometten¬ 
te per cui te si impedisce di agire; 
anzi pii tardi anche U eonule Po- 


tega consiglia U ministro degli 
Esteri di non far pervenire alla 
polizia siamese le rizrdtonze della 
perizia neeroscopten ». 

L’argomentazione si fa incalzante. 
0 improvvisamente sorge un peri¬ 
colo — dice l’aw. Caron — quan¬ 
do ri scopre che i colpi di ptsiola 
erano stati quattro e non due. Tutti 
gli interessati dicono di non saper¬ 
ne nulla. Umiltà addirittura con¬ 
ferma di non aver letto i giornali 
che pure parlavano • fanno molto 
chiasso attorno alla cosa. 

Grande stesso scriveva a Umiltà: 
« Si parla di tre-quattro colpi. Sono 
depresso. Se fosse vero bisogne¬ 
rebbe pensare a un reato. Da par¬ 
te mia ho inviato alla fVocura le 
memoria che qui allego e che fa 
cenno ai dati di fatto che ci ave¬ 
vano (notare il plurale) fatto con 
eludere per il suicidio ». 

« E' ancora il Gronde che ecriv* 
o Bangkok » mio cognato verrA sul 
luogo: redo signor Ministro di far¬ 
lo trovare innanzi airindagme 
compiuta e olle conclusioni defi¬ 
nitive. 

CeceRcnzo delta Corte, affermo 
che questa è la confessione di Et¬ 
tore Grande e dimostrerò domani 
crxtne egli abbia fatto sparire dalla 
v^lla di Gangkok le prove del de¬ 
litto s, ■ • 

L’ora è tarda e Pudienac viene 
a domani, 

OIOVANNI PANOeZO 


Ringraziamento di Marchesi 
per il pk bisdto di solidariefà 

n compagno Marchesi ha inviato 
al nostro giornale la seguente let¬ 
tera; 

caro Ingrao. 

ptJichè non mi è possibile tt« pon¬ 
dero .ringolarmente alle tante One¬ 
rose e affettuose parole che in que¬ 
sti giorni mi sono giunte, voglio 
pubblicamente rendete grazie a 
quanti lavoratori e compagni e cit¬ 
tadini di ogni ordine e grado hanno 
levato sdegnata protesta contro l’av- 
vlUroento di queU’lstltuto parlamen¬ 
tare. che ebbe già pagine gloriose 
nella storia della libertà e della ci¬ 
viltà ed ba oggi a sua unica tutela 
la civile cosclcnrn di coloro che non 
siano servi e complici «11 uno ecla- 
gurato potere. 

Concetto Marchesi 


Convegno dei sindacalisti 
deila co rrente c ristiana 

Nei giorni 8 e 9 dicembre, presse 
la Ci^amera Conf. del Lavoro di Mi- 
Ian«>, 1 smdacalisti della corrente 
Cristiana Unitaria aderente alla 
C G IL. si riuniranno m Convegno 
Nazionale. 

L'ordine del giorno prevede ttna 
approfondita disanima sulla azione 
confederale per la difesa del sa¬ 
lario e d’ile libertà sindacali. 

Si prevede che i sindacalisti, al¬ 
la fin» del Convegno, redigeranno 
im appello diretto ai lavoratori 
cattoliri italiani per il rafforza¬ 
mento deirunità sindacale sotto la 
bandiera della Confederazione Ge¬ 
nerale Italiana del Lavoro. 

Al Convegno il Segretario Con- 
federalc sen Renato BitossI por¬ 
terà il saluto e l'incitamento della 
Segreteria della C.GJL. 


IL PROCESSO DI VITERBO 

La refe del P. G. 

si strin ge sui banditi 

DAL NOSTRO INVIATO SPSaALE 

VITERBO, 6. — Nell’aula di Vi¬ 
terbo è continuata stamane la rv- 
quisitoria del Procuratore Gene¬ 
rale, e la puntata di stamane ha 
ribadito le impressioni che aveva¬ 
mo riportate len. La rete del ma¬ 
gistrato va •nfiri^’ido intorno ad 
ognuno degli imputati con ic^ca 
rigoro.'a, con freddezza matemati¬ 
ca, e l’impressione sempre piò chia¬ 
ra che 51 fa stra<ìa dopo ogni udien¬ 
za, i che nessuno sfuggirà 
Stamattina intanto è stata lo vol¬ 
ta dei primi ««picciotti». Dieci per¬ 
sene sono state prese in esame dal 
magistrato, die<S responsabilità fis¬ 
sate senza remissione. Francesco 
Gaglio, che diede la stura alle ri¬ 
velazioni sulla esecuzione dell’ec¬ 
cidio; la sua posizione difensiva 
(affermava di aver piarlato sotto 
le torture) cr(>lla quarido egli è po¬ 
sto a confronto con Buffa Anto¬ 
nino, e Unervia che lo accusano. 
Sapienza Giuseppe e Vincenzo, con¬ 
fessarono sia ai carabinieri do al 
giudice; Domenico Pretti; TuoaBO. 
che, oltre ad aver confe&toto ac¬ 
compagnò sulla Pizzuta il magistra¬ 
to inquirente: Antonino Terranova, 
detto -u figghiu di ramericanu», 
che confessò solo la partecipazione 
alla strage di Portella: BulCa An¬ 
tonino che tenendo ferma la ma 
confessione, accusa Pretti, e ceri 
suo fratello Vincenzo; Musso Gioac¬ 
chino cne ammise la sua partecipa¬ 
zione aH’eccidio ed agli a^alti alle 
sedi comuniste; Pisdotta Vmcenxo, 
fratello di Francesco, detto « en petn- 
pò» che forni una dettagliata eoe- 
fessione «d accusò anche 
tello, 

«Non ho biJogno di 
molto — ha poi proseguito n P. G. 
— sulla figura morale di oa altre 
imputato; Giuseppe CaeìneOM, IC 
auguro pertanto ri» nesama da- 
menza venga usata verso di tal, 
che partecipò alla strage nao >Blg 
ma fu rorgonizzatera della banda 
che compì il delitto, «d è tadleato 
da parecchi «picciotti» coaa a co¬ 
lui che li invitò perentoriameqla a 
recarsi a Portella. Nè zocnta mag- 

<7icre considerazione_ba eoneluso 

il P. G. — tuo fratello AataalaOi 
imputato a reo aoeh’ariU». 

B, m. 
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. 6 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 7 dicembre >1951 ! 


U I. T I 


1 


NO TIZIE 


IL DRAMMATICO RACCONTO DI DUE SOPRAVVISSUTI 


trneidati dopo atroci sovizio 


30.000 lavoratori di ' colore all'anno muoiono 

in America per causa delle persecuzioni razziali 

— ■ -- - - ; 


6li orrori di Taejon e la strage di Seul - L’incontro di ieri a Pan Mun don i, La drammatica ricostruzione delia 

Un grande comizio per la pace in Corea indetto per martedì a New York Patii Robeson, cantante negro dii La petizione che denuncia il ce- ~~ ~ 

-!_:_ fama mondiale e dirigente del nocidio in atto contro i negri a- NOSTRO CORRISPONDENTE di Sesto accorrono al loro fianco. 

TOKIO. 6 - Il problema dcl,.l, n.ch.a di rivolsersi truppe popolari, rner.t.e eli an.e- CnÌlTchiMuf mericani cita centinaia di casi nei MILANO. 6. - Il processo per LS^ra^Ta^S e 

‘*‘^**‘* qi*alc Icorriro di loro l icant ci ricftriduecvnrio nel camp.i lo di Stato degli Stati Uniti uno o* Individuato. Ma egli ha una rivol- 

gli ag'^ressori ameiicari, s, proiron-1 L;, stampa cince e emeaiia pub- di concentraménto... snec ale Dassanorto ner Parisi ^ aggrediti sm dal 1945. alla II Sezione di Assise di primo ta^to di porto d’armi: 

— oius... ^ ... . . .. ,J , , ,. , •. i,„ , 1 , _ spLciuie passapoiio per rariKi. i?™., .,„cca nnaha ,n ra.sseena tilt- grado, presenta una netta e carat- ^ cnara nrima su Gaiot. uccidm- 

\ori della conferenza d’armisti/.iu, |testimonianze di soldati popolari n llninn L.Kb niiciluc “-‘^atai iiciiu «.‘apila- jg j^ggj razziste in vigoie nei tein..ii,a nslancmir: di cia.cce T)a po’; ou HI oltu '^hc tc’ita di 

ha costituito Toggelto anche della [sfuggiti al nemico a propo.'Jitu del- uOITIIZlO 3 1111103 SQUSrO francese per presentare ed 11 - diversi Stati degli Stati Uniti, un lato gli agrari, persopaficati ritirare il cadàvere’ '^L’i-a della 
riunione di slamane a Pan Mun le atioctà compiute dagl, amori- . j « liis rare alI’A.ssemblea Generale Coscrive il ruolo dei grandi affa- nei fratelli Folli e nel loro fat- [òlla allora proromne e traS 

Jon. I negoziatoli delle due parli cani sui prigionieri. POf Ì3 P3G6 111 C0r63 phe accu- della Corte Suprema, del toro e nipote, Giorgio Magenes, lo sparatore. 

r puiito pci puiito j j, soldato Hwan Hen-guk, fuggi- governo tiegli Stati Uniti di Congresso e deirapparato esecit- organizzatore del «Fronte del- gi iniziano le indagini e, a due 

gh argomenti di disaccordo e, re- ji^iodon NEW YORK, ti (Ti-lfpress). -.genocidio contro i negri amen- tjyo goyei^^jo U„j. puomo Qualunque»: dall’altro, i anni di distanza, si arrestano i 

onao Jl poridvoct ti/^lln /rtn-i rloll'i rtV Marteti il dìCembrT* rlallp fi nlÌP cani. AS nPÌI’nTVnrACCÌlMlP riol tip-, contadini 6 fili ODCral. Alla Libc- n«>£>ciin*ì A/« 1 natfr% 1 t* ^ ^Ut Ti 


La drammatica ricostruzione della cruente giornata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Idi Sesto accorrono al loro fianco.Itoria, vide però nelle mani degli 


S„ * I iÌiAkttt ^4. . r -iieanivc li luuiu uei granai aiia- nei iiaiein rwi,i C Ilei luiu lev- gji-.g nrorc 

per 13 P3Ge in Cores flc» QNU una Pft‘?>one che accu- ri.st1. della Corte Suprema, del tore e nipote. Giorgio Magenes. 1 ° sparatore. . . .... 

” —I— il governo degli Stati Uniti di Congresso e deirapparato esecii- organizzatore del «Fronte del- gj iniziano le indagini e, a due (Continuazione dalla 1 pagina) 

NEW YORK, U (Ti-lfpress). — genocidio contro 1 negri amen- tjyo governo dogli Stati Uni- l’Uomo Qualunque»: dall’altro, i anni di distanza, si arrestano i Ferè evidente l’interesse a co- 

. .. ...- ^ cani. jj nell’oppressione del popolo ne- contadini e gli operai. Alla Libe- presunti colpevoli: e chi sono? H nascere quale fosse la fonte della 

Lii petizione ha per titolo: grò. Essa descrive la discrimina- razione, la cascina^ .Eolb venne sindaco comunista di Mediglia, urrà rioir'zrri, 

<: Noi accusiamo di genocidio ». zlone razziale nelle forze armate P&rquislla dal partigiani e M^* Castellazzi, che chiamò in aiuto Neiranibiente nel quale ho in- 

Essa chiede assistenza per un cri- degli Stati Uniti, negli impieghi fermato: gli agrari fecero j carabinieri; Rivolta, rimasto per lontrato i due uomini designati 

mine del governo degli Stati Uni- federali nella zona del canale di scarcerare il loro pupillo dagli in- mesi all'ospedale, con un poi- come futuri dirigenti del governo. 


a Ri.e.ta, che tciiU di , 

ilf’K 5.1 L'i -a. della La situazione in Egitto 

lei loro lai I folla allora prorompe e travolge ** 


Simulili che nella zona della e.\ ^urteii 11 dicembre dalle .5 alle *^3ni 


....vi- Kii Iicim.» Vfue.-.ni Illuni ie.siazioiie e .siaia dnll’Ac'iemhle'. OpnAróto il In pìit uuiuni.u uci ... u. nu...- L.-iairuitoria semnra nnaimente 

aperto i! rimco contro Una colonna indetta con voto unariiriie dai 400 ‘ ,040 ® allo sciopero dei braccianti, si tor- conclu,sa nel '50; ma poi vien ri- essere^ alla mia domanda, 

di prigionieri impo.ssibilitati a delegali, negozianti e membri dei 0 dicembre del .1948, e che poi tlstiche governative le quali ri- allo squadrismo, ecco la bom- tenuto necessario un supplemento"*® avrebbe risposto affermativa- 
riìmniiiinro a causi del loro depe* sindacati, alla Conferenza tenutasi necessaria ratmea cii 20 velano che, a causa del diniego ba contro la coperaiiva popolare j; indaeini e Castellazzi e Rivolta Vi è dunque un mutamento 

l'iineiito-> sabato fi dicembre) sotto gli au- JJ^^zioni membri dell ONU. La di lavoro e *di eguale paga, del dì- dì S. Giuliano Milanese e la spa- restano in carcere per ben tre Pi'^>/ondo nen'afrnos/era dei circoli 

mm . Il • ‘’liici della Conferenza Sindacale Convenzione, che ha la premi- niego di case decenti, di istruzio- ratorio del ponte sul Lambro, in agni. Finalmente oggi si giunge al Politici dirigenti. 

Morte sulle mine (t,.|ja pace. Friedman ha detto che nenp federali e stata- ne, e di cure mediche ed ospc^a- cui cadono feriti tre nostri corn- dibattimento e qual’è la prima ri- Avvertendo la possibilità di tale 

Un altre combattente t'orenno, tutti gli strati della popolazione h degli Stati Uniti, definisce 11 bere, si sono create le condizioni pagni. Mentre le autorità costi- chie.sta dei rappresentanti di P. C. mostruosa manovra ai danni del 

Flung Ki-m:m. H-rive sul Jen Min newyorkc.se interessiiti agli 'copi genocidio come sterminio di po- per cui ogni anno muoiono circa tuite rimangono inerti, i contadi- awocati Favla e Gabrielli? Rin- popolo egiziano, avevo posto nelle 

Jih Pan di Pechino: .< Sono sfato Pacifici dell’as'emblea sono stati polazionl. Ai termini di essa, an- 30.000 negri che non morrebbe- ni organizzano la loro protesta a viare il processo perchè polizia precedenti corrispodenze la que- 


1a /rtM-wA .A-,_ ’4’ A uui 1 uaniiven fun ikul'u. jjuriuum;nie iii 

dall? 'Sono stalo testimone scrive il 27 dicembre. Oratore del 

due iviHi ^ fP'-!«iasco _ cli-llf atrocità eoinpiu- .sarà San Friedman, pre.sidi 

mi?s,m e u^it-lrlL dt ^nn •'^"'*bnrghi meridionali di Su- la Conferenza sindacale de 

lilaré aimistiz.o mi- americani hanno Que.sta maiiife.stazione 

Grazie -lite nroonsie eìn.. r-o.m '‘’P^’'’*" 'I fuoco contro Una colonna indetta con voto unanime 
ne prevedono il Tv et? di Pn«'ouieri impo.ssibilitati a delegati, negozianti e me. 

potenziale da parte dei due osci- ' .il io “c 

citi e il controllo da parto di Morte sulle mine ,n.ii* nooo^ 

una commissione di potenze neu- «r ^ 

trali suiradempimento di qiie.ste „Un altre combattente ‘‘"'eano. P'hi Sh strali della por 
condizioni, e.siste fin da ora una "^wyorke.se interessiti uf 

concreta po.ssibilità di risolvere rnvital 

l’intera que.stione al terzo punto prigioniere .sul fronte onen- »uvilali a prendervi parte. 

deH'ordine del giorno. *3'® giavemente ferito, sono - 

Ma gli americani, iii un nuovo trasporialo in.sienie a cinque 

piano in otto punti, barino ribadito ||^''upagni nel campo ainenc.'ino di H 

la loro * oppo.sizione .<a qualsiasi Uontimiameiite insultati e IL, ULIV C 

soluzione che non preveda l’nvvL- uattuti tlai soldati di scorta, fum- 
cendamento delle truppe» iii.sisteii- quindi .'elvaagiamente pcrcos- 
do perchè venga affidata alla coni- *'■ Pf •‘che ci iiiginocchins'iino da- ■ 

mis.sione d’armi.stizio anziché alle '■'«’nti agli ufficiali che interroga- Ma m b 

potenze neutrali, il compito di Ee mie ferite non mi per- 

controllare non .«olo il potenziale Pipltvrmi in questo ^1 

militare, ma anche porti, centri di f*"uhaiite attcggiainento e allora 

comunicazione e strade, Es.'i han- americani mi portarono in una • m 

no anche prete.so il dirilto di com- camera di lortura, dove giaceva già ■■■«' m^mga 
piere «< i.'ipezioni aeree in qiial.s^asi uomo tutto ‘languin.nnle. che aMmm m V 

punto della Corea ». c’ ? wlvaggianiente fiisligato. 

Mi frustarono fino a che fui piu 

■ ■■•La risposta di Li morto che vivo. il i j 

TI Pcnernl,. T.i Hella Aeìe 0 -.r„n,.e . ” ^e .sevizie alle quali .sOllo .SOl- U ledder C' 


Iche Dfovocare danni fisici o intei-|ro .se fossero bianchi. 


IL GOVERNO CONSERVATORE ALLE PRESE CON LA CRISI ECONOMICA 


Churchill annuncia ai 

un raUentamento dei piani 


li leader conservatore rinfaccia ad Attlee di aver concesso basi ato¬ 
miche agli americani - Prossimo incontro del Premier con Pleven 


hanno lo .scopo di autorizzare il- Sn ~~ ~ "" Magenàs aveva già” compiuto la esistenti nel territorio 

lecite ingerenze americane negl. ^. 1 ^- a AV DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i.se un formale riconoscimento che si è detto convinto che esso è iltlanciare la bomba atomica stillai sua sparatoria. Nella sua qualità 

affari interni della Corea, nonché e ti i.. Unghilterra non e in grado di por- misliore che vi possa essere ed ha UR.S S. di sindaco. Castellazzi si affrettò Quello occupato. 

sostituzione ‘di armamenti >. e dì . ” LONDRA, fi. — Chur bill la le- j, termine il riarmo in tre escluso che esso possa essere -sa- «Comunque — ha replicato a far chiamare da un assessore i ■'■i a egiziana intanto 

tt potenziamento, sotto veste di * , ^lato capire oggi alia cam ra uci g,,,,, n primo mini.stro .s* è rifui- crificato al fucile americano 300. CThurchill — le decisioni prese carabinieri e rimase ad attenderli 1,. ® *" tutto 

.^rotazione» di effettivi, del corpo ••Cucii una settiinaiia dopo la Comuni che il programma di riar- rispondere alla domanda. Un'affermazione del Primo Mi- hanno determinato, forse erronea- per oltre un’ora: questa fu la sua j-, ^ 

di aggres.sione. • no.stra cattuia i soldati ainerieam mo dif.icilmcnte potrà eb.'ere al- ,^3 incalzalo da.'le graia della s-i- pi.'tro ha poi determinato una mente. que.sta impressione». opera di istigazione. Poi, su ri- difficile dirlo. Esistojw tutta- 

Nel corso della riunione gli ame- portarono, assieme ad altri 30 o entio 1 termini atabili • . 3*'- nis'ia laburista, ha (ìruto col dare breve, ma vivace discussione fra In so.'taiiza, il di.'-corso di Chur- chiesta dei carabinieri sopraggiun- ^ giudico. Prima di 

ricanl hanno anche chie.sto che fin ^»mpa,iii. -^'Ue prime linee, e. laudo nella sua duplice qualità <i> imnlicitamente una risposta affer- lui e Tex premier Attlee. chili è sembrato rivolto as.'ai più ti. sali nel granaio per convincere uitto, nella cono ael Canale, il pit¬ 
ia ora un'altra aottocommi.s.sione .si “f’Po aver octmltatn nel terreno in- primo mim.stro e di mimslro della mativa. dicendo: ..attueremo :l Churchill ha detto che fammi- che ai deputati conservatori, labu- il Magenes a consegnarsi e ridi- ^en lontano dall aver accet- 

occupi del problema dei prigio- " noi delle mine. ci incita- guerra, il ••leader., conservatore pj.gj,,.,„,jgg gj|g velocità che .«ara lustrazione laburista ha concesso risii e liberali, seduti nei banchi scese, aprendo la strada al pie- ^ disposizioni del governo 

nieri. 1 coreani hanno obbiettato jì"" lif ,1‘'1*^ pos.-ibiie... r.lfaviazione americana ba'i in In- alla Camera dei Comuni, all'am- colo gruppo. L’urto della folla lo «LirenriF ^ '^fnin«nf“LT' ' 

che tale problema è i.scritto al '"15 ” ' P.*'**"^*’. insufficienza d- j,. o.'.'ervarc che quc.vle i-'hilterra «per usare la bomba ba'eintorc americano Gifford. che portò lontano ed egli non potè ve- :«_'o * 

quarto punto all’ordine del g'or- '?**"* amim'-'iom di Cliurchill <)ulle dif- ubmiica contro la Rus.sia Sovietica, .sedeva nella parte delle tribune der nulla dell’uccisione che av- 1,XV 'n ’” w ” ", 

no 4 4 h 4 , «no , ohe no,, .si inir», ™ Sili rii’!,,r.oo„o,.- 4 ,o - ho os- rlrcrvoio ol <:„?po dìplomoliro. nonno oli. ,no sonilo. Rivolto « c,X oh? proVrinonT*.? SdoS i 

vede un accordo sul terzo punto. • FF . * .‘1 ** **' riarmo inglese, vanno anzitutto giunto Churchill — che il pasio 11 Foreign Office ha annunciato Bombclli protestano anch’essi con munìrìnnt ner rntTihnffor» rn «4 

è inutilè a\’A'iare una di.seus'ione ' Ma il loro mgaiiuo non riinci purista stanzio lo reorre g nnaio olla stregua di tante allora compiuto dal signor .Attico que.--ta sera che il 17 dicembre energia la loro innocenza. condo ìncno nunni nurìei ranainrC 

•ull’altTo. perche, invece di eh edere aiuto. 4 miliardi e 700 milioni di sicrimc. X? ’ioTv fatto dal governo cL- oi pone in prima linea nei caso d. Churchill ed Eden si recheranno La madre, la sorella e lo zio del S „ óònf aio?nr ;r ffll3 ^ 

E* noto che della questione dei "P' gridammo ai iiostn compagni ha subì o„ia in questo primo anno nelfultimo pcriorio. nel mia terza guerra mondiale. Ila Parigi a conferire con Plever. morto, Mario Folli, accu.'ano con r/.tùunti^^niihtari delie" azionr tòno 

prigionieri, gli americani intendo- non avvicinarsi perche il tei re- un notevole 1 dardo, e. so gros.'o mercato in corso fra Londra orovvedimento in se stesso è uno co'ì da poter essere pienamente lusso di particolari: i contadini coii^derevoU Gli iualesi hanno 

no fare, sulla base delle falsifica- "o eni minato. I criminali «meri- quindi e.sstre «ric.sammato >. dal - hin«ton c viste come unÌ‘^'‘‘ contro la guerra, ma po- informati del punto di vista fran- «r .rebillati » dai sindacalisti non fa- perduto Quattro ufficiali del Ouar- 

zionl-del .rapporto Hanley» un fcTTvveTSf.'corcHtèrioT' ridondare a tutto no.dro ceso quandi, in .gennaio, si reche- covano che minacciare Magenes. il 

nuovo ^°‘>Vo di rottura. Ma, men- quindici pri che ChnrchiU va esercitando sugli 'e la guerra scoppiasse... ranno a Wa.shington per giuocaie dinlc arruolava crumiri duran e che non hanno registrato neppure 

tre nessuna prova è stata finora 8 omeri concenirare la proauzionc nciuca ottenere aiuti il- Attlee ha prote.'d.ito dicendo di con Trumaii la carta della crisi oj, scioperi, e girava con la pistola Corea Le - fnlnnof hanno dei 

eorJn./. 1 “ ®“éevar‘"ir1id?reoHo"®ChuVch.ll^ rd cconcnnc. Ma il fatto ""‘L«"^gerito che le basi economica nelfEuropa occidentale, e due caricatori nelle tasche.Mario capi i quali vedono chiaro, sebbene 


Mediglia e gli operai di Milano e g Magistratura non hanno indaga- slione delle possibilità di riuscita 

- to abbastanza, lasciandosi impau- di tale manovra. E’ mutata ora la 

rire dal « sipario dì ferro che cir- attuazione? 

I Pr*rkN10Mir*A conda Sesto e la cittadella armata Per formulare una risposta è in- 

della Breda »! Ma i difensori, av- dispensabile esaminare la siiuazio- 

vocati Zoboli, Bertasi, Ferrara e tie attuale nelle sue linee generali. 

_ lo stesso P. M. insorgono contro Nella zona del Canale gli inglesi 

■ la richiesta e la Corte decide la stanno svolgendo delle manovre 

M fl B I prosecuzione del dibattimento, in- militari con cui sembrano voler 

^^M M M M M I ■ tanto il qualunquista Dellera, che dire al governo: attenzione, noi 

WWW m m m bastonatura ricevuta a Me- siamo qui e pronti all’azione. Jl 

diglia ha già fatto imputare Ca- governo egiziano, per bocca del 

■ ■ _ _ stellazzi, Rivolta, BombelH ed al- suo ministro degli Interni dichia- 

‘ci poi as.relti, scopre fra il pub- ^ova ieri sera di essere disposto a 
m m%ma blico un altro dei suoi presunti ''ispondere con la forza alla forz^ 

percuotitori e lo denuncia. Nello stesso tempo però esso proi- 

Nel pomeriggio viene interroga- bisce tutte le manifestazioni e chiti- 
«AAOOA K=»d 4 to Ca.stellazzi. Egli è completamen- «e scuole. Cedendo alla pres- 

ICJ 60 SO DoSll dlCJ* te all’oscuro degli avvenimenti. Pu popolare, il ^gouerrio iuvid 

« m... .... fatto scendere dalla corriera prò- lounizioni alla polizia egiziana nel- 

ler con * leven veniente da Abbiategrasso e ac- Canale, ma siueutisce 

compagnafo al mulino, dove il ”* notizia di st>ostameuii delle trup- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


.«e un formale riconoscimento che si è detto ci 
l'Inghilterra non è in grado di por- migliore che 


se «stragi* cino-coreane, l’argo-jconcitide Hinig •— siamo .‘itali li- Eevaii ha 
mento incautamente sollevato da- berati durante un attacco delle per chiedergli 


igniiica 


Tltcìiuto necessario alla «nia tattica 

aaasss n . ■ , . i: " .. ■ . . . - ricattatoria .sollevare addirittura 

dei cliiiibi sulla que.-it'Oiie centrale 

Scacco degli S. U. nello votazione;L;=~£?Ì“= 

dimi."ioni con giancic -vandalo dei 
J .a. I — 9 li — .A... A. con-orvatori e della dei'tra labu- 

7 . seggio del Consiglio di sicurezza ;ìsì,“ s»'“H irSi^Sòr]' 

—— ■ . . e d: fiducia che fa -c'^icchiolare le 

. _ .. . .. .-jiiri • n -i A- fondamenta del 'i.'tcìna atlantico. 

La Bielorussia ha ottenuto piu voti della Grecia - Oggi la votazione cmirrinìi ha dedicato un» parte 
definitiva a maggioranza semplice - Le trattative per il disarmo ’ T'T?iareio^ 

-- . I — - --— mania occiduitalo. Ma per quanto 

. . . 44 . , ; . . . ■ ■ , . . 4 vgl. ." sia dichiaralo compiaciuto 

Inceppata: non soltanto 1 paesi ara-Iperativi atlantici ] e.sistenza «tes-sa ..,3 .stata raccolt i fidea de! 


lerirenc fo'.sero ii.-ntc peri FRANCO CALAMANDREI • Folli, che non a'J.sistc alla spara- jìciio pochi. Essi mostrano vivo 

, _ , - - interesse per la tattica partigiano. 

Per le esperienze francesi, italia- 

TRUMAN ATTENTA Al l A SICUREZZA DELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

il —.«—.«Ir.—• * - 4®**.." # 

la popolazione si prepara d isfinfo 
alla lotta, per cui se gli inglesi 

mm • Me M* ■ m. dovessero commettere Pimprudenza 

igOf VarsoviOj Soffia e-Budopast 

W W w TO anche pone per i loro denti. 

m M ■ ■ mmm 9^ 9^ Alberto jacoviello 


Progoi Varsovio, Soffia e Budapest 

» n eo denunciano gli intrighi dell’0SS_ PIETRO INGRAO • Direttora 

Cluirrhiìl ha dedicato una parte __ Sergio Scaderl — Vicedirettore resp. 

del suo di-cor.-o r.ir. e.-vrcito eii- ’ , ' ^ Stabilimento Tipografico U-ESISA- 

ZT.» occM,nu™™S lji> Viislo piiiiio (Il spioii.iggio - Dalle menzogne sul caso Oatis r.»,» ■ vi» w K,v.n,t«, i« - «on.. 

'hi de' 'li ‘'"'o oiilioni ili dollari per il finanziamento dei ferrorisfi Cinodromo ROOdinella 

riarmo tod-j.-co nella cormcv del- - UIIIUUIUIIIU nUllUlllClla 

f«.••'C’-cito europeo da lui lan- rkrmrrr. x. j • _ r. x.,. 4 .. .4 ^4 Questa sera alle ore 15,30 Riu- 

tiat.i a Stra-inirgo diciott,, me.-i ®AL NOSTRO CORRISFONDENTE ma anche dai doc menti nnyenu i Sebbene quMto latto sia stato nìone corse Le\'rìeri a parziale 
or -^omi, li orimo inini‘=:ro non h.t PRAGA. 6 - Le cancellerie po- pella .«ma abitazione, che nel caso apertamente dibattuto sulla stampa beneficio C.R.I. 

fatto altro èie r.afi'erinare l'atteg- lacca, ungherese, bulgara e riime- questione non si stava prwes- statunitense e sebbene l'aumento ... 

giamento d- ri'.erbo e di attesa na. hanno consegnato alle amba- ^apdo un giornalista per contestar- (jggjj stanziamenti destinati a que- 

deiringhilterra «Non proponiamo sciate statunitensi nelle ri.spettive ifnimpiego sia stato ufficialmente AVVISI ECONOMICI 

di parlecip.ire '.Il'e'orrito europeo capitali, una nota di prule.'ta con- annunciato da Truman la stami» ^votiti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Inceppata: non «oltanto I paesi ara- perativi atlantici l e.sistenza «tes-sa èhe -la .stata raccoìt . l ideà de! UCnlO IlllllOni (il dollari pei’ Il tlIiailZiaiI 

TiaRTGf R — Per dii* voùe all- bo-asiatjci ma con lOro «nche una di molte industrie francesi, e !c riarmo tod-j.-c» nella cormcv* del- - 

oorà nella* giornata di oggi ( quaU ^Sl^arò^^egulrò liàìr a“strV!!'n'r„ ,£otV,? ,nèl- DAL NOSTRO CORRISFONDENTE ma anche dai documenti rinvenuti 

StlS^SXÌShncI'. ' d" refa^ OH» .“"-.«-i'-i «oH,™; «.«««prE EOPFA d orh.'o'"..,".-'™ PRAGA. 6 - Lo canarie po- ?»>•» aWlaziope, che nel caao 

BrPtaena ? defi^ Stati* Un U si sS «ono i'.usciti ad assicurare 1 elezio- GIUSEPPE BOFFA r.afi'ermare l'atteg- lacca, ungherese, bulgara e rume- ^ questione non si .stava prwes- 

L rSi nlfifa sVbta Vale tf thè ^ - giamento d- riserbo e di attesa na. hanno consegnato alle amba- Sa.ndo un giornalista per contestar- _ _ 

risere^ta liirinti?Jfo del 1 "mim^^^^^onso deK?: Dean Rlisk ^ell'Inghilterra «Non proponiamo sciate statunitensi ..elle ri.^ettive con tenuto sue corri- ufficialmente AVVISI ECONOmCl 

nrnx/viTnrip PdiHHo nineinn del- * 1 Ultimo rebpon.soaeiie ur LFeBD nilKK di parlecip.ire i-.l esercito europeo capitali, una nota d: prole.sta con- agonie oei annunciato da ovurtia" ’a stampa _ 

ro.N.U.: essi hanno terminato l'e- nreierJrn?; d;'’A,e?e ^ decisio:u* pj;e.'a d«l \ ^ ’ ?prvizio"^-e^rV?Ì.^ che ststunilense ed occidentale ha an- n COMMERCIALI L. 1* 

same dei due progetti che ebbe %ce%aria la mag- ** e dime SSO ' T S nùHoirr^dollar peTVu" afe"" iretuenmto recentlrnem l’impudenza di abbandonarsi r ^ -- ■ - — 

loro compito conciliare, quello dei «joranz-i di 2/3 oer Ksere eletti. Churchill non .«i e mostrato me- ccnio milioni a» uoiiar, per aui nerfe/ìonamento nelln Sta- 

tr® occidentali gul controllo degli TAssemblea decideva di rinviare a KFaY WEST (Florida). 6 . — no 'r*--'""'■bile suUe .altre que.-qio- vita 5 ovver|ùve conUo l’Unione So- 

armamenti esistenti, e quello so- pj^ jg..^, g,. ulteriori tentativi. Il Presidente Truman ha annun- cu. .H Consiglio Atl.antico Oatus venendo in Ce- 

vietico sulla loro riduzione e sulla „ parlamento francese ha aperto ch,to oggi di aver accettato le Hnghi. erra c apparsa m caslovacchia. dopo aver frequentate 

proibizione delle armi atomiche. o^j,, j, «ubatt.to sufia latiflca del dimi«s.sioni del vice aottoseereta- V*'***' I* «na scuola del genere? 

Da domani si dovrebbe comin- ni.-»n.x Schnmun- il x-ntn avrè limeo 'ice aoiiosegrtna supremo comando navale del- Unione Societica nei confronti de- »• 

ciare £ tirare !e somme: i *4» ««i soltanto nella notte fra domani e di Stato Dean Rusk, uno dei l’Oceano Atl.antco e la standardiz- gli Stati Uniti, che denuncia la E cero, invece, ♦ lo ^anziamen- 

riuniranno soltanto nel pomeng.g.P. .sabato: una maggioranza tanto più principali artefici della politica razione dei fucili II leader con- aperta intromi-ssione americana ne- to d; cento mdiom di doJIar; per 

per dare il tempo ad ognuno di debole «i pronunrerà in favore del americana in Asia. sorv.itore ha nbadno che non c'è gli affari interni di un altro Paese. 

loro di preparare un riassunto de!- poof de! carbone e dell'acciaio » j. eontinuerà a eresiare la V" /«Premo comandante sottolineando la flagrante violazio- ««mocra .c popolar io con- 

le proprie posizioni II presidente grazie al voto favorevo'e delia '- , 4 navale neh .Auzntico. e che all In- ne deil'accordo Litvinof-Roo.sevelt re.ma. che gli Stati Uniti tentano 

£irì2Sembrea" Padilla Lreo. si magiior parte de. socialdemocra- P«-«P»:|a opera quale consulente j^biUerra deve e-^re lasciato .Idei 1!W3 

incontrerà intanto separatamente tici. i quali, pur non facendo parteiP^r 'i trattato militare nippo- comando dei smii mar- .«} La decWone del preludente Tru- -,,. 1 /. Ffpmr^rfzi^*nni>^ri Si 

con ognuno dei quattro delegati e del governo, sacrificano agli Jm-Iamericano. nuovo fucile inglese 280. diurchili j^aii rivela uno degli a.spetti più re i-iimren»** lo 


coImmIo 

>i 


cercherà di fare una prima cintesi 
dei lavori. 

Malgrado questo provvisorio 
•ambiamento di tattica, quanto si 
•a eull’atteggiamento o5truz:on:sti- 
00 deH’America non lascia intrav- 
vedere questa sera alcuna prospet¬ 
tiva più favorevole circa ia con¬ 
clusione dei dibattiti. 

Su un altro problema preciso, fra 
quelli che preoccupano l'ONU (pro- 
, biema però de! tutto est i anco al 
dkarmo). 1 delegati degli Stati Uni¬ 
ti hanno dovuto assistere oggi al- 
rineabbiarsi di una manovra che 


LCCtnUtTE prtpmxxni «Tr-axest* •eooìe ae- 
hn. - é<ipc!ca»!x - «teBeèttt:I«gnSe. lì» Str- 
Setlo*: SS rTorirgaxtUri). (201953) 


laO HIBOKIKOK HA KIPRlUtO Al» KRtlTTARE 

Un’altra pioggia di fuoco 
investe l’isola di Mombajo 


, 1.1 rx- 4 ,. U 4 ,rx-.. 1 *-., d sabotaggio e lo spìonag- ITn» #nnili*l1aT» «l’ni’n ** - é« 9 csca*!i - «teBoéxttl^gnfi». r.» ^ 

del presiden.e Tru- gjg rfgn^g^razie popolari. Si LJIl« lOnnCUaia Q OFO [vio,: .ss .«TGr^f^^tUri). (201953) 

Icontraddffori.e sigSificalTvi deUa Fubafa ìli Col nmbia ^ ' 

rS.^nfatU?*càrogSrSlrelTa BSdo*”Slen" BCX30TA% 6, - Nei locali di rapiqt^imk* RfllbUZlB 

un agente americano viene scoper- oìzzò l'Ob.'er'er Se'Tc* Service continui. MJll EIlM O 

to, arre.slato e condannato nelle (Ó^Si in"*^ Europa " durante jg «^‘PartiTnento di Antioquia, Brillanti guarigioni. 606. Corso: Di- 

democrazie popo.ar;. «1 elevano g,,er.r^ tutti i diplomalìc; ameri- ^ rubata una tonnellata di cenare (iscriversi subito), 

sulla stampa e negl, .«’.e.ssi circoli dcmocra 7 .ie popolari. oro da alcuni banditi rimasti isTIToTO ORTOFONTCO TR.AFELI 

dirigenti statuniten*;, voci contro -, Sconosciuti. V:a Cavour 310. Roma, telef. 680.739. 

il • sopruso • e M grida contro il (Jn « lavoro w atTrtCtle 
• regime di oDDre.=ts one e,‘»-«tentc . 

Oltre cortina . Clamor..^, in que- « duv*u«s:one, com e - - 

sto senso, le reazioni .«tatumtensi AVVISI SANITARI 


, biema però de! tutto estianeo al invesie i Ql W^ImNRIIO^ 9Invitto senso, le ^atimitèn^^v^rteva^ ^ ^ A Bl I T* A VI I 

s’“hS ^ - ■■ ;;;;;;;;; — - _ _ _ _ . 

'imabbiarai di una manovra che MANIL.A 6 fìNS). — Il vulca-lchi, bambini e ■ donne che nop Un polverone enorme e asfis- cessati rispettivamente a Budapest davi- Siati tipUp . 

tmi avevano preparato da tempo e Po Hibokib'ok ha ripreso la suaibanno fatto in tempo a trarsi in siante investe l’intera isola. e a Praga). demwrazie popolari In questa riu- ALFREDO g gg%PBg| DAVID I rwr 

con molta cura. pioggia di fuoco nelle prime oreisalvo. sono tuttora sepolte o ven- Secondo I pre.^agi dei sismolo- E' naturale che il baifape propa- affiorarono con le varie la- VENEREE - PELLE - n«POTE4VZA SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Si trattava di eleggere i tre mem- di stamane dopo aver emessoigono diseppelliti da squadre di gi, l’atthità del vulcano sarebbe gandistico e l’ostentato vittimismo de- .«ervizi* spionistici statu- BMO**on»l - VENE varicose Cara indolore eeuxa opencil^ 

bri del Consiglio di Sicurezza che pauro>i boati tutta la notte. {volenterosi che sfidano la morte nrora nella sua fare acuta e nie- della propaganda statuniten,*e sia, litens- anche le gravi difficoltà in Rat»**. Piagb», Idrocele, Ernie EMORROIDI VENE VABICXJSE 


DOTTOR 

DAVID 


eostituzione delia Jugoslavia gli congestione del ' traffico, dalla no fatto la loro apparizione. Ma 
americani, violando il ^tlemenj temperatura ’ altissima « ’ dalla Vopera di sah-ataggio è ostacola- 
agreement. concluso a Londra nel confusione generale, ' ■ *« *• 1 • » 

iA4d volevano imoorre !a scelta t *1 xi c .. ,.ix^ ^ dagli elementi e dal panico cui 


per Kaimundo Lopez 

ANCONA, 8. — I giovani lavo- 


agreement. concluso a Londra ne* confusione generale. ' ta da=»i! «.lò. 

1946. volevano imporre Ja scelta l*i ^.S. informa che una piog- , ? ®" fi®' 

della Grecia, da .loro battezzata incandescenti, di la- ^ 

«paese filavo», invece di q«®*|« piUj ^ un rapido flusso di lava si ? tuttora 

*- «•Sngh.sA .M AC 1 0 T\tttn I ‘ 


«oio a portare la cosa sino ai era- degl: agenti con le popolazioni del- 
siglio economico e sociale dell ONU, regioni in cui operavano. 

indurre lo stesw 'lYumap a , Molto spesso — commentarono 


Ir. COLA VOLPE 


SESSUOIOGI* 


della Bie.oruaere .fi p rovesciato ancora alle pendici numero delle vittime, ma si revole De Gasperì chiedendogli dì 

tri ‘qS^"®rfp*ir?u?oD?%irenta*e Lal^*®”® montagna dilagando tosto crede che esso è destinato a sa- intervenire presso ff Governo spa¬ 
tri stati dell z-uropa Orieniaie. aIì /.Antìnaia *» in hr* nanr^wamAntA —.A-. 4 X .JJ _ , . __ . .... 


ilvataggio è ostacola- 6 . - i giovani lavo- riemwtaii ' - commutarono PT, ▼ VTLl L Studio Medico «BR. SEQDARO*. 

nentì e dal nanico cui raion del cantiere navale di Anco- «ipestare le regole p.u ciemOTwn ^ queirepoca i giornali statunitensi __ mrrxmxc» • Specializzato «olo per la cura di 

l’intera nnnolarione ***’ socialisti, repubblicani, comu- cerimomale diplomatico riprendendo l’argomento dalla con- qualsiasi forma d’impotenza, disfun- 

1 intera popolazione, ^ indipendenti, hanno firmato I amba-reiatore ceooslovacco f^^enza — si verificano casi in cui ^E?*®***® URINARIE .SIFILHie noni e anemica sessuali con «oli 

una petizione da inviare a^ne- «« presentava le sue creden- f degli a|enti esprimono StlnlÌA^'^itermSL C^a“ 

*"* ^ Ga^>eri chiedendoci dì . più i desideri degli agenti stM-t. 6^ minto^metod^^oSSiole^)* 

sso è destinato a sa- intervenire presso il Governo spa- _ ^ .«j.» che non la reale situazione nei di- saie SEPAmte guarigioni documentate 

mente. Non meno dì gnolo oeichè sia impedito che Rai- rrowwoo m wib spia Paesi, il che falsa le prospet- ~ Informazioni gratuite. Ore 9-13, 

l sono stati finora mondo Lopez e gli altri anUfasci- H pretesto Moderato da Truman live dell’adone da st-olgere». Sin «nu’UmveMitr^aif^s^a”?’ 

e macerie e strappati sii arrestati vengano condannati. I occasione ■ fu appuro Jf ^ t».sta RIPU^ ludipendèu» n. rjstaiioae) 

ilo della prete<g «violenza usa- tensificazione acuaz:onc di corru- 

^_-T-r _i_i_ài l'aitTTiAnt«« isaaion Tapiae raaicau 


provóSTto *d*^Ùe *rèsiA*énza' fra la tagna di fuoco sono oramai com- g]j_ jgy. numerosi • s<mo*^%U rex^jx.-tjx,^ji_i .... w»* quello della prete<Q «violenza usa- tensificazione dell’azione di corru- nwa» ndieaii 

m«S parte delle altre delega- pletamente distrutti e sepolti da « giovani lavoratori del Cantiere Na- CeccSovacchia alla libertà zione e quindi l’aumento dei fondi 

• JiOTU^I^S^ eerie interminabUe Un grigio rossastro strato di ce- trasporti vale di Ancon^crmmano »1 loro per»nale del ^ornalista americano a dì^o<iizione dei servizi di propa-Iggggg^ VEREREE, RIREGURRR 

di mercarneggiamenti di corridoio, nere infuocata o di lava nera co- automezzi in “Piallo cernendo la loro solida- Oatis*. Si noti che dal processo è Ranoa c spionaggio nelle demccra- chirurglTolaatlca - Pelle - Impotenza 

■ oggi, a] momento de! voto, la so- me l’inchiostro. Molte vittime, « luoghi pm sicuri o ai punti di rietà con u popolo spagnolo in lot- ampiamente emerso, non solo per zie popolari, avrebbe portato frutti y salarla, n - Ore 8-1» sm CBiuci 

' Uta. naggioranka automatica «i * fra essi diecine • diecine di vec- imbarco, t« per la libertà. confeaeione delle Meve imputato, migliorL iReei. 9-U . TeL 898-Ne (P. i ORfi) 
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